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Siglato accordo tra Agenzia delle Dogane e Assoporti

Sottoscritto ieri tra il direttore generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli

(ADM) Marcello Minenna e il presidente dell'Associazione dei Porti Italiani

(Assoporti) Daniele Rossi un accordo per il rilancio della competitività del

sistema portuale e logistico nazionale e lo sviluppo dei traffici nei porti. Lo

scopo del progetto è quello di favorire gli operatori e le imprese del settore,

mediante il coordinamento e la costituzione di tavoli tecnici, il riconoscimento

di benefici fiscali e le semplificazioni operative. Tra gli strumenti utili per la

concreta realizzazione delle finalità perseguite: la digitalizzazione delle

procedure doganali nelle aree portuali con particolare attenzione a quelle

relat ive al l '  import /export  ,  a gl i  adempimenti  doganal i  connessi

all'entrata/uscita delle merci, all'imbarco/sbarco, agli adempimenti e condizioni

connessi al pagamento e alla riscossione delle tasse portuali e di ancoraggio,

attraverso la standardizzazione delle relative modalità operative. Una sinergia

quella tra l'Agenzia e Assoporti che trova la sua forma pratica nell'istituzione

di una cabina di regia composta da un rappresentante per ognuna delle due

parti, in collaborazione, là dove se ne ravvisi la necessità, con i rappresentanti

delle singole Autorità di sistema portuale. 23/07/2020 , © Euromerci - riproduzione riservata

Euromerci

Primo Piano
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Assoporti: accordo con Agenzia delle Dogane accordo per il rilancio della competitività
del sistema portuale e logistico nazionale

(FERPRESS) - Roma,23 LUG - Sottoscritto ieri tra il Direttore Generale dell'

Agenzia Dogane e Monopoli (ADM) - Marcello Minenna - e il Presidente dell'

Associazione dei Porti Italiani (ASSOPORTI) - Daniele Rossi - un accordo

per il rilancio della competitività del sistema portuale e logistico nazionale e lo

sviluppo dei traffici nei porti. Lo scopo del progetto è quello di favorire gli

operatori e le imprese del settore, mediante il coordinamento e la costituzione

di tavoli tecnici (TAAP), il riconoscimento di benefici fiscali e le semplificazioni

operative. Tra gli strumenti utili per la concreta realizzazione delle finalità

perseguite: la digitalizzazione delle procedure doganali nelle aree portuali con

particolare attenzione a quelle relative all' import/export, agli adempimenti

doganali connessi all' entrata/uscita delle merci, all' imbarco/sbarco, agli

adempimenti e condizioni connessi al pagamento e alla riscossione delle

tasse portuali e di ancoraggio, attraverso la standardizzazione delle relative

modalità operative. Una sinergia quella tra l' Agenzia e Assoporti, che trova la

sua forma pratica nell' istituzione di una Cabina di Regia composta da un

rappresentante per ognuna delle due parti, in collaborazione, là dove se ne

ravvisi la necessità, con i rappresentanti delle singole Autorità di Sistema Portuale.
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Accordo tra l'Agenzia Dogane e Monopoli e Assoporti

L'obiettivo è il rilancio della competitività del sistema portuale e logistico

nazionale e lo sviluppo dei traffici nei porti L'Agenzia Dogane e Monopoli e

l'Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) hanno sottoscritto un accordo per

il rilancio della competitività del sistema portuale e logistico nazionale e lo

sviluppo dei traffici nei porti. Lo scopo del progetto è quello di favorire gli

operatori e le imprese del settore mediante il coordinamento e la costituzione

di tavoli tecnici (TAAP), il riconoscimento di benefici fiscali e le semplificazioni

operative. Tra gli strumenti che l'intesa ha individuato quali utili per la concreta

realizzazione delle finalità perseguite: la digitalizzazione delle procedure

doganali nelle aree portuali con particolare attenzione a quelle relative

all'import/export, agli adempimenti doganali connessi all'entrata/uscita delle

merci, all'imbarco/sbarco, agli adempimenti e condizioni connessi al

pagamento e alla riscossione delle tasse portuali e di ancoraggio, attraverso

la standardizzazione delle relative modalità operative. L'accordo, siglato ieri

dal direttore generale dell'ADM, Marcello Minenna, e dal presidente di

Assoporti, Daniele Rossi, prevede anche l'istituzione di una cabina di regia

composta da un rappresentante per ognuna delle due parti, in collaborazione, là dove se ne ravvisi la necessità, con i

rappresentanti delle singole Autorità di Sistema Portuale. Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al

servizio gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 - 16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122,

fax: 010.2516768, e-mail
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Assiterminal e Assologistica esortano a fare chiarezza sulle risorse per la riduzione dei
canoni di concessione

Becce e Gentile: la mancata modifica dell' articolo 199 fa permanere un

elemento di potenziale ambiguità e incertezza I presidenti di Assiterminal e

Assologistica, Luca Becce e Andrea Gentile, sono intervenuti nuovamente sul

tema della riduzione temporanea e parziale per il 2020 dei canoni di

concessione demaniale portuale per le imprese portuali e i terminalisti,

ricordando che in sede di conversione in legge del decreto-legge Rilancio,

non potendo porre mano per questioni di tempistica alla riscrittura dell' articolo

199, con l' articolo si è confermato che la cifra di 10 milioni di euro potrebbe

intendersi complessiva per tutte le Autorità di Sistema Portuale «rendendo

così - hanno sottolineato - del tutto simbolica una misura essenziale per la

portualità». Becce e Gentile hanno precisato che il governo ha voluto

manifestare la chiara volontà politica di addivenire alle richieste delle due

associazioni accettando un ordine del giorno della Camera dei deputati volto

a chiarire la questione e hanno specificato che Assiterminal e Assologistica

hanno quindi scritto al presidente di Assoporti, allegando il parere legale già

inviato al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e al governo nei giorni

della conversione del decreto-legge, affinché l' associazione che rappresenta le AdSP ottenesse una indicazione

chiara e inequivoca sulle modalità da seguire per deliberare in ogni Autorità di Sistema Portuale un utilizzo delle

riserve coerente alla volontà di procedere alla riduzione temporanea e parziale dei canoni concessori, da attuarsi con

criteri omogenei su tutto il territorio nazionale. I presidenti di Assiterminal e Assologistica hanno però lamentato che,

ad oggi. non si sa se si sia proceduto in tale direzione. Becce e Gentile hanno evidenziato che «la mancata modifica

dell' articolo 199, nonostante l' ordine del giorno accettato dal governo, fa permanere un elemento di potenziale

ambiguità e incertezza che potrebbe rendere complesso dare coerenza alla volontà politica espressa da parlamento e

governo». I presidenti di Assiterminal e Assologistica hanno proposto, per ovviare al problema, di intervenire su due

provvedimenti attualmente in discussione: uno già in campo, il decreto-legge Semplificazione che deve essere

convertito in legge dal parlamento, ed un altro in elaborazione, che - hanno ricordato - dovrà portare in approvazione il

nuovo scostamento di bilancio per 25 miliardi di euro reso necessario dai provvedimenti del governo. «Sarebbe

sufficiente - hanno spiegato Becce e Gentile - chiarire nel decreto-legge Semplificazioni la fruibilità per ciascuna

AdSP di risorse sino a 10 milioni di euro ovvero attualizzare l' impostazione "Gariglio" o, in estrema ratio, inserire nel

prossimo provvedimento le poche decine di milioni (80) per dotare il fondo cui attingere da parte delle AdSP così da

integrare le proprie riserve e procedere alla deliberazione di riduzione temporanea e parziale dei canoni che, a parole

sino qui, tutti dichiarano di condividere».
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Accordo Assoporti-Dogane per digitalizzare l' import-export

Viene istituito un TAAP, un tavolo permanente presso l' Agenzia delle Dogane per sviluppare la digitalizzazione delle
procedure

Sottoscritto ieri, tra il direttore generale dell' Agenzia Dogane e dei Monopoli,

Marcello Minenna, e il presidente dell' associazione delle autorità di sistema

portuale italiane (Assoporti), Daniele Rossi, un accordo per il rilancio della

competitività del sistema portuale e logistico nazionale e lo sviluppo dei

traffici nei porti. Lo scopo del progetto è quello di favorire gli operatori e le

imprese del settore mediante il coordinamento e la costituzione di tavoli

tecnici permanenti in seno alle Dogane, i TAAP, il riconoscimento di benefici

fiscali e le semplificazioni operative. L' aspetto più importante è la

digitalizzazione delle procedure doganali nelle aree portuali, soprattutto quelle

relative all '  import/export, agli adempimenti doganali connessi all '

entrata/uscita delle merci, all' imbarco/sbarco, agli adempimenti e condizioni

connessi al pagamento e alla riscossione delle tasse portuali e di ancoraggio,

attraverso la standardizzazione delle relative modalità operative. Viene

istituita una cabina di regia tra Assoporti e Agenzia delle Dogane, composta

da un rappresentante per ciasuno, in collaborazione con le singole autorità di

sistema portuale.

Informazioni Marittime
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Sottoscritto accordo Assoporti-Dogane

Scopo del progetto il rilancio della competitività del sistema portuale

Vezio Benetti

ROMA Sottoscritto accordo tra il Direttore generale dell'Agenzia Dogane e

Monopoli (Adm), Marcello Minenna e il presidente dell'Associazione dei porti

italiani (Assoporti) ,  Daniele Rossi.  Un accordo per i l  r i lancio del la

competitività del sistema portuale e logistico nazionale e lo sviluppo dei

traffici nei porti. Lo scopo del progetto è quello di favorire gli operatori e le

imprese del settore, mediante il coordinamento e la costituzione di tavoli

tecnici (Taap), il riconoscimento di benefici fiscali e le semplificazioni

operative. Tra gli strumenti utili per la concreta realizzazione delle finalità

perseguite: la digitalizzazione delle procedure doganali nelle aree portuali con

particolare attenzione a quelle relative all'import/export, agli adempimenti

doganali connessi all'entrata/uscita delle merci, all'imbarco/sbarco, agli

adempimenti e condizioni connessi al pagamento e alla riscossione delle

tasse portuali e di ancoraggio, attraverso la standardizzazione delle relative

modalità operative. Una sinergia quella tra l'Agenzia e Assoporti, che trova la

sua forma pratica nell'istituzione di una cabina di regia composta da un

rappresentante per ognuna delle due parti, in collaborazione, là dove se ne

ravvisi la necessità, con i rappresentanti delle singole Autorità di Sistema portuale.
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ADM e Assoporti, accordo per rilancio competitività del sistema portuale

Fabio Iacolare

Sottoscritto ieri tra il Direttore Generale dell'Agenzia Dogane e Monopoli e

Assoporti un accordo per il rilancio della competitività dei porti. Ieri l'incontro

tra il Direttore Generale dell'Agenzia Dogane e Monopoli (ADM) - Marcello

Minenna - e il Presidente dell'Associazione dei Porti Italiani (ASSOPORTI) -

Daniele Rossi - per un accordo sul rilancio della competitività del sistema

portuale e logistico nazionale e lo sviluppo dei traffici nei porti. Lo scopo del

progetto è quello di favorire gli operatori e le imprese del settore, mediante il

coordinamento e la costituzione di tavoli tecnici (TAAP), il riconoscimento di

benefici fiscali e le semplificazioni operative. Tra gli strumenti utili per la

concreta realizzazione delle finalità perseguite: la digitalizzazione delle

procedure doganali nelle aree portuali con particolare attenzione a quelle

relative all'import/export, agli adempimenti doganali connessi all'entrata/uscita

delle merci, all'imbarco/sbarco, agli adempimenti e condizioni connessi al

pagamento e alla riscossione delle tasse portuali e di ancoraggio, attraverso

la standardizzazione delle relative modalità operative. Una sinergia quella tra

l'Agenzia delle Dogane e Assoporti Una sinergia quella tra l'Agenzia e

Assoporti, che trova la sua forma pratica nell'istituzione di una Cabina di Regia composta da un rappresentante per

ognuna delle due parti, in collaborazione, là dove se ne ravvisi la necessità, con i rappresentanti delle singole Autorità

di Sistema Portuale. LEGGI ANCHE: Piombino, tutto pronto per i lavori del nuovo porto turistico All'Associazione

Porti Italiani (Assoporti) aderiscono le Autorità di Sistema Portuale (AdSP) istituite ai sensi del decreto legislativo

n.169 del 2016 (GU 31 agosto 2016); le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura insistenti sui

territori ove esistono porti e l'Unione Italiana delle Camere di Commercio I.A.A. (Unioncamere). Alla luce del nuovo

sistema di governance, i 57 porti di rilievo nazionale saranno coordinati da 16 Autorità di sistema portuale, cui viene

affidato un ruolo strategico di indirizzo, programmazione e coordinamento del sistema dei porti della propria area.

Assoporti offre al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, agli altri Ministeri interessati ed all'Unione Europea ogni

utile consultazione e contributo sulle tematiche portuali, mettendo altresì in evidenza, nelle diverse sedi ed occasioni

nazionali ed internazionali il ruolo e l'importanza per l'economia italiana e comunitaria dei nostri porti.

nonsolonautica.it
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Assoporti e Agenzia delle Dogane alleate

Favorire gli operatori e le imprese del settore, mediante il coordinamento e la

costituzione di tavoli tecnici (TAAP), il riconoscimento di benefici fiscali e le

semplificazioni operative. E' questo lo scopo dell' accordo sottoscritto ieri dal

Direttore Generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli (ADM), Marcello

Minenna, e dal Presidente dell' Associazione dei Porti Italiani (ASSOPORTI),

Daniele Rossi. Tra gli strumenti utili per la concreta realizzazione delle finalità

perseguite: la digitalizzazione delle procedure doganali nelle aree portuali con

particolare attenzione a quelle relative all' import/export, agli adempimenti

doganali connessi all' entrata/uscita delle merci, all' imbarco/sbarco, agli

adempimenti e condizioni connessi al pagamento e alla riscossione delle

tasse portuali e di ancoraggio, attraverso la standardizzazione delle relative

modalità operative. La collaborazione troverà la sua forma pratica nell'

istituzione di una Cabina di Regia composta da un rappresentante per ognuna

delle due parti, in collaborazione con i rappresentanti delle singole Autorità di

Sistema Portuale.
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Porti: Adm e Assoporti insieme per il rilancio

Rilanciare la competitività del sistema portuale e logistico nazionale e

potenziare lo sviluppo dei traffici nei porti: è questo l'obiettivo dell'accordo,

sottoscritto il 22 luglio, tra il direttore generale dell'Agenzia Dogane e

Monopoli (Adm), Marcello Minenna, e il presidente dell'Associazione dei Porti

Italiani (Assoporti),  Daniele Rossi. La sinergia tra i  due f irmatari si

concretizzerà in una cabina di regia composta da un rappresentante per

ognuna delle parti, in collaborazione, se necessario, con i rappresentanti delle

singole Autorità di Sistema Portuale. Lo scopo ultimo del progetto, quello di

favorire gli operatori e le imprese del settore, sarà perseguito attraverso il

coordinamento e l'istituzione di tavoli tecnici (Taap), il riconoscimento di

benefici fiscali e la semplificazione delle operazioni. Si procederà dunque con

la digitalizzazione delle procedure doganali nelle aree portuali con particolare

attenzione a quelle relative all'import-export, agli adempimenti doganali

connessi all'entrata-uscita delle merci, all'imbarco-sbarco, agli adempimenti e

condizioni connessi al pagamento e alla riscossione delle tasse portuali e di

ancoraggio, attraverso la standardizzazione delle relative modalità operative.

rivistatir.it
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ADM e ASSOPORTI siglano accordo per rilancio competitività del sistema portuale

Roma, 23 luglio 2020 - Sottoscritto ieri tra il Direttore Generale dell' Agenzia

Dogane e Monopoli (ADM) - Marcello Minenna - e il Presidente dell'

Associazione dei Porti Italiani (ASSOPORTI) - Daniele Rossi - un accordo

per il rilancio della competitività del sistema portuale e logistico nazionale e lo

sviluppo dei traffici nei porti. Lo scopo del progetto è quello di favorire gli

operatori e le imprese del settore, mediante il coordinamento e la costituzione

di tavoli tecnici (TAAP), il riconoscimento di benefici fiscali e le semplificazioni

operative. Tra gli strumenti utili per la concreta realizzazione delle finalità

perseguite: la digitalizzazione delle procedure doganali nelle aree portuali con

particolare attenzione a quelle relative all' import/export , agli adempimenti

doganali connessi all' entrata/uscita delle merci, all' imbarco/sbarco, agli

adempimenti e condizioni connessi al pagamento e alla riscossione delle

tasse portuali e di ancoraggio, attraverso la standardizzazione delle relative

modalità operative. Una sinergia quella tra l' Agenzia e Assoporti, che trova la

sua forma pratica nell' istituzione di una Cabina di Regia composta da un

rappresentante per ognuna delle due parti, in collaborazione, là dove se ne

ravvisi la necessità, con i rappresentanti delle singole Autorità di Sistema Portuale.
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Assoporti, accordo con l' Agenzia delle Dogane

Roma - E' stato sottoscritto ieri tra il Direttore Generale dell' Agenzia Dogane

e Monopoli (ADM) - Marcello Minenna - e il Presidente dell' Associazione dei

Porti Italiani (ASSOPORTI) - Daniele Rossi - un accordo per il rilancio della

competitività del sistema portuale e logistico nazionale e lo sviluppo dei

traffici nei porti. Lo annuncia Assoporti in una nota. Lo scopo del progetto è

quello di favorire gli operatori e le imprese del settore, mediante il

coordinamento e la costituzione di tavoli tecnici (TAAP), il riconoscimento di

benefici fiscali e le semplificazioni operative. "Tra gli strumenti utili per la

concreta realizzazione delle finalità perseguite: la digitalizzazione delle

procedure doganali nelle aree portuali con particolare attenzione a quelle

relative all ' import/export , agli adempimenti doganali connessi all '

entrata/uscita delle merci, all' imbarco/sbarco, agli adempimenti e condizioni

connessi al pagamento e alla riscossione delle tasse portuali e di ancoraggio,

attraverso la standardizzazione delle relative modalità operative" spiega

Assoporti. "Una sinergia quella tra l' Agenzia e Assoporti, che trova la sua

forma pratica nell' istituzione di una cabina di regia composta da un

rappresentante per ognuna delle due parti, in collaborazione, là dove se ne ravvisi la necessità, con i rappresentanti

delle singole Autorità di Sistema Portuale" spiega ancora l' associazione. Anche Confetra plaude all' iniziativa: "Ora

bisogna coinvolgere gli operatori e le categorie, anche attraverso la Cabina di Regia della nuova Uirnet" scrive l'

associazione.
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Canoni demaniali, Assiterminal e Assologistica chiedono più chiarezza

Milano - "Crediamo sia opportuno tornare sull' argomento della riduzione

temporanea e parziale per il 2020 dei canoni di concessione demaniale

portuale per le imprese portuali e i terminalisti (ex artt. 16, 18 L. 84/94

comprese ovviamente Stazioni Marittime)". Parte da qui la nota congiunta dei

presidenti di Assiterminal, Luca Becce , e, di Assologistica, Andrea Gentile .

Nel mirino c' è la riscrittura dell' art 199 del Dl Rilancio che "alla prova dei fatti

- spiegano i presidenti - ha confermato che la cifra di 10 milioni di euro, così

come scritto, potrebbe intendersi complessiva per tutte le Autorità di Sistema

Portuale (AdSP), rendendo così del tutto simbolica una misura essenziale per

la portualità, il governo ha voluto manifestare la chiara volontà politica di

addivenire alle nostre richieste, accettando un ordine del giorno della Camera

dei deputati, impegnativo in questo senso". Assiterminal e Assologistica

hanno quindi scritto al presidente di Assoporti, Daniele Rossi , allegando il

parere legale già inviato al MIT e al governo nei giorni della conversione del

DL, affinché "la associazione rappresentativa delle ADSP ottenesse una

indicazione chiara e inequivoca sulle modalità da seguire per deliberare in

ogni Autorità un utilizzo delle riserve coerente alla volontà prima citata di procedere alla riduzione temporanea e

parziale dei canoni concessori, da attuarsi con criteri omogenei su tutto il territorio nazionale". "Ad oggi non si sa se si

sia proceduto in tale senso!", puntualizzano. La mancata modifica dell' art 199 , nonostante l' ordine del giorno

accettato dal governo, fa permanere un elemento di "potenziale ambiguità" e "incertezza" - denunciano Assiterminal e

Assologistica - che potrebbe rendere complesso dare coerenza alla volontà politica espressa da Parlamento e

governo". Esiste però una soluzione per ovviare al problema, secondo le due associazioni: "Non dimentichiamoci poi

che sono in discussione due provvedimenti, uno già in campo, il DL semplificazione , che deve essere convertito in

Legge dal Parlamento e un altro in elaborazione, che dovrà portare in approvazione il nuovo scostamento di bilancio

per 25 miliardi di euro, reso necessario dai provvedimenti del governo". Da qui l' appello al governo: "Sarebbe

sufficiente chiarire nel DL Semplificazioni la fruibilità per ciascuna ADSP di risorse sino a 10 milioni di euro ovvero

attualizzare l' impostazione ' Gariglio ' o, in estrema ratio, inserire nel prossimo provvedimento le poche decine di mln

(80) per dotare il fondo cui attingere da parte delle ADSP così da integrare le proprie riserve e procedere alla

deliberazione di riduzione temporanea e parziale dei canoni che, a parole sino qui, tutti dichiarano di condividere". Ma

poi nei fatti.."Il timer è a fine corsa , è il momento di agire, sono le imprese a dare lavoro e anche gli imprenditori sono

elettori", ricordano i due presidenti.
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Dogane e Assoporti provano a rendere più competitivi gli scali italiani

Sottoscritto ieri tra il direttore generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli,

Marcello Minenna, e il presidente dell' Associazione dei Porti Italiani

(Assoporti), Daniele Rossi, un accordo per il rilancio della competitività del

sistema portuale e logistico nazionale e lo sviluppo dei traffici nei porti. Lo

scopo del progetto è quello di favorire gli operatori e le imprese del settore,

mediante il coordinamento e la costituzione di tavoli tecnici (Taap), il

riconoscimento di benefici fiscali e le semplificazioni operative. "Tra gli

strumenti utili per la concreta realizzazione delle finalità perseguite: la

digitalizzazione delle procedure doganali nelle aree portuali con particolare

attenzione a quelle relative all' import/export, agli adempimenti doganali

connessi all' entrata/uscita delle merci, all' imbarco/sbarco, agli adempimenti e

condizioni connessi al pagamento e alla riscossione delle tasse portuali e di

ancoraggio, attraverso la standardizzazione delle relative modalità operative"

si apprende da una nota congiunta. Poi ancora si legge: "Una sinergia quella

tra l' Agenzia e Assoporti, che trova la sua forma pratica nell' istituzione di una

cabina di regia composta da un rappresentante per ognuna delle due parti, in

collaborazione, là dove se ne ravvisi la necessità, con i rappresentanti delle singole Autorità di Sistema Portuale".

Shipping Italy
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Accordo Dogane-Assoporti per il rilancio delle banchine

Roma - È stato sottoscritto ieri tra il direttore generale dell' Agenzia dogane e

monopoli (Adm), Marcello Minenna, e il presidente dell' associazione dei Porti

italiani (Assoporti), Daniele Rossi, un accordo per il rilancio della competitività

del sistema portuale e logistico nazionale e lo sviluppo dei traffici nei porti. Lo

scopo del progetto è quello di favorire gli operatori e le imprese del settore,

mediante il coordinamento e la costituzione di tavoli tecnici (Taap), il

riconoscimento di benefici fiscali e le semplificazioni operative. Tra gli

strumenti utili per la concreta realizzazione delle finalità perseguite: la

digitalizzazione delle procedure doganali nelle aree portuali con particolare

attenzione a quelle relative alle importazioni ed esportazioni, agli adempimenti

doganali connessi all' entrata-uscita delle merci, all' imbarco-sbarco, agli

adempimenti e condizioni connessi al pagamento e alla riscossione delle

tasse portuali e di ancoraggio, attraverso la standardizzazione delle relative

modalità operative. Una sinergia, quella tra l' Agenzia e Assoporti, che trova

la sua forma pratica nell' istituzione di una cabina di regia composta da un

rappresentante per ognuna delle due parti, in collaborazione, in caso di

necessità, con i rappresentanti delle singole Autorità di sistema portuale. Richiesta storica della Confetra, nei fatti l'

accordo permette di sperimentare semplificazioni e digitalizzazioni dei procedimenti tarati sulle specificità

merceologiche di ogni singolo scalo.

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Accordo tra l'Agenzia Dogane e Monopoli e Assoporti

L'obiettivo è il rilancio della competitività del sistema portuale e logistico

nazionale. L'Agenzia Dogane e Monopoli e l'Associazione dei Porti Italiani

(Assoporti) hanno sottoscritto un accordo per il rilancio della competitività del

sistema portuale e logistico nazionale e lo sviluppo dei traffici nei porti. Lo

scopo del progetto è quello di favorire gli operatori e le imprese del settore

mediante il coordinamento e la costituzione di tavoli tecnici (TAAP), il

riconoscimento di benefici fiscali e le semplificazioni operative. Tra gli

strumenti che l'intesa ha individuato quali utili per la concreta realizzazione

delle finalità perseguite: la digitalizzazione delle procedure doganali nelle aree

portuali con particolare attenzione a quelle relative all'import/export, agli

adempiment i  dogana l i  conness i  a l l 'en t ra ta /usc i ta  de l le  merc i ,

all'imbarco/sbarco, agli adempimenti e condizioni connessi al pagamento e

alla riscossione delle tasse portuali e di ancoraggio, attraverso la

standardizzazione delle relative modalità operative. L'accordo, siglato ieri dal

direttore generale dell'ADM, Marcello Minenna, e dal presidente di Assoporti,

Daniele Rossi, prevede anche l'istituzione di una cabina di regia composta da

un rappresentante per ognuna delle due parti, in collaborazione, là dove se ne ravvisi la necessità, con i rappresentanti

delle singole Autorità di Sistema Portuale.

Transportonline

Primo Piano
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Logistica: accordo Dogane-Assoporti per rilanciare il sistema portuale

Roma, 23 lug - E' stato sottoscritto ieri tra il direttore generale dell'Agenzia

Dogane e  Monopo l i  (ADM),  Marce l lo  Minenna,  e  i l  p res idente

dell'Associazione dei Porti Italiani (Assoporti), Daniele Rossi, un accordo per

il rilancio della competitivita' del sistema portuale e logistico nazionale e lo

sviluppo dei traffici nei porti. Lo scopo del progetto e' quello di favorire gli

operatori e le imprese del settore, mediante il coordinamento e la costituzione

di tavoli tecnici (TAAP), il riconoscimento di benefici fiscali e le semplificazioni

operative. Tra gli strumenti utili per la concreta realizzazione delle finalita'

perseguite: la digitalizzazione delle procedure doganali nelle aree portuali con

particolare attenzione a quelle relative all'import-export, agli adempimenti

doganali connessi all'entrata-uscita delle merci, all'imbarco-sbarco, agli

adempimenti e condizioni connessi al pagamento e alla riscossione delle

tasse portuali e di ancoraggio, attraverso la standardizzazione delle relative

modalita' operative. Una sinergia quella tra l'Agenzia e Assoporti, che trova la

sua forma pratica nell'istituzione di una cabina di regia composta da un

rappresentante per ognuna delle due parti, in collaborazione, in caso di

necessita', con i rappresentanti delle singole Autorita' di Sistema Portuale. com-ler (RADIOCOR) 23-07-20 11:08:44

(0224)PA,INF 5 NNNN

Borsa Italiana

Primo Piano
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Accordo ADM - Assoporti per il rilancio del sistema portuale

Condividi ROMA - E' stato siglato ieri tra il Direttore Generale dell'Agenzia

Dogane e Monopoli Marcello Minenna ed il Presidente dell'Associazione dei

Porti Italiani Daniele Rossi l'accordo per il rilancio della competitività del

sistema portuale e logistico nazionale e lo sviluppo dei traffici nei porti. Fulcro

nodale del progetto è di favorire gli operatori e le imprese del settore,

mediante il coordinamento e la costituzione di tavoli tecnici (TAAP), il

riconoscimento di benefici fiscali e le semplificazioni operative. Tra gli

strumenti utili per la concreta realizzazione delle finalità perseguite: la

digitalizzazione delle procedure doganali nelle aree portuali con particolare

attenzione a quelle relative all' import/export , agli adempimenti doganali

connessi all'entrata/uscita delle merci, all'imbarco/sbarco, agli adempimenti e

condizioni connessi al pagamento e alla riscossione delle tasse portuali e di

ancoraggio, attraverso la standardizzazione delle relative modalità operative.

Una sinergia quella tra l'Agenzia e Assoporti, che trova la sua forma pratica

nell'istituzione di una Cabina di Regia composta da un rappresentante per

ognuna delle due parti, in collaborazione, là dove se ne ravvisi la necessità,

con i rappresentanti delle singole Autorità di Sistema Portuale.

CivOnline

Primo Piano
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Accordo ADM - Assoporti per il rilancio del sistema portuale

Condividi ROMA - E' stato siglato ieri tra il Direttore Generale dell' Agenzia

Dogane e Monopoli Marcello Minenna ed il Presidente dell' Associazione dei

Porti Italiani Daniele Rossi l' accordo per il rilancio della competitività del

sistema portuale e logistico nazionale e lo sviluppo dei traffici nei porti. Fulcro

nodale del progetto è di favorire gli operatori e le imprese del settore,

mediante il coordinamento e la costituzione di tavoli tecnici (TAAP), il

riconoscimento di benefici fiscali e le semplificazioni operative. Tra gli

strumenti utili per la concreta realizzazione delle finalità perseguite: la

digitalizzazione delle procedure doganali nelle aree portuali con particolare

attenzione a quelle relative all' import/export , agli adempimenti doganali

connessi all' entrata/uscita delle merci, all' imbarco/sbarco, agli adempimenti e

condizioni connessi al pagamento e alla riscossione delle tasse portuali e di

ancoraggio, attraverso la standardizzazione delle relative modalità operative.

Una sinergia quella tra l' Agenzia e Assoporti, che trova la sua forma pratica

nell' istituzione di una Cabina di Regia composta da un rappresentante per

ognuna delle due parti, in collaborazione, là dove se ne ravvisi la necessità,

con i rappresentanti delle singole Autorità di Sistema Portuale. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Primo Piano
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Sotto a chi tocca

Luigi Bisignani critica sul Tempo il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Paola De Micheli, per «la telenovela delle concessioni autostradali che ha

fatto inorridire i fondi internazionali» e per «le sue contorte disposizioni che

stanno paralizzando Genova, la città con il primo porto italiano, isolandola dal

resto del mondo». Tutto vero ma duole deludere il sempre informatissimo

Bisignani non per Genova: il primo porto italiano è Trieste, che nel 2019 ha

movimentato merci per 61,997 milioni di tonnellate contro i 52,759 milioni

della città ligure (fonte: Assoporti).

Italia Oggi

Primo Piano
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Audizione in piazza oberdan con il presidente dell' authority e l' agenzia delle dogane

Regione, una maggioranza trasversale a sostegno del Porto franco di Trieste

D' Agostino: «Roma si è dimenticata della sua esistenza». In arrivo una mozione per fare pressione sul governo

Diego D' Amelio / trieste Centrodestra e giallorossi, triestini e friulani: la

realizzazione del regime di porto franco a Trieste diventa per la prima volta

una partita trasversale a livello politico e territoriale. Nel corso dell' audizione

del presidente Zeno D' Agostino e dell' Agenzia delle dogane in Consiglio

regionale, le forze politiche convergono sulla necessità di votare un

documento congiunto, con cui chiedere al governo di applicare l '

extradoganalità di Trieste, che è riconosciuta dai trattati internazionali,

sebbene «lo Stato italiano si è dimenticato che esiste il porto franco di

Trieste», come accusa D' Agostino. La possibilità di impiantare lavorazioni

industriali in esenzione fiscale a servizio dello scalo è la pietra filosofale del

dibattito sull' economia giuliana dal dopoguerra, dopo che il Trattato di pace

ha previsto nell' Allegato VIII l' extradoganalità del porto. Un' opzione mai

realizzata, per l' irrigidirsi dei blocchi durante la Guerra fredda e per la

successiva diffidenza di Roma rispetto a facilitazioni che avrebbero

scontentato altri scali nazionali. E proprio per questo l' Italia non ha mai

chiesto all' Unione europea di inserire Trieste fra le zone extradoganali

comunitarie, primo passo per consentire alle Dogane l' applicazione di esenzioni fiscali che, alla luce dei contenuti del

Trattato di pace, non avrebbero uguali in tutto il continente. D' Agostino ha da subito insistito sulla possibilità, trovando

nei mesi scorsi la piena disponibilità dei ministri Stefano Patuanelli e Paola De Micheli, che tuttavia non sono ancora

riusciti a smuovere i funzionari del ministero dell' Economia. D' Agostino critica l' atteggiamento della burocrazia

romana, perché «poi scopriamo aree extradoganali in Groenlandia, isole Faroe, Ceuta o Polinesia, chieste da altri

Stati europei che ci danno lezioni. Posti che non stanno nemmeno in Europa e io mi devo sentir dire in Italia che il

porto franco di Trieste creerebbe squilibri». Il presidente dell' Autorità indica responsabilità precise: «L' Ufficio

legislativo del Mef non riconosce l' extradoganalità. I trattati dicono però che l' Italia deve chiamare Bruxelles e dire

che si è dimenticata Trieste: allo Stato che mi paga lo stipendio dico che il porto franco è fondamentale per l' export

del Paese». D' Agostino vede lo scoglio nel Mef e non nelle Dogane, i cui funzionari spiegano che il porto franco ha

fondatezza normativa, tanto che esiste pure il decreto che dal 2017 permette ad Autorità portuale e Agenzia delle

dogane di autorizzare insediamenti industriali in punto franco. Il mancato riconoscimento delle esenzioni a Bruxelles fa

però sì che «tutte le istanze e gli intendimenti manifestati da imprese non sono arrivati allo step successivo». Dopo

che il direttore dell' Agenzia Marcello Minenna ha sottolineato l' utilità del porto franco, i funzionari non possono che

ribadire «l' assoluta disponibilità dell' Agenzia a trattare la questione nel tavolo tecnico appositamente creato, per

veder arrivare le attività produttive nel porto di Trieste», come auspicato anche dal rappresentante dei terminalisti

Stefano Visentin. L' appoggio politico è trasversale e il promotore dell' audizione Claudio Giacomelli (Fdi) annuncia

«una mozione da scrivere tutti assieme: abbiamo la forza del diritto, l' impegno del ministro, la promessa di Minenna,

il Pd favorevole al governo. Inquietante che le cose restino bloccate». Per i dem, Sergio Bolzonello si augura «un'

azione di lobbying sul governo» e Roberto Cosolini apre a «formalizzare la

Il Piccolo

Trieste
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comunicazione», mentre il grillino Andrea Ussai parla di «tempi maturi per un passo trasversale». Nessun dubbio a

per la maggioranza regionale: l' assessore Graziano Pizzimenti assicura che «il porto franco è una straordinaria

opportunità per tutto il Fvg» e il presidente del Consiglio Mauro Zanin evidenzia «la necessità che i ministeri facciano

valere quanto previsto sulla carta». Zanin parla da presidente dell' Aula e non da esponente di Forza Italia, unico

partito in silenzio nel dibattito. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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collegamenti

Via dall' autostrada 1.600 Tir col treno diretto a Padova

È stata inaugurata qualche mese fa ma è già entrata a regime, al punto da

richiedere frequenza quotidiana, dopo essere partita con tre collegamenti

settimanali. Si tratta della linea ferroviaria fra il porto di Trieste e Padova,

dimostrazione della volontà dello scalo di non servire solo l' Europa ma di

diventare riferimento per il Nordest. La linea intermodale è dedicata alla

movimentazione di container e funziona oggi con cinque tratte settimanali di

andata e ritorno. Nato dalla collaborazione tra Alpe Adria spa e Mercitalia

Rail, il servizio punta a rispondere alle esigenze del mercato industriale del

Nordest, collegando Molo VII e Interporto di Padova. L' Autorità portuale

evidenzia anche «un importante risultato in termini ambientali: dall' attivazione

sono stati tolti dalla strada 1.600 camion, con minore emissione di 240

tonnellate di Co2». Come sottolineato dall' ad di Alpe Adria Antonio Gurrieri,

«il porto d i  Trieste costituisce un' opportunità di collaborazione per gli

operatori logistici e quindi un vantaggio competitivo per i player industriali

grazie a vari fattori chiave, in primis proprio il sistema green e innovativo di

servizi intermodali che si dirama verso il mercato domestico e verso quello

del Centro-Est Europa».

Il Piccolo

Trieste
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Trieste e il porto franco dimenticato. D' Agostino: "La politica corregga l' errore"

Trieste - «Isole Faroe, Groenlandia, Ceuta e Melilla in Africa, Polinesia

francese, Nuova Caledonia, isole antartiche e australi francesi, sono tutte

zone franche extradoganali dell' Unione europea. Il porto franco internazionale

di Trieste non lo è. E questo perché l' Italia ha dimenticato di includerlo nella

lista delle zone franche dell' Unione europea». Lo denuncia il presidente dell'

Autorità d i  sistema portuale dell' Adriatico orientale, Zeno D' Agostino ,

davanti alla commissione del consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia sullo

status doganale del porto franco di Trieste. Lo status giuridico dello scalo

triestino, spiega D' Agostino, è stato determinato nel dopoguerra dall' allegato

ottavo al trattato di pace di Parigi del 1947 , specificando che «nel porto

franco internazionale di Trieste si applicano i migliori benefici esistenti al

mondo in tutte le zone franche; una legislazione dinamica che prevede che, a

fronte di benefici esistenti nelle zone franche del mondo, Trieste si può

adeguare alle migliori condizioni». Lo stesso scalo è sottoposto al codice

doganale comunitario, che permette ai paesi membri di indicare i territori

facenti parte politicamente dell' Unione europea, ma fuori dai confini doganali.

Ce ne sono 77, ha spiegato Stefano Visintin, rappresentante dei terminalisti , e in queste si possono svolgere le

cosiddette attività industriali di «perfezionamento attivo», per ottenere l' origine di produzione del paese comunitario.

A Trieste no, perché sebbene lo status extradoganale sia in vigore grazie al trattato di pace, parificato alle zone

franche europee, per una dimenticanza dell' Italia, non risulta sulle liste delle le zone franche UE quindi non è

ammesso il «perfezionamento attivo». D' Agostino si è quindi appellato alla Regione, all' Agenzia territoriale delle

dogane e a tutti i ministri e parlamentari del Friuli Venezia Giulia perché Trieste sia inserita nella lista europea. «Perché

l' unica risposta giuridica che dà il ministero dell' Economia e Finanze per opporsi a questa cosa è che se andiamo a

scorrere la 'bibbia' della legislazione comunitaria, Trieste non è inserita nella lista delle zone franche extradoganali». E,

a proposito del rapporto con la Cina: «Io voglio garantire l' Italia, nessun altro. Quando parlo con qualcuno voglio che

investa a Trieste, Monfalcone e la regione Friuli Venezia Giulia, visto che abbiamo tutta una serie di interporti,

integrazioni industriali e col porto di Monfalcone. Sono il primo della lista, parlo con tutti, firmo con tutti, ma faccio

rispettare le leggi italiane. Situazioni simil-Pireo qui non succedono perché ci siamo noi a garantire che non

succedano ».

Ship Mag

Trieste
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Il porto alza la voce sull' Allegato VIII: "Roma dica a Bruxelles come stanno le cose"

Zeno D' Agostino, i rappresentanti dell' Agenzia delle dogane e della Confederazione del comparto logistico sono
stati ascoltati durante i lavori della I e IV Commissione consiliare. Politica concorde nel sostenere le "enormi
opportunità"

NICOLÒ GIRALDI

Il porto alza la voce e chiede al governo che lo speciale regime di porto

franco dello scalo giuliano, derivante dall' applicazione dell' allegato VIII del

Trattato di Pace di Parigi del 1947, venga correttamente comunicato a

Bruxelles affinché Trieste venga aggiunta alla lista dei dieci punti extradoganali

dell' Unione Europea già esistenti. L' extradoganalità di Trieste in Consiglio

Oggi pomeriggio il dibattito sulla "valorizzazione del punto franco quale

occasione per lo sviluppo della città" è nuovamente approdato in Regione e

ha incassato, dopo la proposta di discussione presentata da Fratelli d' Italia,

la convinta adesione di tutte le forze partitiche presenti in aula. Rallentato dalla

burocrazia dei palazzi romani, l' iter per agganciare le enormi opportunità che

l' applicazione della legge porterebbe allo scalo, ora ha bisogno che vengano

esercitate pressioni politiche per vedere riconosciuti quei diritti che il Trattato

del 1947 e il Memorandum del 1954 garantiscono al porto. L' opportunità La

svolta cruciale potrebbe essere rappresentata dalla possibilità di trasformare

le merci all' interno del porto franco, così da ottenere "un' origine italiana e

quindi comunitaria". Regolato dal Trattato, lo speciale regime non è, secondo

Stefano Visitin, presidente degli spedizionieri triestini "un buco nero nel panorama legislativo" e neanche un luogo

dove "pagare meno i lavoratori o non essere soggetti a controlli da parte della Guardia di Finanza o dell' Agenzia delle

Dogane". L' unicum La scintilla sarebbe quella derivante dalla nascita di "un' origine dei prodotti ottenuti dalla

lavorazione" all' interno dello scalo giuliano e aumentare così il valore della merce in transito. "Arrivando in quella zona

che si trova oltre la linea doganale europea - è stato spiegato - la si potrebbe trasformare in maniera conveniente". L'

extra doganalità del punto franco triestino rappresenta un unicum in territorio italiano ma i numerosi governi "non

hanno mai comunicato correttamente all' Unione Europea il suo status " così Visintin. Il problema è politico Quello che

Zeno D' Agostino ha definito nient' altro che "un problema politico", per moltissimi decenni è stato sfruttato da

posizioni partitiche e di comodo. Per alcuni paesi dell' Unione Europea, che già esercitano la loro sovranità in aree

extradoganali come Ceuta, Melilla, la Groenlandia (D' Agostino ha ricordato l' annuncio del presidente degli Stati Uniti

Donald Trump di volerla acquistare ndr), le isole Far Oer, Helgoland, la Nuova Caledonia e la Polinesia,

evidentemente questo problema non se lo sono mai posti. Le parole di D' Agostino "Siccome il mio ruolo è dare

valore al posto dove lavoro - ha riferito il presidente dell' Autorità Portuale - in quell' allegato VIII si dice chiaramente

che nel porto franco di Trieste si applicano i migliori benefici esistenti al mondo e, non ultimo, che si può adeguare alle

migliori condizioni esistenti". Il tema dell' extradoganalità dello scalo retto dal manager veronese è al centro del

dibattito locale da molto tempo. "Gli altri ci mettono sotto ed io devo sentirmi dire che Trieste non è territorio

extradoganale o che noi aiutiamo altri come la Cina?" ha tuonato D' Agostino. L' asse Trieste-Roma Chiedendo di

"stare tutti dalla stessa parte", il presidente ha ribadito la tesi secondo cui "il trattato internazionale deve essere

rispettato perché così facendo li porto franco può essere il vero luogo dove le nostre imprese possono tornare ed

iniziare ad essere aggressive sul mercato". D' Agostino ha ricordato l' impegno del ministro Stefano Patuanelli e la

Trieste Prima
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Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un

istante . . . Forse potrebbe interessarti . . . Il porto come altri 76 in Europa Le attività di trasformazione possibili all'

interno del porto franco rappresenterebbero un asse fondamentale per il settore dell' export. Al momento Trieste

risulta essere equiparata ad altre 76 zone franche europee. Secondo Visintin "la soluzione deve essere drastica: il

governo italiano deve comunicare correttamente alla Commissione Europea affinché il porto venga inserito nella lista

delle aree non doganali dell' Unione".

Trieste Prima
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«Porto, bilancio regolare» Denuncia alla Corte dei Conti

Ok del ministero, comitato da riconvocare. Giri e Campitelli: Fusina, danno erariale

Alberto Zorzi

VENEZIA Il bilancio consuntivo 2019 dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico è regolare e non ci sono problemi. Sarebbe questa la conclusione a

cui è giunta la rapida ispezione della Direzione di vigilanza sui porti del

ministero delle Infrastrutture. E dunque ora il presidente Pino Musolino

dovrebbe ripartire convocando un comitato di gestione per chiedere

nuovamente l' approvazione del documento agli altri due componenti Anna

Maria Rosaria Campitelli e Fabrizio Giri, rappresentanti di Regione Veneto e

Città metropolitana. Difficile però che i due «ribelli» votino sì, visto che proprio

ieri hanno depositato un esposto alla Corte dei Conti, ribadendo che a loro

giudizio l' operazione di riequilibrio del piano economico-finanziario del project

financing del terminal di Fusina - concessione allungata di 10 anni e contributo

ulteriore di 9 milioni - ha configurato un danno erariale. Era stato proprio il

ministro Paola De Micheli a incaricare la direzione di valutare il documento,

dopo che Giri e Campitelli avevano votato contro il 18 giugno scorso e non si

erano presentati nelle due sedute successive, l' ultima delle quali il 30 giugno,

termine ultimo per l' approvazione. Ma questo non significa che il comitato di

gestione sia «salvo». Se infatti - come pare probabile, vista la distanza tra le parti - non ci sarà l' approvazione, il

parere della direzione è chiaro: l' ente va commissariato, perché così dice la legge. Tra le tre cause di revoca del

comitato c' è infatti anche la mancata approvazione del bilancio nei termini di legge (quest' anno allungati di due mesi

rispetto al consueto 30 aprile causa Covid), che sono perentori. Musolino dovrà comunque provarci, sottoponendo il

documento del Mit agli altri due membri. A questo punto, però, ci sono diverse ipotesi. La più probabile pare una

conferma di Musolino, non più come presidente bensì nella veste di commissario, sostanzialmente di se stesso.

Anche perché ormai mancano pochi mesi alla scadenza del suo mandato, prevista per marzo. L' alternativa

«istituzionale» è invece che a fare il commissario sia nominato l' attuale comandante della Capitaneria di Porto Piero

Pellizzari. Il presidente da mesi sta lavorando anche a una riconferma, ma su questo a Roma i rumors sono tiepidi. E

infatti sul futuro di Musolino si stanno scatenando vari «gossip », arrivati anche sulla stampa. Proprio ieri un giornale

locale di Civitavecchia metteva infatti Musolino tra i candidati papabili a sostituire l' attuale presidente Francesco

Maria De Majo. Pare che non sia l' unico porto a cui è associato il nome del tecnico veneziano, anche se c' è chi dice

che potrebbe ritornare a lavorare nel settore privato. Lui, a chi gli sta vicino, ribadisce che l' obiettivo primario è

restare a Venezia. Il contrattacco di Giri e Campitelli è la denuncia alla procura contabile. «Intendiamo continuare a

rimanere estranei a una decisione che resta nella coscienza e volontà del presidente», scrivono nelle premesse. E poi

ricostruiscono tutta la generi della vicenda Fusina, con la richiesta dei privati (Venice Ro.Port. Mos., di cui capofila è

la Mantovani) di ottenere il riequilibrio per «evento destabilizzante», ovvero i traffici scarsi e i quasi nulli incassi nella

parte immobiliare. Il Porto inizialmente aveva negato il riconoscimento dei presupposti, ma il 27 luglio 2018 Musolino

aveva firmato l' accordo, senza avvisare il comitato che si era riunito poche ore prima, dando subito i primi 2 milioni.

«Colpa delle clausole contrattuali», ha sempre detto il presidente. Secondo Giri e Campitelli, invece, il Porto avrebbe

potuto contestare le tante inadempienze, dal mancato rispetto delle scadenze dei lavori (peraltro collaudati
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solo in minima parte) al mancato pagamento dei canoni di concessione pregressi. I due contestano anche a

Musolino di aver sì ottenuto dei pareri favorevoli all' operazione da enti istituzionali come il Dipe e l' Avvocatura di

Stato e da esperti, ma solo a posteriori.
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La polemica sul bilancio

Porto, le carte del terminal in Procura Esposto dei consiglieri alla Corte dei Conti

Campitelli e Giri si rivolgono alla Magistratura contabile. «Danno erariale dalla delibera approvata da Musolino»

Alberto Vitucci Dalla politica alla Procura. Lo avevano annunciato. E adesso

Fabrizio Giri e Maria Rosa Campitelli, i due consiglieri che non hanno votato

il bilancio del Porto presentato dal presidente Pino Musolino sono passati all'

azione. Ieri hanno depositato un esposto alla Procura della Corte dei Conti e

al procuratore Paolo Evangelista. Ipotizzano un «danno erariale» per la

vicenda della modifica della concessione sull' area dei Traghetti a Fusina.

Nello stesso momento hanno informato il ministero delle Infrastrutture, il

direttore generale Mauro Coletta e il Capo di Gabinetto del ministro Paola De

Micheli Alberto Stancanelli. La battaglia per il Porto compie dunque un salto

di qualità. E adesso saranno i giudici contabili, che dovranno con ogni

probabilità aprire un fascicolo dopo l' esposto firmato dai consiglieri, a far

luce su una vicenda dai contorni ancora poco chiari. Al centro di tutto c' è la

concessione per il project financing di Fusina affidata alla società Ro.port.

Mos scpa del gruppo Mantovani. Dieci anni fa l' affidamento dei lavori,

quando presidente era Paolo Costa. La concessione dei terreni in cambio

della realizzazione di opere e di scavi dei canali. Ma presto la realtà e i traffici

si sono dimostrati diversi dalle previsioni. Tanto che la società ha ripetutamente chiesto al Porto di modificare la

convenzione originaria. Modifica accordata dal presidente Musolino nel luglio del 2017. Quando a bilancio del porto

vennero iscritti 9 milioni di euro come contributo pubblico da dare alla società di Mantovani e una proroga della

concessione di dieci anni. «Necessari a impedire che il progetto del terminal traghetti naufragasse», si è giustificato

Musolino, «e anche per evitare richieste di danni da parte della società». Qualche settimana f a due consiglieri della

regione (Campitelli) e del Comune (Giri) dopo aver chiesto nuovi chiarimenti su quella proroga firmata dal presidente

con il loro parere contrario, hanno deciso di votare contro il bilancio. Secondo la legge portuale, il presidente decade,

così come gli stessi consiglieri. In questi giorni si è inattesa delle decisioni sul futuro dello scalo veneziano, dopo la

conclusione dell' istruttoria. A Musolino, che scade in primavera, sarebbe stata offerta anche un' altra presidenza di

prestigio. Ma lui si dice fiducioso. E si è fatto fotografare sorridente vicino alla ministra il giorno dell' inaugurazione

delle paratoie del Mose. Adesso arriva l' esposto e la segnalazione al ministero. Campitelli e Giri ipotizzano un danno

all' Erario dovuto alla delibera approvata da Musolino. Non soltanto i 9 milioni (2 già consegnati, 7 vincolati nel

bilancio. Ma anche la proroga della concessione, la mancata riscossione di canoni non pagati per milioni di euro, la

mancata conclusione di lavori che l' azienda si era impegnata a fare. La parola adesso passa ai giudici contabili. -- ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crociere pronte ma ancora senza prospettive

`Sui siti del settore vengono annunciate navi in partenza da Venezia. Ambientalisti in allerta: «Riprendono ad agosto»
`Il calendario ufficiale di Vtp però continua a essere vuoto Gli operatori: «Possibile un protocollo come per aerei e
treni»

ELISIO TREVISAN

CROCIERE MESTRE Nel sito internet crociere.com ci sono una dozzina di

crociere in programma per la seconda metà di agosto, a parte una che

dovrebbe prendere il largo l' 11, tutte con partenza da Venezia. Salvati cielo! Gli

ambientalisti sono tornati sulle barricate scrivendo «purtroppo è vero, le

crociere ripartono in grande stile dalla metà di agosto anche da Venezia». E l'

allarme è raddoppiato quando hanno verificato che anche nei siti delle

compagnie Msc e Costa Crociere le crociere di agosto sono in programma,

tutte a prezzi scontati del 20%. «Baretta con il PD è al governo assieme al

M5Stelle, e a livello locale si dichiarano contro le grandi navi da crociera dentro

la laguna - scrive AmbienteVenezia nella sua newsletter annunciando che

riprenderà la mobilitazione anche se sarà difficile visto il periodo di vacanze -.

Dato che sono al governo cosa faranno per impedire che si riprenda la

devastazione della nostra città e della nostra laguna?». NAVI FANTASMA Il

fatto è che rischiano di mobilitarsi contro fantasmi perché basta andare a dare

un' occhiata nel sito ufficiale di Vtp, la società Venezia terminal passeggeri che

gestisce lo scalo della Marittima, per verificare che il calendario degli approdi e

delle partenze è desolatamente vuoto dallo scorso gennaio e pure per il futuro. Navi all' orizzonte, insomma, non ce

ne sono, e mentre gli ambientalisti lanciano strali contro chiunque voglia il ritorno delle navi bianche in laguna, tutti gli

operatori e i lavoratori impiegati nelle attività portuali e dell' indotto ricordano che ci sono più di 5 mila persone e

altrettante famiglie che rischiano di non avere più soldi per mangiare a causa del protrarsi del blocco delle crociere: «Il

Governo ha riattivato aerei, treni, pullman turistici, ma non ancora le crociere e quindi, anche se ci sono offerte nei siti,

purtroppo non c' è nessuna nave non solo per agosto ma pure per settembre, ottobre e gli altri prossimi mesi»

affermano gli imprenditori della Port Community veneziana. LE OFFERTE Probabilmente, allora, le offerte che si

trovano nei siti rappresentano le speranze delle compagnie di poter riprendere a lavorare e, allo stesso tempo, un

modo per essere pronte se il Governo dovesse decidere in tempi rapidi di consentire la ripartenza; perché nel

momento in cui da Roma dovesse arrivare l' ok, non ci vogliono due giorni ma almeno un mese per essere operative.

«La Capitaneria di porto ha definito il protocollo di sicurezza per far viaggiare passeggeri ed equipaggi senza pericoli

di contagi ed ora è all' esame del ministero della Salute che dovrà dare il via libera come ha già fatto per aerei e treni.

Per le navi passeggeri è più complicato ma si può fare senza problemi - spiega Alessandro Santi, coordinatore della

Community nonché presidente dell' Associazione agenti marittimi veneziani -. Dal momento in cui entrerà in vigore il

nuovo Protocollo chiaro che si tenterà di partire ma se questo via libera arriverà a settembre sarà un disastro. Da

quando daranno l' ok a quando le crociere partono effettivamente ci vuole un mese, la speranza di tutti noi era di poter

riprendere a lavorare a metà agosto, perché a settembre è difficile trovare italiani che fanno crociere, mentre gli

stranieri, per i problemi legati al Covid-19, non vengono. E le navi mezze vuote non avranno nessuna convenienza di

tornare a navigare. Per ora, quindi, il no sail in base al Dpcm, al Decreto della presidenza del Consiglio dei ministri

che ha bloccato tutte le attività in Italia, è stato rinnovato e le navi da crociera non possono operare commercialmente
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Per il resto sono solo supposizioni, speranze (da parte degli imprenditori e dei lavoratori) e frottole (degli

ambientalisti)». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mose, niente garanzie sugli stipendi al Cvn

Incontro tra i due commissari e i sindacati

LA GRANDE OPERA VENEZIA I tempi dei finanziamenti in arrivo al

Consorzio non sono chiari e quindi gli stipendi dei lavoratori del Mose sono

ancora incerti, a partire dalla quattordicesima, attesa da mesi. È questo il

succo dell' incontro tra i commissari del Consorzio Venezia Nuova, Giuseppe

Fiengo e Francesco Ossola, e i sindacati Cgil, Cisl e Uil. Un incontro che ha

fatto seguito a quello con il commissario straordinario per la conclusione dei

lavori del Mose,Elisabetta Spitz e che non ha soddisfatto i sindacati. «In

questa sede - spiegano i rappresentanti dei lavoratori - si doveva chiarire la

reale situazione esistente, nel merito di due questioni per noi rilevantissime: le

prospettive occupazionali dei lavoratori attualmente dipendenti dal Consorzio

Venezia Nuova, da Thetis e da Comar, nonché il crono programma di

avvicinamento alla conclusione dei lavori e all' avviamento del sistema Mose.

E come secondo punto, la certezza del puntuale pagamento mensile delle

retribuzioni che negli ultimi mesi avevano ed hanno subito diversi ritardi».

Invece i sindacati sono rimasti delusi. «Abbiamo preso atto - affermano - delle

dichiarazioni dei commissari sulla volontà di difendere l' occupazione e le

condizioni retributive dei lavoratori, ma gli stessi commissari non hanno garantito la puntualità del pagamento delle

retribuzioni ai lavoratori anche per le future mensilità (a partire dalla data del saldo della quattordicesima ai dipendenti

di Thetis). Gli stessi commissari hanno attribuito la mancata puntualità nel pagamento degli stipendi alla non chiarezza

dei sistemi e dei tempi di finanziamento del Consorzio». «Dall' altro - proseguono Cgil, Cisl e Uil -non è emersa

nessuna ipotesi concreta per la futura garanzia occupazionale dei lavoratori. Abbiamo inoltre stigmatizzato i processi

di esternalizzazione da parte del Consorzio, a fronte dei mancati processi di riqualificazione e formazione del

personale attualmente operante, richiedendo comunque la riconvocazione dei tavoli sulla definizione del crono

programma per la conclusione dei lavori». «Pertanto - concludono le tre sigle sindacali - non intendiamo in nessun

modo restare inermi difronte ad una situazione di stallo. Per ottenere, quindi, le necessarie certezze in termini

economici ed occupazionali, per tutti lavoratori del Consorzio Venezia Nuova, Thetis e Comar, chiediamo spostare la

discussione sul tavolo del Governo nazionale». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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i nodi della salvaguardia

Mose, 250 lavoratori a rischio I sindacati vanno dal Governo

Fiengo: «Se si fa chiarezza noi siamo contenti» Problemi per la macchina mangia sabbia. Tanti studi e tre aziende
per realizzarla

I commissari non garantiscono. Così i sindacati chiedono di trattare il futuro

dei lavoratori del Consorzio Venezia Nuova e delle sue aziende Thetis e

Comar sul tavolo del governo. Decisione assunta dopo i due incontri avuti

con il commissario del Mose Elisabetta Spitz e con gli amministratori

straordinari del Consorzio Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola. «Per

ottenere le necessarie certezze in termini economici e occupazionali»

spiegano in una nota i segretari di Cgil, Cisl e Uil, Ugo Agiollo, Paolo

Bizzotto e Gerardo Colamarco, abbiamo deciso di chiedere l' intervento del

governo». I problemi sono tanti, e riguardano la mancata liquidità del

Consorzio che ha provocato il tirado dei pagamenti degli stipendi.

«Chiediamo anche garanzie sul futuro occupazionale dei 250 lavoratori

interessati», continuano i sindacati. «Bene, se si fa chiarezza noi siamo

contenti», commenta il commissario Fiengo. Più volte negli ultimi mesi ha

lamentato il ritardo dei pagamenti .Intanto i problemi del Mose non s i

fermano. Il più importante è quello della sabbia nei cassoni. Evento che si

ripete ad ogni alzata delle barriere, in particolare a Punta Sabbioni. E ha

provocato il mancato rientro negli alloggiamenti di quattro paratoie anche il giorno dell' inaugurazione alla presenza del

presidente Conte. «Problema reale», ha ammesso davanti al premier il progettista del Mose, l' ingegnere Alberto

Scotti di Technital, «lo stiamo risolvendo». Come? Scotti ha spiegato che i sistemi interni al cassone per espellere la

sabbia sono stati scartati perché non funzionavano. Occorre allora un grande macchina che "pulisca" il fondo dei

cassoni. Era prevista dal progetto originario, poi scartata perché poco funzionante e troppo costosa (34 milioni). Ora,

40 anni dopo, si studia ancora per trovare la soluzione. Un milione e 900 mila il compenso per Tecnital, che dovrà

essere assegnato dal Provveditorato. Le aziende candidate a realizzare la macchina mangia sabbia sono De Eccher

e Coedmar. --alberto vitucci.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Marginamenti, intesa a tre per chiedere i 150 milioni

Incontro fra Porto Provveditorato e Regione sui lavori da finire

SALVAGUARDIA MARGHERA Questa volta sembra che sia scaturita la

proverbiale fumata bianca dall' incontro tra Provveditorato alle opere pubbliche

del Triveneto (ex Magistrato alle Acque), Autorità di sistema portuale e

Regione Veneto per gli interventi ancora da realizzare a Porto Marghera. Si

tratta di opere di marginamento, drenaggio delle acque e loro convogliamento

che consentirebbero di completare la cintura attorno al Sin, il sito di interesse

nazionale formato dalla zona industriale. L' OPERAZIONE Attualmente il

marginamento, l' opera più importante, è completato all' 80 per cento e

mancano ancora alcuni chilometri di competenza del Provveditorato mentre

altri sono già marginati ma non idonei da punto di vista ambientale. Da una

quindicina d' anni a questa parte sono stati spesi circa 800 milioni di euro (in

gran parte derivanti dai risarcimenti pagati dalle industrie) per costruire 38

chilometri e mezzo di barriera. Per completare l' opera, e quini isolare del tutto

Porto Marghera dalla laguna, mancano solo 3 chilometri e mezzo perché alla

fine la cintura sarà lunga 42 chilometri. I tre chilometri e mezzo mancanti sono i

più complessi da realizzare e il costo previsto da anni è di 280 milioni, dei quali

però, dopo un recente accordo se ne sono resi disponibili 102. A questo puntone mancherebbero circa 150 (i conti

alla fine sarebbero questi) che saranno chiesti ai Ministeri delle Infrastrutture e dell' Ambiente per poter completare l'

opera. Per arrivare alla richiesta, però, era necessario un accordo di fondo che sembra essere quello che si è

abbozzato ieri. Finalmente Provveditorato, Porto e Regione sta stanno lavorando assieme per il futuro di Marghera.

ACCORDO A TRE La prossima settimana, tra l' altro, nel corso del Comitato tecnico, sarà presentata la chiusura di

tre varchi. Lavori che dovrebbero cominciare alla fine dell' estate. Una volta chiusi anche questi ultimi tratti, i 2 mila

ettari di Porto Marghera saranno completamente isolati dalla laguna e non ci sarà più pericolo che la inquinino: le

acque delle falde che continuano ad arrivare dalle montagne attraverso il sottosuolo verranno raccolte a ridosso della

muraglia grazie a pozzetti e pompe di emungimento, e inviate al depuratore di Fusina; una volta che l' impianto di

Veritas le avrà ripulite dai veleni, le acque potranno essere immesse in laguna e, da lì, in mare. M.F. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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autorità portuale

Nuove indagini per manutenzioni in tre ponti

Con una apposita delibera l' Autorità d i  Sistema Portuale di Venezia e

Chioggia ha stanziato ulteriori 20 mila euro per un necessario supplemento di

verifiche e indagini tecniche per poter i programmare, in una fase successiva,

le necessarie attività di manutenzione di ponti stradali, ferroviari e pedonali ii

ambito portuale. In particolare le indagini riguardano: il ponte San Nicolò e

per il ponte Scomenzera atte ad approfondire lo stato di salute delle opere; lo

stato di degrado della rampa Tronchetto e la predisposizione di una proposta

di prove, cosiddette "in situ" per il ponte Rampa Commerciale e successiva

redazione di uno studio sui risultati a indagini eseguite.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Venezia Port Community: anche Venezia scende in campo per far ripartire le crociere

(FEPRESS) - Venezia, 23 LUG - La Venezia Port Community, che

rappresenta i principali operatori portuali e turistici della città, scende in

campo nel mercato delle crociere lanciando un appello al Governo affinché

fissi urgentemente una data per la ripartenza dell' attività crocieristica dai porti

italiani. "Il tempo delle parole si è esaurito - sottolinea Alessandro Santi,

coordinatore della Community, nonché presidente dell' Associazione agenti

marittimi veneziani - ed è ormai urgentissimo passare ai fatti, fissando subito

una data per la ripartenza delle crociere, ferme qui a Venezia ormai dal

novembre scorso". "La riapertura c' è stata per tutte le altre attività turistiche -

prosegue il coordinatore della Community - non per le crociere, nonostante

siano stati predisposti i necessari protocolli di sicurezza ai tavoli tecnici

nazionali ed esistano quindi tutte le precondizioni per operare in massima

sicurezza", rivitalizzando anche quell' indotto esteso che a Venezia è in

ginocchio, con conseguenze occupazionali gravissime. Per Vladimiro

Tommasini, presidente della Cooperativa Portabagagli del Porto di Venezia,

"la situazione è ormai insostenibile". "Abbiamo adottato - precisa - protocolli

operativi stringenti e siamo pronti, aspettiamo solo che arrivi la prima nave. Se per i mesi invernali, pur non avendo

lavoro, abbiamo dato fondo alle nostre risorse garantendo lo stipendio, utilizzando per i mesi successivi

ammortizzatori sociali che si sono esauriti, ora reclamiamo una cosa sola: lavoro, anche per i molti addetti stagionali

rimasti oggi senza reddito". Sulla stessa lunghezza d' onda anche le agenzie turistiche, raccolte nelle sigle FIAVET

Veneto e TURIVE: "Il turismo manifesta prudenti ma costanti segnali di ripresa; l' unico settore ancora fermo è quello

delle crociere, non possiamo attendere ancora; se la ripartenza non si concretizzerà ad agosto c' è il rischio di dover

aspettare fino a maggio 2021 e questa sarebbe una catastrofe per molte aziende e centinaia di famiglie. Per non

parlare delle conseguenze sul territorio derivanti dalla scomparsa di un turismo organizzato di valore, che richiede

servizi e lascia ricchezza sul territorio, dai negozi ai ristoranti, dagli alberghi alle vetrerie". L' appello è raccolto e

condiviso anche da tutti gli operatori portuali dei servizi, dai servizi tecnico nautici (piloti, ormeggiatori e rimorchiatori),

dai trasportatori che lavorano per le provviste di bordo delle compagnie, dagli autisti NCC e dai tanti lavoratori delle

società di granturismo, taxi e lancioni, pronti a mobilitarsi per sollecitare una luce verde dal Governo.

FerPress

Venezia
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Anche Venezia scende in campo per far ripartire le crociere

GAM EDITORI

23 luglio 2020 - La Venezia Port Community, che rappresenta i principali

operatori portuali e turistici della città, scende in campo nel mercato delle

crociere lanciando un appello al Governo affinché fissi urgentemente una data

per la ripartenza dell' attività crocieristica dai porti italiani. "Il tempo delle

parole si è esaurito - sottolinea Alessandro Santi, coordinatore della

Community, nonché presidente dell' Associazione agenti marittimi veneziani -

ed è ormai urgentissimo passare ai fatti, fissando subito una data per la

ripartenza delle crociere, ferme qui a Venezia ormai dal novembre scorso".

"La riapertura c' è stata per tutte le altre attività turistiche - prosegue il

coordinatore della Community - non per le crociere, nonostante siano stati

predisposti i necessari protocolli di sicurezza ai tavoli tecnici nazionali ed

esistano quindi tutte le precondizioni per operare in massima sicurezza",

rivitalizzando anche quell' indotto esteso che a Venezia è in ginocchio, con

conseguenze occupazionali gravissime. Per Vladimiro Tommasini, presidente

della Cooperativa Portabagagli del Porto di Venezia, "la situazione è ormai

insostenibile". "Abbiamo adottato - precisa - protocolli operativi stringenti e

siamo pronti, aspettiamo solo che arrivi la prima nave. Se per i mesi invernali, pur non avendo lavoro, abbiamo dato

fondo alle nostre risorse garantendo lo stipendio, utilizzando per i mesi successivi ammortizzatori sociali che si sono

esauriti, ora reclamiamo una cosa sola: lavoro, anche per i molti addetti stagionali rimasti oggi senza reddito". Sulla

stessa lunghezza d' onda anche le agenzie turistiche, raccolte nelle sigle FIAVET Veneto e TURIVE: "Il turismo

manifesta prudenti ma costanti segnali di ripresa; l' unico settore ancora fermo è quello delle crociere, non possiamo

attendere ancora; se la ripartenza non si concretizzerà ad agosto c' è il rischio di dover aspettare fino a maggio 2021

e questa sarebbe una catastrofe per molte aziende e centinaia di famiglie. Per non parlare delle conseguenze sul

territorio derivanti dalla scomparsa di un turismo organizzato di valore, che richiede servizi e lascia ricchezza sul

territorio, dai negozi ai ristoranti, dagli alberghi alle vetrerie".

Primo Magazine

Venezia
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Navi da crociera: l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale sostiene la
necessità della "ripartenza"

Ilaria Caprioglio, sindaco di Savona: "La Città auspica di poter accogliere, quanto prima, i turisti nella
consapevolezza che i protocolli di sicurezza garantiscono le condizioni per la ripartenza"

L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale sostiene la

necessità della "ripartenza" delle navi da crociera dai porti italiani. Una ripresa

graduale e improntata al mantenimento dei più alti livelli di sicurezza nelle

attività a terra, costituirebbe il primo passo importante verso la riattivazione

del settore crocieristico che ha subito un lungo stop a causa dell' emergenza

Covid-19. Il protocollo messo a punto dalle compagnie in collaborazione con

il Ministero dei Trasporti prevede l' adozione di una serie di misure che

possono garantire la sicurezza e la salute di passeggeri e marittimi in ogni

fase operativa della crociera. " I porti dell' Autorità di Sistema del Mar Ligure

Occidentale a fine 2019 rappresentavano uno dei più importanti sistemi

portuali nel Mediterraneo per le crociere con 435 navi ospitate ed oltre 2

milioni di crocieristi. Questo settore per Savona e per Genova, home port

rispettivamente di Costa Crociere e di MSC Crociere, significa sviluppo

economico, promozione turistica del territorio oltre che opportunità di

occupazione stabile in aree che oggi stanno subendo in maniera pesante il

tracollo nei flussi turistici internazionali. Nel dare massima priorità alla tutela

della salute dei cittadini, è importante fare ogni sforzo al fine di riavviare il mercato delle crociere con la garanzia di

protocolli di sicurezza sanitaria a bordo così come a terra ". Il sindaco di Savona Ilaria Caprioglio al riguardo ha

commentato: " Costa Crociere a Savona, in questi anni, è stata motore dello sviluppo economico, turistico e sociale

della Città. I dati raccolti nel rapporto Costa 2018 stimano in 125 milioni di euro l' impatto economico sulla Città home

port, con quasi 900.000 passeggeri movimentati all' anno, oltre 700 posti di lavoro e rapporti con 30 fornitori. La Città

di Savona auspica di poter accogliere, quanto prima, i turisti nella consapevolezza che i protocolli di sicurezza, messi

a punto e condivisi dalle maggiori compagnie, garantiscono le condizioni per la ripartenza di uno dei comparti che

hanno più sofferto in questo grave periodo di crisi globale ".

Savona News

Savona, Vado
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L' appello Ripartenza crociere, in campo l' Authority

L' Autorità di sistema portuale di Genova e Savona sostiene la necessità della

ripartenza delle navi da crociera dai porti italiani: 'Il protocollo messo a punto

dalle compagnie in collaborazione con il ministero dei Trasporti - dicono da

Palazzo San Giorgio prevede l' adozione di una serie di misure che possono

garantire la sicurezza e la salute di passeggeri e marittimi in ogni fase

operativa della crociera'.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Crociere: Porti liguri, fare ripartire navi dall' Italia

Autorità di Sistema, protocollo prevede misure di sicurezza

L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale sostiene la

necessità della "ripartenza" delle navi da crociera dai porti italiani. in una nota

spiega che "una ripresa graduale e improntata al mantenimento dei più alti

livelli di sicurezza nelle attività a terra, costituirebbe il primo passo importante

verso la riattivazione del settore crocieristico che ha subito un lungo stop a

causa dell' emergenza Covid-19. Il protocollo messo a punto dalle compagnie

in collaborazione con il Ministero dei Trasporti prevede l' adozione di una

serie di misure che possono garantire la sicurezza e la salute di passeggeri e

marittimi in ogni fase operativa della crociera". "I porti dell' Autorità di Sistema

del Mar Ligure Occidentale a fine 2019 rappresentavano uno dei più

importanti sistemi portuali nel Mediterraneo per le crociere con 435 navi

ospitate ed oltre 2 milioni di crocieristi. Questo settore per Savona e per

Genova, home port rispettivamente di Costa Crociere e di MSC Crociere,

significa sviluppo economico, promozione turistica del territorio oltre che

opportunità di occupazione stabile in aree che oggi stanno subendo in

maniera pesante il tracollo nei flussi turistici internazionali - dice ancora l'

Autorità Portuale -. Nel dare massima priorità alla tutela della salute dei cittadini, è importante fare ogni sforzo al fine

di riavviare il mercato delle crociere con la garanzia di protocolli di sicurezza sanitaria a bordo così come a terra".

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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L' Authority dei porti liguri sostiene la "ripartenza" delle crociere

Genova - 'Una ripresa graduale e improntata al mantenimento dei più alti livelli

di sicurezza nelle attività a terra, costituirebbe il primo passo importante verso

la riattivazione del settore crocieristico che ha subito un lungo stop a causa

dell' emergenza Covid-19. Il protocollo messo a punto dalle compagnie in

collaborazione con il ministero dei Trasporti prevede l' adozione di una serie

di misure che possono garantire la sicurezza e la salute di passeggeri e

marittimi in ogni fase operativa della crociera'. Anche l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale sostiene la necessità della 'ripartenza'

del le navi  da crociera dai port i  i ta l iani :  ' I  port i  l igur i  a f ine 2019

rappresentavano uno dei più importanti sistemi portuali nel Mediterraneo per

le crociere con 435 navi ospitate ed oltre 2 milioni di crocieristi. Questo

settore per Savona e per Genova, home port rispettivamente di Costa

Crociere e di MSC Crociere , significa sviluppo economico, promozione

turistica del territorio oltre che opportunità di occupazione stabile in aree che

oggi stanno subendo in maniera pesante il tracollo nei flussi turistici

internazionali. Nel dare massima priorità alla tutela della salute dei cittadini, è

importante fare ogni sforzo al fine di riavviare il mercato delle crociere con la garanzia di protocolli di sicurezza

sanitaria a bordo così come a terra '. Scende in campo anche il sindaco di Savona Ilaria Caprioglio : " Costa Crociere

a Savona, in questi anni, è stata motore dello sviluppo economico, turistico e sociale della città - sottolinea - .I dati

raccolti nel rapporto Costa 2018 stimano in 125 milioni di euro l' impatto economico sulla città home port, con quasi

900.000 passeggeri movimentati all' anno, oltre 700 posti di lavoro e rapporti con 30 fornitori. Savona auspica di

poter accogliere, quanto prima, i turisti nella consapevolezza che i protocolli di sicurezza, messi a punto e condivisi

dalle maggiori compagnie, garantiscono le condizioni per la ripartenza di uno dei comparti che hanno più sofferto in

questo grave periodo di crisi globale".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Sciopero regionale dei trasporti di Filt Cgil e Uiltrasporti: settore in ginocchio, soprattutto
l' indotto delle crociere

Le due sigle sindacali manifesteranno domattina davanti alla prefettura

Mobilità di merci e persone al collasso. Una situazione che non riguarda solo

Genova, ma tutta la Liguria. Le risposte? Troppo vaghe, oltre a proclami da

campagna elettorale da parte della politica che nulla c' entrano con la

risoluzione del problema. Un problema che riguarda circa 80 mila persone ,

indotto compreso, marittimi esclusi. Sono i lavoratori del settore dei trasporti

che domani, 24 luglio , scenderanno in piazza nella manifestazione

proclamata da Filt Cgil e Uiltrasporti a corredo dello sciopero proclamato a

livello regionale (con diverse modalità, vedi box ). Da via Buozzi partirà un

carosello di una trentina di mezzi: dieci tir, dieci mezzi commerciali e taxi, che

si fermeranno in via XX Settembre in modo da consentire agli autisti di

raggiungere lavoratori e singoli cittadini in presidio sotto la prefettura dalle

10.30 alle 12.30. «I problemi infrastrutturali non riguardano solo le autostrade -

sottolinea Roberto Gulli , segretario generale Uiltrasrporti Liguria - sono

mancati gli investimenti in ferrovia e da domani ci sarà anche la chiusura del

tratto per Arquata Scrivia, spostando tutto su una linea che ha anche problemi

di pendenza. Il sistema è al collasso». «Tutto questo - aggiunge Laura Andrei,

segretaria regionale Filt Cgil - si ripercuote sugli autotrasportatori e gli autisti che rischiano di superare i limiti dei tempi

di lavoro previsti dalle leggi e dal contratto e provoca un aumento dei rischi a causa dei continui scambi di

carreggiata». Il fatto che Cosco abbia minacciato lasciare Genova sarebbe un disastro per chi lavora nei trasporti

portuali. In periodo di lockdown il porto di Genova ha sofferto un calo del traffico merci del 30%. Inevitabile il ricorso

agli ammortizzatori sociali, proprio per una percentuale simile di lavoratori, ma senza una viabilità efficiente sarà

difficile recuperare, anche perché i porti liguri sinora non hanno mai puntato sul ferro. Non ci sono alternative per ora.

«Ci aspettavamo che il tema fosse sottratto dalla campagna elettorale - dichiara Andrei - il rischio è di

strumentalizzare i problemi o che siano lasciati volutamente a marcire. Regione Liguria, Mit e Aspi si siedano a un

tavolo e ragionino per un piano di mobilità alternativa e di incentivi per il trasporto pubblico locale in modo da

eliminare il più possibile il ricorso al mezzo privato». I sindacalisti spiegano anche di aver ricevuto risposte vaghe o

non soddisfacenti r ispetto alla domanda che tutti si sono fatti: perché durante il lockdown non si è lavorato sui cantieri

e sulle ispezioni autostradali? «Ci hanno detto che mancando aziende specializzate in Liguria, si doveva ricorrere ad

aziende da fuori regione con gli operai che erano tornati nel loro Paese di origine - afferma Gulli - ma pensiamo sia

una verità parziale, visto che tanti settori hanno lavorato, compreso il cantiere del nuovo ponte, ci siamo sentiti presi

in giro da Aspi». Si è arrivati così al cortocircuito di oggi, frutto di una gestione non coordinata della situazione. A

soffrire, adesso, è soprattutto il settore dei trasporti e dell' indotto legato alle crociere, che riguarda tutta la Liguria:

«Azzerato ancora oggi - sottolinea Gulli - il trasporto bus, il facchinaggio, il carico navi, ma anche il charter aereo e l'

attività di agenti marittimi e spedizionieri e le 18 settimane di ammortizzatori Covid sono terminate. È un problema

grosso. Si ricorre ad ammortizzatori ordinari in attesa di un rifinanziamento. Ci appelliamo al Mit». Tutto il comparto

dei trasporti ha comunque sofferto: il blocco dei convogli a lunga percorrenza nelle ferrovie ha visto il ricorso al fondo

di settore, la riduzione del Tpl in città ha obbligato le aziende alla cassa integrazione, con una ripresa lenta e graduale.

C' è anche un' altra partita però, legata ai lavoratori di Autostrade dopo il cambiamento societario annunciato: «I

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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lavoratori sono preoccupati - dice Andrei - non c' è la certezza che l' indotto della galassia di società attorno ad

Atlantia trovi una collocazione. Va bene l' accordo finanziario, ma c' è bisogno di un piano industriale. Vogliamo



 

giovedì 23 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 68

[ § 1 6 1 8 0 3 7 9 § ]

capire il progetto». Modalità e orari dello sciopero Trenitalia; Rfi, Ferservizi; Italferr; MercitaliaRail; Mercitalia ST;

Oceanogate : addetti collegati alla circolazione treni dalle ore 9.01 alle ore 17.00 Trasporto pubblico locale Scagnelli

srl Personale viaggiante e graduato dalle 11.30 alle 15.30 Ferrovia Genova/Casella - Genova Personale viaggiante e

Graduato dalle 11.30 alle 15.30 Atp Esercizio srl e Tdc srl Personale viaggiante e graduato dalle ore 10.30 alle ore

14.30 Tpl Linea srl - Savona Personale viaggiante e graduato dalle ore 10.15 alle ore 14.15 Rt spa - Imperia e Rtl Srl

Personale viaggiante e graduato dalle ore 11.00 alle ore 15.00 Atc Esercizio spa - cooperativa Manarino

(Riomaggiore) Personale viaggiante e graduato dalle ore 11.00 alle ore 15.00 Porti intera prestazione lavorativa

Autostrade Intera prestazione del 24 per tutto il personale esclusi quelli dei servizi essenziali normati dalla 146/90.

Trasporto merci e logistica 24 ore di sciopero personale viaggiante, camionisti e corrieri A Genova: camionisti,

corrieri, taxi, pullman appuntamento il 24 luglio alle ore 8,30 in via Bruno Buozzi (altezza Metro Dinegro). Marittimi

Ritardo di mezz' ora delle partenze dei traghetti Aeroporto: 4 ore di astensione dalle 10 - 14.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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L' Autorità portuale ligure: "Far ripartire le crociere, essenziali per il turismo e la nostra
economia"

Il sindaco Caprioglio: "Pronti ad accogliere i crocieristi, messi a punto protocolli di sicurezza"

Liguria. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale sostiene la

necessità della "ripartenza" delle navi da crociera dai porti italiani. Una ripresa

graduale e improntata al mantenimento dei più alti livelli di sicurezza nelle

attività a terra, costituirebbe il primo passo importante verso la riattivazione

del settore crocieristico che ha subito un lungo stop a causa dell' emergenza

Covid-19. Il protocollo messo a punto dalle compagnie in collaborazione con

il Ministero dei Trasporti prevede l' adozione di una serie di misure che

possono garantire la sicurezza e la salute di passeggeri e marittimi in ogni

fase operativa della crociera. "I porti dell' Autorità di Sistema del Mar Ligure

Occidentale a fine 2019 rappresentavano uno dei più importanti sistemi

portuali nel Mediterraneo per le crociere con 435 navi ospitate ed oltre 2

milioni di crocieristi - ha detto il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini -. Questo settore per

Savona e per Genova, home port rispettivamente di Costa Crociere e di

MSC Crociere, significa sviluppo economico, promozione turistica del

territorio oltre che opportunità di occupazione stabile in aree che oggi stanno

subendo in maniera pesante il tracollo nei flussi turistici internazionali. Nel dare massima priorità alla tutela della salute

dei cittadini, è importante fare ogni sforzo al fine di riavviare il mercato delle crociere con la garanzia di protocolli di

sicurezza sanitaria a bordo così come a terra". Il sindaco di Savona Ilaria Caprioglio al riguardo ha commentato:

"Costa Crociere a Savona, in questi anni, è stata motore dello sviluppo economico, turistico e sociale della Città.I dati

raccolti nel rapporto Costa 2018 stimano in 125 milioni di euro l' impatto economico sulla Città home port, con quasi

900.000 passeggeri movimentati all' anno, oltre 700 posti di lavoro e rapporti con 30 fornitori. La città di Savona

auspica di poter accogliere, quanto prima, i turisti nella consapevolezza che i protocolli di sicurezza, messi a punto e

condivisi dalle maggiori compagnie, garantiscono le condizioni per la ripartenza di uno dei comparti che hanno più

sofferto in questo grave periodo di crisi globale". Altre notizie di Savona Giochi politici Regionali 2020, l' Udc

appoggia il presidente Toti con una propria lista Arte locale "Ceramica viva: gli artisti", online un video sulla creatività

degli artisti savonesi Posizioni politiche Caso aliquote Imu-Tasi, Lega Savona: "Chi ha sbagliato deve pagare,

servono professionalità e responsabilità" partnership Il supporto di un nuovo sponsor per la Rari Nantes Savona Dalla

Home BOLLETTINO Cluster Savona, altri 5 nuovi positivi e 1.650 persone in quarantena "sentenza" La Corte dei

Conti bacchetta la Regione: "Fughe e disavanzo nella sanità". Nel mirino fusione Ire-Ips e partecipate Ultimo saluto La

salma del carabiniere Luca Catania torna alla famiglia, sabato i funerali a Magliolo Verso il voto Elezioni regionali il 20

e 21 settembre: assegnati i seggi.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Ferrari, direttore a Sampierdarena, diventa ad delle attività genovesi

Più slot per le navi, due sistemi separati: così parte Psa-Sech

Alberto Quarati / GENOVA Per ora, operativamente parlando, il nuovo maxi-

terminalista del porto di Genova, Ë più una somma che una fusione. Psa,

azionista al 62%, e Sech (38%) sono azionisti di una società veicolo, la belga

Merge Co. Sulle strategie di integrazione, i vertici stanno discutendo nella

cornice del più assoluto riserbo: nella lettera inviata ai dipendenti, David Yang,

responsabile di Psa per l' Europa, le Americhe e il Mediterraneo, spiega che la

transazione Ë ancora in chiusura, perché mancava lo snodo fondamentale dell'

ok da parte dell' Autorità di sistema portuale, arrivato mercoledì. Yang

garantisce che l' operazione porterà «più investimenti in infrastrutture,

tecnologie e connettività digitale». Roberto Ferrari, diretto re generale del

Sech, diventa amministratore delegato di Psa Pra', cui riporterà il direttore

generale del terminal, Roberto Goglio. Gilberto Danesi, come noto, lascia la

carica di ad di Psa Italy ma sarà rappresentante nei cda di Psa Pra', Sech e

Vecon. Yang parla di «due soggetti» e spiega che la doppia banchina

container tra Pra' e Sampierdarena sarà una «nuova piattaforma logistica

combinata» che garantirà una migliore «offerta di servizi alle linee di

navigazione, ai caricatori, ai ricevitori e a tutti gli stakeholder che utilizzano Genova come porto principale per le loro

importazioni e esportazioni». Messaggio distensivo agli armatori sulle linee oceaniche, che vedono ridursi il loro

potere negoziale su Genova. L' integrazione operativa dovrebbe tradursi in una migliore distribuzione degli slot delle

navi in arrivo e partenza, con vantaggio soprattutto per il Sech, che ha esaurito - a fron te del crescente fenomeno del

gigantismo navale - le sue possibilità di espansione. Non dovrebbero verificarsi trasferimenti di lavoratori da un

terminal all' altro (se non volontari) che potrebbero compromettere l' equilibrio sull' uso della Compagnia unica: un

punto che pare sia stato fissato nei mesi scorsi, ma anche qui si devono attendere le risposte ufficiali. A livello

internazionale, non Ë la prima volta che Psa ingloba, in tutto o in parte, il socio di minoranza. Gli ultimi contratti siglati

riguardano il fondo Macquarie Infrastructure, con la cessione a Psa dei terminal di Philadelphia (con l' ingresso di

Singapore nei porti Usa), Halifax (l' unico terminal per mega-portacontainer sulla costa atlantica canadese) e Danzica,

sbocco a mare della Polonia. Da notare che non mancano storiche relazioni con Til, il braccio terminalistico del

gruppo Msc - contrario alla fusione genovese -: per esempio ad Anversa Psa e Msc gestiscono in joint venture l'

European Terminal, che Ë la più grossa infrastruttura di questo genere nel Continente, e un terminal strategico come

quello di Panama, guidato tra l' altro dal genovese Alessandro Cassinelli. E Psa Ë controllata dalla holding di Stato, la

Temasek, un fondo di Singapore fa capolino anche tra gli azionisti di Til, il Gic.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Psa-Sech, nasce un terminal da due milioni di container

Il ceo Yang; " Consolideremo la nostra posizione di porto leader nel Tirreno settentrionale e nodo fondamentale della
filiera nazionale". Si parte subito dopo la verifica del nuovo piano d' impresa

Nasce un nuovo soggetto nel porto di Genova da due milioni di container l'

anno. Una base a Sampierdarena, nel porto storico, un' altra a Pra', nel

terminal del ponente genovese. Il via libera alla " concentrazione" è arrivato

dal board dell' authority mercoledì pomeriggio, dopo aver già acquisito in

mattinata il sì all' unanimità della commissione consultiva di cui fanno parte i

sindacati e i rappresentanti delle imprese. L' authority ha fatto sue le

indicazioni del Garante della Concorrenza e dell' Avvocatura di Stato, oltre

che della " golden share" in capo alla Presidenza del Consiglio, concordi nel

sottolineare una valutazione più ampia di concorrenza, non solo da valutare

all' interno dello stesso porto, ma estesa a un' area di libero mercato più

allargato, con un raggio di due-trecento chilometri, vale a dire in questo caso

da Vado Ligure a Livorno. Si può procedere, insomma, con un' integrazione

già allo studio da tempo e che porterà sotto lo stesso cappello azionario il

terminal di  Pra'  che fa capo al la Psa-Port  authority e  q u e l l o  d i

Sampierdarena, una delle prime realtà terminalistiche a nascere in Italia.

Erano gli anni Novanta quando un gruppo di agenti marittimi guidati da Gigi

Negri dava vita al Sech di Calata Sanità, passato in anni più recenti sotto il controllo dei fondi azionari. Ora si può

procedere con un' alleanza genovese che ovviamente non sarà soltanto societaria, ma soprattutto operativa, con

sinergie sui traffici e il flusso delle merci diretto al porto. L' autorizzazione alla ristrutturazione delle operazioni portuali

basate a Genova è stata concessa dall' authority a Psa Investments, controllata al 100% da Psa International Pte Ltd

- e Gip- Gruppo Investimenti Portuali. Al termine della ristrutturazione, Psa diverrà l' azionista di maggioranza della

nuova società, assumendo il controllo gestionale sia di Psa Genova Pra' sia del Sech. Dopo anni di concorrenza, Psa

e Sech si erano già avvicinati nel 2008, con un' alleanza basata su una partnership azionaria, mentre la gestione delle

due società era rimasta completamente indipendente. Ora invece si procede nella nascita di un solo soggetto, con un'

autorizzazione che diventerà operativa dopo aver verificato il piano di impresa sui fronti degli investimenti e dell'

organizzazione del lavoro. « Questa riorganizzazione - commenta David Yang, ceo di Psa per le regioni Europa,

Mediterraneo & Americhe, commenta - fornirà l' opportunità ad entrambi gli operatori di consolidare la loro posizione

di porto gateway leader nel Tirreno Settentrionale e nodo fondamentale della filiera nazionale. Permetterà soprattutto

alla nuova piattaforma logistica combinata di migliorare l' offerta di servizi alle linee di navigazione, ai caricatori, ai

ricevitori ed a tutti gli stakeholder che utilizzano Genova come porto principale per le loro importazioni ed esportazioni

» . « La fusione significa che abbiamo un unico terminal con 5 approdi, una capacità superiore e un' offerta importante

per il porto di Genova e l' Italia. E' una manovra che ha in mente il futuro della portualità italiana - spiega Giuseppe

Danesi, presidente di Psa Italia - Con questa mossa avremo circa 2 milioni di teu nel porto di Genova. Questo

permetterà anche di fare economie di scala. Cosa cambia rispetto ad oggi? Con Psa, il più grande terminalista del

mondo, al 62%, i due terminal avranno la possibilità di fare sinergia e ci sarà un' integrazione su alcuni aspetti». « La

maggiore resilienza finanziaria e operativa della nuova società - aggiunge Stephen Nelson, presidente di Gip e Sech -

le permetterà di affrontare le turbolenze economiche attuali e di emergerne più forte e più competitiva.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Nei prossimi anni, Psa e Gip continueranno ad investire nelle proprie strutture e a migliorare la connettività dei

terminal, rafforzandone la posizione competitiva sul mercato». - (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porti: Yang, con operazione Psa-Sech migliorerà l' offerta

Nelson, più forti per affrontare le turbolenze economiche

(ANSA) - GENOVA, 23 LUG - "Questa riorganizzazione fornirà l' opportunità

ad entrambi gli operatori di consolidare la loro posizione di porto gateway

leader nel Tirreno Settentrionale e nodo fondamentale della filiera nazionale.

Permetterà soprattutto alla nuova piattaforma logistica combinata di

migliorare l' offerta di servizi alle linee di navigazione, ai caricatori, ai ricevitori

ed a tutti gli stakeholder che utilizzano Genova come porto principale per le

loro importazioni ed esportazioni". David Yang, ceo Psa per le regioni

Europa, Mediterraneo & Americhe spiega con una nota le prospettive dell'

operazione con cui assume il controllo azionario e la gestione del terminal

contenitori Sech oltre a quello di Psa Genova Pra'. I due principali scali del

porto di Genova faranno capo ad una società controllata al 62% da Psa, con

Gip (finora titolare della maggioranza di Sech) al 38%. "La maggiore

resilienza finanziaria ed operativa della nuova società le permetterà di

affrontare le turbolenze economiche attuali e di emergerne più forte e più

competitiva - sottolinea Stephen Nelson, presidente di Gip e Sech -. Nei

prossimi anni, Psa e Gip continueranno ad investire nelle proprie strutture e a

migliorare la connettività dei terminal, rafforzandone la posizione competitiva sul mercato". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Fusione Psa-Gip, l' Autorità portuale dà il via libera all' unica proprietà per Terminal Pra' e
Sech

Al termine di tale ristrutturazione, Psa diverrà l' azionista di maggioranza della nuova società, assumendo il controllo
sia di Psa Genova Pra' sia del Terminal Sech

Psa Investments, controllata al 100% da Psa International Pte Ltd, e Gruppo

Investimenti Portuali (Gip) hanno ottenuto dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, l' autorizzazione alla prospettata ristrutturazione

delle loro operazioni portuali basate a Genova. Al termine di tale

ristrutturazione, Psa diverrà l' azionista di maggioranza della nuova società,

assumendo il controllo gestionale sia di Psa Genova Pra' sia del Terminal

Contenitori di Calata Sanità (Sech) del porto di Genova. Entrambe operano e

investono nel porto di Genova da oltre 25 anni. Nel 2008 Psa e Gip si

allearono in una partnership azionaria, mentre la gestione delle società Psa

Genova Pra' e Sech rimase completamente indipendente. Gruppo

Investimenti Portuali è un operatore indipendente di terminal container,

controllato dal 2017 dai fondi specializzati in infrastrutture InfaCapital &

Infravia. Gip controlla e gestisce inoltre il terminal container di Livorno,

Terminal Darsena Toscana (Tdt). Dall' inizio delle loro operazioni i terminal

Gip hanno movimentato oltre 3.5 milioni di teus verso e da i principali mercati

manifatturieri e commerciali dell' Italia settentrionale e centrale. David Yang ,

Ceo Psa per le regioni Europa, Mediterraneo & Americhe, commenta: «Questa riorganizzazione fornirà l' opportunità

a entrambi gli operatori di consolidare la loro posizione di porto gateway leader nel Tirreno Settentrionale e nodo

fondamentale della filiera nazionale. Permetterà soprattutto alla nuova piattaforma logistica combinata di migliorare l'

offerta di servizi alle Linee di navigazione, ai caricatori, ai ricevitori e a tutti gli stakeholder che utilizzano Genova

come porto principale per le loro importazioni ed esportazioni». Stephen Nelson , presidente di Gip e Sech, aggiunge:

«La maggiore resilienza finanziaria ed operativa della nuova Società le permetterà di affrontare le turbolenze

economiche attuali e di emergerne più forte e più competitiva. Nei prossimi anni, PSA e GIP continueranno ad

investire nelle proprie strutture e a migliorare la connettività dei terminal, rafforzandone la posizione competitiva sul

mercato».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Genova - Al via l' operazione per la ristrutturazione societaria PSA-Sech

23 Jul, 2020 PSA diverrà l' azionista di maggioranza della nuova società,

assumendo il controllo gestionale sia di PSA Genova Prà che del Terminal

Contenitori di Calata Sanità (SECH). GENOVA - Ieri PSA Investments (PSA)

- controllata al 100% da PSA International Pte Ltd - e Gruppo Investimenti

Portuali (GIP) - come anticipato da Corriere marittimo - hanno ottenuto dall'

AdSP del Mar Ligure Occidentale l' autorizzazione alla prospettata

ristrutturazione delle loro operazioni portuali basate a Genova. Lo si legge in

un comunicato congiunto delle società Psa e Gip - Al termine di tale

ristrutturazione, PSA diverrà l' azionista di maggioranza della nuova società,

assumendo il controllo gestionale sia di PSA Genova Prà che del Terminal

Contenitori di Calata Sanità (SECH). I due container terminal sono situati nel

porto di Genova. PSA e GIP operano ed investono in questo porto da oltre

25 anni, contribuendone allo sviluppo in maniera significativa. Nel 2008 PSA e

GIP si allearono in una partnership azionaria, mentre la gestione delle società

PSA Genova Pra' e SECH rimase completamente indipendente. David Yang,

CEO PSA per le regioni Europa, Mediterraneo & Americhe, commenta:

'Questa riorganizzazione fornirà l' opportunità ad entrambi gli operatori di consolidare la loro posizione di porto

gateway leader nel Tirreno Settentrionale e nodo fondamentale della filiera nazionale. Permetterà soprattutto alla

nuova piattaforma logistica combinata di migliorare l' offerta di servizi alle Linee di navigazione, ai caricatori, ai

ricevitori ed a tutti gli stakeholder che utilizzano Genova come porto principale per le loro importazioni ed

esportazioni.' Stephen Nelson, Presidente di GIP e SECH, aggiunge: 'La maggiore resilienza finanziaria ed operativa

della nuova Società le permetterà di affrontare le turbolenze economiche attuali e di emergerne più forte e più

competitiva. Nei prossimi anni, PSA e GIP continueranno ad investire nelle proprie strutture e a migliorare la

connettività dei terminal, rafforzandone la posizione competitiva sul mercato.' A proposito di PSA International PSA è

un gruppo portuale globale leader ed un partner di fiducia per i portatori di interesse della logistica in tutto il mondo.

Con bandiere a Singapore ed Anversa, il portafoglio di PSA comprende una rete di oltre 50 terminal costieri, ferroviari

e terrestri in 19 paesi. Attingendo alla profonda competenza ed esperienza di un team globale diversificato, PSA

collabora attivamente con i suoi clienti e partner per fornire servizi portuali di classe mondiale, sviluppare soluzioni di

carico innovative e co-creare reti di logistica. Partner di riferimento nella catena di approvvigionamento globale, PSA

è "Il porto di scalo mondiale". Visitaci su www.globalpsa.com A proposito di Gruppo Investimenti Portuali (GIP)

Gruppo Investimenti Portuali (GIP) è un primario operatore indipendente di terminal container, controllato - dal 2017 -

dai fondi specializzati in infrastrutture InfaCapital & Infravia, leader nel loro settore. GIP controlla e gestisce inoltre il

terminal container di Livorno, Terminal Darsena Toscana (TDT). Dall' inizio delle loro operazioni i terminal GIP hanno

movimentato oltre 3.5 milioni di teus verso e da i principali mercati manifatturieri e commerciali dell' Italia

Settentrionale e Centrale.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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AdSP MLO: Il comitato di Gestione dà il via libera alla fusione di Psa-Sech

Si è riunito il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale per

deliberare in merito alle operazioni di concentrazione societarie riguardanti

MSC/Messina e PSA/Sech. Il Comitato, acquisito anche il parere unanime

della Commissione Consultiva, che riunisce le rappresentanze di imprese e

sindacati, ha deliberato, unanimemente, in senso favorevole al rilascio delle

autorizzazioni al termine di una complessa e articolata istruttoria. Secondo

quanto deliberato, le autorizzazioni richieste sono rilasciate previa verifica

delle dichiarazioni di impegno al puntuale rispetto dei piani di impresa in

termini di traffici, investimenti e occupazione. Nel merito l' istruttoria si è

sviluppata, in particolare, sull' interpretazione dell' Art 18, comma 7 della L

84/94 e sul tema è stato acquisito il parere dell' Avvocatura Generale dello

Stato che, pronunciandosi su una questione di massima di livello nazionale,

ha aderito - seguendo l' orientamento ormai maggioritario sviluppatosi in

materia anche da parte dell' Avvocatura distrettuale - ad una interpretazione

funzionale della norma. In particolare secondo l' Avvocatura, l' acquisizione di

un controllo azionario su un soggetto che disponga di un altro titolo

concessorio trova un limite esclusivamente nella valutazione sull' idoneità tecnica ed economica del nuovo soggetto e

sugli effetti dell' operazione sul mercato portuale di riferimento; mercato che, richiamando precedenti deliberazioni

dell' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e della Commissione Europea, deve essere inteso come un

arco costiero di 200-300 km che nel caso in esame si estende dallo scalo di Vado a quello di Livorno (catchment

area). Su quest' ultimo aspetto il parere dell' Avvocatura riprende le conclusioni dell' Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato che in merito all' operazione Sech/PSA, ha ritenuto, oltre al fatto che la stessa operazione

rimane entro le soglie per cui non è neppure prevista la comunicazione preventiva dell' operazione di concentrazione

alla stessa Autorità, che le evidenze raccolte non giustifichino ulteriori approfondimenti ai sensi della legge sulla tutela

della concorrenza (L.287/1990). L' Autorità Garante, non rilevando alcun contrasto delle operazioni con la norma, si è

comunque riservata di monitorare i futuri comportamenti delle imprese di riferimento qualora risultino restrittivi della

concorrenza. Il parere dell' Avvocatura ha altresì ritenuto ammissibile l' operazione MSC/Messina rispetto alla quale,

peraltro, le parti hanno dichiarato di rinunciare al controllo congiunto attraverso specifici patti parasociali. Anche

rispetto alla suddetta operazione, l' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato non ha ravvisato profili di

criticità. Le operazioni oggetto di delibera sono state inoltre considerate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri

estranee all' esercizio dei poteri speciali per la tutela di asset strategici (golden power) in accoglimento della proposta

avanzata in sede di istruttoria dal MIT. Con le deliberazioni assunte l' Autorità di Sistema risponde alle più evolute

tendenze del mercato internazionale sempre più orientate alla ricerca di economie di scala ed alla concorrenza tra

grandi gruppi in grado di sostenere investimenti adeguati all' evoluzione della domanda. Sempre ieri il TAR Liguria ha

respinto il ricorso presentato da Alta Ponte Parodi S.p.A. il cui oggetto principale era la richiesta di risarcimento danni

per il ritardo nella liberazione delle aree e nell' esecuzione dei lavori presso Ponte Parodi. La sentenza fa chiarezza su

ruolo e compiti dell' Autorità di Sistema Portuale favorendo la programmata riqualificazione del compendio Ponte

Parodi e Calata Santa Limbania.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Ok del Comitato di gestione dell' AdSP Ligure Occidentale alle concentrazioni tra PSA e
SECH e tra MSC e Messina

Le prime due sono le società che gestiscono i principali container terminal del

porto d i  Genova. MSC deterrà il 49% della compagnia Messina Ieri il

Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale ha deliberato all' unanimità il via libera alle operazioni di

concentrazione societarie riguardanti PSA e SECH, due società terminaliste

nel segmento dei container entrambe attive nel porto di Genova, e MSC e

Messina, società armatoriali e terminaliste e anch' esse attive entrambe nello

scalo portuale del capoluogo ligure. La concentrazione tra PSA e SECH è

stata ufficializzata nel 2008. L' operazione, da una parte, ha comportato l'

acquisizione da parte di PSA Europe, società del gruppo PSA di Singapore

che a Genova gestisce il container terminal allora denominato Voltri Terminal

Europa (VTE) e successivamente ribattezzato PSA Genova Pra', del 40% del

capitale della Seber, la società del Gruppo Investimenti Portuali (GIP) che

possiede l' intero capitale di Terminal Contenitori Porto di Genova (TCPG),

società che a sua volta a Genova gestisce il container terminal Southern

European Container Hub (SECH). Dall' altra, l' operazione ha comportato l'

acquisizione da parte della GIP del 40% del capitale della Sinport Sinergie Portuali in precedenza integralmente

detenuto dal gruppo PSA Europe, società che detiene l' intero capitale di VTE/PSA Genova Pra'. Quindi PSA e GIP,

quali nuovi azionisti della PSA Genova Pra' hanno pianificato la costituzione della belga MergeCo, nuova società

partecipata per il 62% da PSA e per il 38% da GIP, a cui GIP conferirà il 60% del capitale della Seber/SECH e il

34,7% del capitale di VTE/PSA Genova Pra', mentre PSA conferirà a MergeCo il 40% del capitale di Seber e il

65,3% del capitale di VTE/PSA Genova Pra'. MergeCo deterrà quindi l' intero capitale sociale di Seber/SECH e di

VTE/PSA Genova Pra'. L' AdSP ha specificato che, secondo quanto deliberato, le autorizzazioni richieste sono

rilasciate previa verifica delle dichiarazioni di impegno al puntuale rispetto dei piani di impresa in termini di traffici,

investimenti e occupazione e che, nel merito, l' istruttoria si è sviluppata in particolare sull' interpretazione dell' articolo

18, comma 7 della legge 84/94, articolo che regola la concessione di aree e banchine e che al comma 7 stabilisce che

"in ciascun porto l' impresa concessionaria di un' area demaniale deve esercitare direttamente l' attività per la quale ha

ottenuto la concessione, non può essere al tempo stesso concessionaria di altra area demaniale nello stesso porto, a

meno che l' attività per la quale richiede una nuova concessione sia differente da quella di cui alle concessioni già

esistenti nella stessa area demaniale, e non può svolgere attività portuali in spazi diversi da quelli che le sono stati

assegnati in concessione" e precisa che "su motivata richiesta dell' impresa concessionaria, l' autorità concedente

può autorizzare l' affidamento ad altre imprese portuali, autorizzate ai sensi dell' art. 16, dell' esercizio di alcune attività

comprese nel ciclo operativo". L' ente portuale ha reso noto che su tale tema è stato acquisito il parere dell'

Avvocatura Generale dello Stato che, pronunciandosi su una questione di massima di livello nazionale, ha aderito -

seguendo l' orientamento ormai maggioritario sviluppatosi in materia anche da parte dell' Avvocatura distrettuale - ad

una interpretazione funzionale della norma. In particolare - ha precisato l' AdSP - secondo l' Avvocatura, l'

acquisizione di un controllo azionario su un soggetto che disponga di un altro titolo concessorio trova un limite

esclusivamente nella valutazione sull' idoneità tecnica ed economica del nuovo soggetto e sugli effetti dell' operazione

sul mercato portuale di riferimento; mercato che, richiamando precedenti deliberazioni dell' Autorità Garante della

Informare

Genova, Voltri
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area). L' ente portuale ha ricordato che su quest' ultimo aspetto il parere dell' Avvocatura riprende le conclusioni dell'

Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato che in merito all' operazione SECH/PSA, ha ritenuto, oltre al fatto

che la stessa operazione rimane entro le soglie per cui non è neppure prevista la comunicazione preventiva dell'

operazione di concentrazione alla stessa Autorità, che le evidenze raccolte non giustifichino ulteriori approfondimenti

ai sensi della legge 287/1990 sulla tutela della concorrenza ( del 25 novembre 2009). Autorità Garante - ha ricordato

inoltre l' AdSP - che, non rilevando alcun contrasto delle operazioni con la norma, si è comunque riservata di

monitorare i futuri comportamenti delle imprese di riferimento qualora risultino restrittivi della concorrenza. La

concentrazione tra la Mediterranean Shipping Company (MSC) e la Ignazio Messina & C. è stata ufficializzata nel

2019. L' operazione prevede che il gruppo armatoriale elvetico MSC, attraverso la controllata Marinvest, acquisisca il

49% del capitale della società armatoriale genovese Messina e il 52% della Ro-Ro Italia, special purpose vehicle

istituito dalla compagnia genovese per l' operazione di concentrazione. L' Autorità di Sistema Portuale Ligure

Occidentale ha spiegato che il parere dell' Avvocatura ha ritenuto ammissibile l' operazione MSC/Messina rispetto alla

quale, peraltro, le parti hanno dichiarato di rinunciare al controllo congiunto attraverso specifici patti parasociali,

controllo che riguarderà solo la compagnia di navigazione Messina e non il suo Intermodal Marine Terminal (IMT), il

terminal multipurpose al Molo Nino Ronco del porto di Genova, e ha ricordato che anche rispetto a questa operazione

l' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato non ha ravvisato profili di criticità ( del 22 ottobre 2019). L' AdSP

ha precisato infine che le due operazioni di concentrazione sono state inoltre considerate dalla Presidenza del

Consiglio dei ministri estranee all' esercizio dei poteri speciali per la tutela di asset strategici (golden power) in

accoglimento della proposta avanzata in sede di istruttoria dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Informare
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PSA e GIP sottolineano l' incremento della competitività derivante dalla loro
concentrazione

Yang: permetterà di migliorare l' offerta di servizi alle linee di navigazione, ai

caricatori e ai ricevitori Commentando il via libera dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale alla concentrazione delle attività

terminalistiche nel settore dei container nel porto di Genova svolte dal gruppo

PSA di Singapore e dalla genovese Gruppo Investimenti Portuali (GIP) ( del

23 luglio 2020), l' amministratore delegato del gruppo PSA per le regioni

Europa, Mediterraneo & Americhe, David Yang, ha sottolineato che «questa

riorganizzazione fornirà l' opportunità ad entrambi gli operatori di consolidare

la loro posizione di porto gateway leader nel Tirreno settentrionale e nodo

fondamentale della filiera nazionale. Permetterà soprattutto alla nuova

piattaforma logistica combinata - ha specificato - di migliorare l' offerta di

servizi alle linee di navigazione, ai caricatori, ai ricevitori ed a tutti gli

stakeholder che utilizzano Genova come porto principale per le loro

importazioni ed esportazioni». Da parte sua Stephen Nelson, presidente di

GIP e SECH, ha evidenziato che «la maggiore resilienza finanziaria ed

operativa della nuova società le permetterà di affrontare le turbolenze

economiche attuali e di emergerne più forte e più competitiva. Nei prossimi anni - ha aggiunto - PSA e GIP

continueranno ad investire nelle proprie strutture e a migliorare la connettività dei terminal, rafforzandone la posizione

competitiva sul mercato».

Informare
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Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale - Delibera favorevole MSC/Messina
e PSA/Sech

22 luglio 2020 In data odierna si è riunito il Comitato di Gestione dell'Autorità

di Sistema Portuale per deliberare in merito alle operazioni di concentrazione

societarie riguardanti MSC/Messina e PSA/Sech. Il Comitato, acquisito anche

il  parere unanime della Commissione Consult iva, che r iunisce le

rappresentanze di imprese e sindacati, ha deliberato, unanimemente, in senso

favorevole al rilascio delle autorizzazioni al termine di una complessa e

articolata istruttoria. Secondo quanto deliberato, le autorizzazioni richieste

sono rilasciate previa verifica delle dichiarazioni di impegno al puntuale

rispetto dei piani di impresa in termini di traffici, investimenti e occupazione.

Nel merito l'istruttoria si è sviluppata, in particolare, sull'interpretazione dell'Art

18, comma 7 del la L 84/94 e sul tema è stato acquisi to i l  parere

dell'Avvocatura Generale dello Stato che, pronunciandosi su una questione di

massima di livello nazionale, ha aderito seguendo l'orientamento ormai

maggioritario sviluppatosi in materia anche da parte dell'Avvocatura

distrettuale - ad una interpretazione funzionale della norma. In particolare

secondo l'Avvocatura, l'acquisizione di un controllo azionario su un soggetto

che disponga di un altro titolo concessorio trova un limite esclusivamente nella valutazione sull'idoneità tecnica ed

economica del nuovo soggetto e sugli effetti dell'operazione sul mercato portuale di riferimento; mercato che,

richiamando precedenti deliberazioni dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e della Commissione

Europea, deve essere inteso come un arco costiero di 200-300 km che nel caso in esame si estende dallo scalo di

Vado a quello di Livorno (catchment area). Su quest'ultimo aspetto il parere dell'Avvocatura riprende le conclusioni

dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato che in merito all'operazione Sech/PSA, ha ritenuto, oltre al fatto

che la stessa operazione rimane entro le soglie per cui non è neppure prevista la comunicazione preventiva

dell'operazione di concentrazione alla stessa Autorità, che le evidenze raccolte non giustifichino ulteriori

approfondimenti ai sensi della legge sulla tutela della concorrenza (L.287/1990). L'Autorità Garante, non rilevando

alcun contrasto delle operazioni con la norma, si è comunque riservata di monitorare i futuri comportamenti delle

imprese di riferimento qualora risultino restrittivi della concorrenza. Il parere dell'Avvocatura ha altresì ritenuto

ammissibile l'operazione MSC/Messina rispetto alla quale, peraltro, le parti hanno dichiarato di rinunciare al controllo

congiunto attraverso specifici patti parasociali. Anche rispetto alla suddetta operazione, l'Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato non ha ravvisato profili di criticità. Le operazioni oggetto di delibera sono state inoltre

considerate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri estranee all'esercizio dei poteri speciali per la tutela di asset

strategici (golden power) in accoglimento della proposta avanzata in sede di istruttoria dal MIT. Con le deliberazioni

assunte l'Autorità di Sistema risponde alle più evolute tendenze del mercato internazionale sempre più orientate alla

ricerca di economie di scala ed alla concorrenza tra grandi gruppi in grado di sostenere investimenti adeguati

all'evoluzione della domanda. Sempre in data odierna il TAR Liguria ha respinto il ricorso presentato da Alta Ponte

Parodi S.p.A. il cui oggetto principale era la richiesta di risarcimento danni per il ritardo nella liberazione delle aree e

nell'esecuzione dei lavori presso Ponte Parodi. La sentenza fa chiarezza su ruolo e compiti dell'Autorità di Sistema

Portuale favorendo la programmata riqualificazione del compendio Ponte Parodi e Calata Santa Limbania.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Fusione Psa-Sech, arriva l' ok del porto di Genova

Era l' ultimo passaggio per concretizzare l' operazione. Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale della
Liguria Occidentale ha riassunto l' iter giuridico, dall' AGCM all' Avvocatura di Stato

Via libera del Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale della

Liguria Occidentale, che fa capo al porto di Genova, alla fusione tra Msc-

Messina e Psa-Sech. Si tratta dell' ultimo passaggio autorizzativo per

concretizzare l' operazione. Il Comitato, si legge in una nota dell' Adsp,

«acquisito anche il parere unanime della commissione consultiva, che riunisce

le rappresentanze di imprese e sindacati, ha deliberato unanimemente in

senso favorevole al rilascio delle autorizzazioni al termine di una complessa e

articolata istruttoria«. Secondo quanto deliberato, «le autorizzazioni richieste

sono rilasciate previa verifica delle dichiarazioni di impegno al puntuale

rispetto dei piani di impresa in termini di traffici, investimenti e occupazione».

L' Autorità di sistema genovese ha riassunto tutte le fasi dell' istruttoria che

hanno infine portato alla deliberazione del Comitato. Alla base, le istruttorie

concluse dell' Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) e dell'

Avvocatura di Stato. In particolare, l' interpretazione si bassa sull' articolo 18,

comma 7 della legge 84/94. L' Avvocatura Generale dello Stato, a sua volta,

ha seguito l' orientamento maggioritario dell' Avvocatura distrettuale verso una

interpretazione funzionale della norma. Secondo l' Avvocatura, l' acquisizione di un controllo azionario su un soggetto

che disponga di un altro titolo concessorio trova un limite esclusivamente nella valutazione sull' idoneità tecnica ed

economica del nuovo soggetto e sugli effetti dell' operazione sul mercato portuale di riferimento. Mercato che,

richiamando precedenti deliberazioni dell' AGCM e della Commissione europea, deve essere inteso come un arco

costiero tra i 200 e i 300 chilometri, che nel caso in esame si estende dallo scalo di Vado a quello di Livorno (la

catchment area , area di influenza). L' Avvocatura riprende le conclusioni dell' AGCM e ha ritenuto, oltre al fatto di non

richiedere la comunicazione preventiva all' Adsp, che le evidenze raccolte non giustifichino ulteriori approfondimenti ai

sensi della legge sulla tutela della concorrenza (L.287/1990). L' AGCM, non rilevando alcun contrasto delle operazioni

con la norma, si è comunque riservata di monitorare i futuri comportamenti delle imprese di riferimento qualora

risultino restrittivi della concorrenza. Il parere dell' Avvocatura ha altresì ritenuto ammissibile l' operazione di

rilevamento di quote del gruppo Ignazio Messina da parte del gruppo Msc - pari al 49 per cento - rispetto alla quale,

peraltro, le parti hanno dichiarato di rinunciare al controllo congiunto attraverso specifici patti parasociali. Anche qui l'

AGCM non ha ravvisato profili di criticità. Inoltre, le operazioni oggetto di delibera sono state inoltre considerate dalla

Presidenza del Consiglio dei ministri estranee all' esercizio dei poteri speciali per la tutela di asset strategici (golden

power) in accoglimento della proposta avanzata in sede di istruttoria dal ministero dei Trasporti. Infine, l' Adsp ligure

informa che mercoledì il Tar Liguria ha respinto il ricorso presentato da Alta Ponte Parodi per una richiesta di

risarcimento danni per il ritardo nella liberazione delle aree e nell' esecuzione dei lavori presso Ponte Parodi. «La

sentenza - conclude l' authority portuale - fa chiarezza su ruolo e compiti dell' Autorità di sistema portuale favorendo la

programmata riqualificazione del compendio Ponte Parodi e Calata Santa Limbania».

Informazioni Marittime
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A PSA il controllo di Genova Pra' e Sech

Con l'approvazione alla fusione terminalistica tra il gruppo di Singapore e il terminal di Calata Sanità da parte
dell'Autorità di sistema portuale, PSA diventa azionista di maggioranza

Contestualmente all'approvazione del Comitato dell'Autorità di sistema

portuale della Liguria Occidentale alla fusione tra i terminal Psa e Sech di

Genova , Psa Investments, controllata al cento per cento da PSA

International, e Gruppo Investimenti Portuali (GIP) comunicano e

commentano la nuova disposizione societaria. PSA diverrà l'azionista di

maggioranza della nuova società, assumendo il controllo gestionale sia di

PSA Genova Prà che del terminal contenitori di Calata Sanità, il Sech. PSA e

GIP operano ed investono in questo porto da oltre 25 anni. Nel 2008 si sono

alleati in una partnership azionaria, mentre la gestione delle società PSA

Genova Pra' e Sech è rimasta indipendente. Secondo David Yang ,

presidente e amministratore delegato di PSA per le regioni Europa,

Mediterraneo & Americhe, «questa riorganizzazione fornirà l'opportunità ad

entrambi gli operatori di consolidare la loro posizione di porto gateway leader

nel Tirreno Settentrionale e nodo fondamentale della filiera nazionale.

Permetterà soprattutto alla nuova piattaforma logistica combinata di

migliorare l'offerta di servizi alle Linee di navigazione, ai caricatori, ai ricevitori

ed a tutti gli stakeholder che utilizzano Genova come porto principale per le loro importazioni ed esportazioni». Infine,

secondo Stephen Nelson , presidente di GIP e Sech, «la maggiore resilienza finanziaria ed operativa della nuova

società le permetterà di affrontare le turbolenze economiche attuali e di emergerne più forte e più competitiva. Nei

prossimi anni, PSA e GIP continueranno ad investire nelle proprie strutture e a migliorare la connettività dei terminal,

rafforzandone la posizione competitiva sul mercato». PSA opera principalmente nei porti di Singapore ed Anversa. Il

suo portafoglio comprende una rete di oltre 50 terminal costieri, ferroviari e terrestri in 19 paesi. GIP è un operatore

indipendente di terminal container, controllato dal 2017 dai fondi specializzati in infrastrutture InfaCapital & Infravia.

Controlla e gestisce i terminal container di Livorno e quello di Terminal Darsena Toscana. Dall'inizio delle loro

operazioni, i terminal GIP hanno movimentato oltre 3,5 milioni di teu verso i mercati manifatturieri e commerciali

dell'Italia Settentrionale e Centrale. - credito immagine in alto

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Nuove prospettive per PSA e GIP a Genova

Ottenuta autorizzazione alla ristrutturazione delle loro operazioni portuali

Redazione

GENOVA Nuove prospettive per PSA e GIP nel porto di Genova. Come

abbiamo già scritto, ieri 22 Luglio, PSA Investments (PSA) controllata al

100% da PSA International Pte Ltd e Gruppo Investimenti Portuali (GIP)

hanno ottenuto dall'AdSp del Mar Ligure occidentale l'autorizzazione alla

prospettata ristrutturazione delle loro operazioni portuali basate a Genova. Al

termine di tale ristrutturazione, PSA diverrà l'azionista di maggioranza della

nuova società, assumendo il controllo gestionale sia di PSA Genova Prà che

del Terminal Contenitori di Calata Sanità (Sech), nel porto di Genova. PSA e

GIP operano ed investono in questo porto da oltre 25 anni, contribuendone

allo sviluppo in maniera significativa. Nel 2008 PSA e GIP si allearono in una

partnership azionaria, mentre la gestione delle società PSA Genova Pra' e

Sech rimase completamente indipendente. David Yang, Ceo PSA per le

reg ion i  Europa,  Medi ter raneo & Amer iche,  commenta:  Questa

riorganizzazione fornirà l'opportunità ad entrambi gli operatori di consolidare

la loro posizione di porto gateway leader nel Tirreno settentrionale e nodo

fondamentale della filiera nazionale. Permetterà soprattutto alla nuova

piattaforma logistica combinata di migliorare l'offerta di servizi alle linee di navigazione, ai caricatori, ai ricevitori ed a

tutti gli stakeholder che utilizzano Genova come porto principale per le loro importazioni ed esportazioni. Da parte sua

Stephen Nelson, presidente di GIP e Sech, aggiunge: La maggiore resilienza finanziaria ed operativa della nuova

società le permetterà di affrontare le turbolenze economiche attuali e di emergerne più forte e più competitiva. Nei

prossimi anni, PSA e GIP continueranno ad investire nelle proprie strutture e a migliorare la connettività dei terminal,

rafforzandone la posizione competitiva sul mercato.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Via libera alla fusione Psa-Sech

Il Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar Ligure Occidentale ha dato il via

libera alla fusione fra i due terminal container PSA e SECH. La decisione è

arrivata ieri pomeriggio durante la riunione del board. L'istruttoria si è

sviluppata, in particolare, sulla interpretazione dell'Art 18, comma 7 della L

84/94, che vieta ad un concessionario di terminal di essere 'concessionario di

altra area demaniale nello stesso porto, a meno che l'attività per la quale

richiede una nuova concessione sia differente da quella di cui alle concessioni

già esistenti nella stessa area demaniale'. Sul tema il presidente della Port

Authority genovese, Paolo Signorini, aveva acquisito il parere dell'Avvocatura

Generale dello Stato, raccogliendo dalla stessa una importante apertura sulla

possibilità della fusione. Per il pool di giuristi l'acquisizione di un controllo

azionario su un soggetto che disponga di un altro titolo concessorio trova

infatti un limite esclusivamente nella valutazione circa l'idoneità tecnica ed

economica del nuovo soggetto e sugli effetti dell'operazione sul mercato

portuale di riferimento, un arco costiero di 200-300 km che si estende dallo

scalo di Vado a quello di Livorno (catchment area). Secondo quanto riportato

dall'Autorità di Sistema, le autorizzazioni richieste verranno rilasciate previa verifica delle dichiarazioni di impegno al

puntuale rispetto dei piani di impresa in termini di traffici, investimenti e occupazione. Nella stessa seduta è arrivato

l'ok all'operazione MSC-Messina: 'Il parere dell'Avvocatura - si legge nella comunicazione di Palazzo San Giorgio ha

altresì ritenuto ammissibile l'operazione MSC/Messina rispetto alla quale, peraltro, le parti hanno dichiarato di

rinunciare al controllo congiunto attraverso specifici patti parasociali. Anche rispetto alla suddetta operazione,

l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato non ha ravvisato profili di criticità.

Port News

Genova, Voltri



 

venerdì 24 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 85

[ § 1 6 1 8 0 3 7 7 § ]

PSA e GIP ristrutturano i loro business portuali a Genova

GAM EDITORI

24 Luglio 2020 - In data 22 luglio, PSA Investments (PSA) - controllata al

100% da PSA International Pte Ltd - e Gruppo Investimenti Portuali (GIP)

hanno ottenuto dall' AdSP del Mar Ligure Occidentale l' autorizzazione alla

prospettata ristrutturazione delle loro operazioni portuali basate a Genova. Al

termine di tale ristrutturazione, PSA diverrà l' azionista di maggioranza della

nuova società, assumendo il controllo gestionale sia di PSA Genova Prà che

del Terminal Contenitori di Calata Sanità (SECH). I due container terminal

sono situati nel porto di Genova. PSA e GIP operano ed investono in questo

porto da oltre 25 anni, contribuendone allo sviluppo in maniera significativa.

Nel 2008 PSA e GIP si allearono in una partnership azionaria, mentre la

gestione delle società PSA Genova Pra' e SECH rimase completamente

indipendente. David Yang, CEO PSA per le regioni Europa, Mediterraneo &

Americhe, commenta: "Questa riorganizzazione fornirà l' opportunità ad

entrambi gli operatori di consolidare la loro posizione di porto gateway leader

nel Tirreno Settentrionale e nodo fondamentale della filiera nazionale.

Permetterà soprattutto alla nuova piattaforma logistica combinata di

migliorare l' offerta di servizi alle Linee di navigazione, ai caricatori, ai ricevitori ed a tutti gli stakeholder che utilizzano

Genova come porto principale per le loro importazioni ed esportazioni". Stephen Nelson, Presidente di GIP e SECH,

aggiunge: "La maggiore resilienza finanziaria ed operativa della nuova Società le permetterà di affrontare le

turbolenze economiche attuali e di emergerne più forte e più competitiva. Nei prossimi anni, PSA e GIP

continueranno ad investire nelle proprie strutture e a migliorare la connettività dei terminal, rafforzandone la posizione

competitiva sul mercato".

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Genova, PSA e GIP ristrutturano i loro business portuali

Genova, 23 Luglio 2020 - In data 22 luglio, PSA Investments (PSA) -

controllata al 100% da PSA International Pte Ltd - e Gruppo Investimenti

Portuali (GIP) hanno ottenuto dall' AdSP del Mar Ligure Occidentale l'

autorizzazione alla prospettata ristrutturazione delle loro operazioni portuali

basate a Genova. Al termine di tale ristrutturazione, PSA diverrà l' azionista di

maggioranza della nuova società, assumendo il controllo gestionale sia di

PSA Genova Prà che del Terminal Contenitori di Calata Sanità (SECH). I due

container terminal sono situati nel porto di Genova. PSA e GIP operano ed

investono in questo porto da oltre 25 anni, contribuendone allo sviluppo in

maniera significativa. Nel 2008 PSA e GIP si allearono in una partnership

azionaria, mentre la gestione delle società PSA Genova Pra' e SECH rimase

completamente indipendente. David Yang, CEO PSA per le regioni Europa,

Mediterraneo & Americhe, commenta: "Questa riorganizzazione fornirà l'

opportunità ad entrambi gli operatori di consolidare la loro posizione di porto

gateway leader nel Tirreno Settentrionale e nodo fondamentale della filiera

nazionale. Permetterà soprattutto alla nuova piattaforma logistica combinata

di migliorare l' offerta di servizi alle Linee di navigazione, ai caricatori, ai ricevitori ed a tutti gli stakeholder che

utilizzano Genova come porto principale per le loro importazioni ed esportazioni." Stephen Nelson, Presidente di GIP

e SECH, aggiunge: "La maggiore resilienza finanziaria ed operativa della nuova Società le permetterà di affrontare le

turbolenze economiche attuali e di emergerne più forte e più competitiva. Nei prossimi anni, PSA e GIP

continueranno ad investire nelle proprie strutture e a migliorare la connettività dei terminal, rafforzandone la posizione

competitiva sul mercato."

Sea Reporter
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Psa e Gip celebrano il via libera alla fusione: 'Migliorerà l'offerta alle linee marittime'

A 24 ore di distanza dal voto favorevole del Comitato di gestione dell'Autorità

di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Psa Investments (controllata

al 100% da Psa International Pte Ltd) e Gruppo Investimenti Portuali (in mano

ai fondi d'investimenti Infracapital Infravia e all'a.d. Giulio Schenone) sono

uscite allo scoperto per commentare il ufficialmente il via libera alla

prospettata ristrutturazione delle loro operazioni portuali basate a Genova.

Come ormai noto, al termine di tale ristrutturazione Psa diverrà l'azionista di

maggioranza della nuova società, assumendo il controllo gestionale sia di

Psa Genova Prà che del Terminal Contenitori di Calata Sanità (Sech) 'Psa e

Gip operano e investono in questo porto da oltre 25 anni, contribuendone allo

sviluppo in maniera significativa. Nel 2008 Psa e Gip si allearono in una

partnership azionaria, mentre la gestione delle società Psa Genova Pra' e

Sech rimase completamente indipendente' si legge nella nota. David Yang,

amministratore delegato di Psa per le regioni Europa, Mediterraneo e

Americhe, ha così commentato: 'Questa riorganizzazione fornirà l'opportunità

a entrambi gli operatori di consolidare la loro posizione di porto gateway

leader nel Tirreno Settentrionale e nodo fondamentale della filiera nazionale. Permetterà soprattutto alla nuova

piattaforma logistica combinata di migliorare l'offerta di servizi alle linee di navigazione, ai caricatori, ai ricevitori e a

tutti gli stakeholder che utilizzano Genova come porto principale per le loro importazioni ed esportazioni'. Stephen

Nelson, presidente di Gip e Sech, ha aggiunto: 'La maggiore resilienza finanziaria ed operativa della nuova Società le

permetterà di affrontare le turbolenze economiche attuali e di emergerne più forte e più competitiva. Nei prossimi

anni, PSA e GIP continueranno ad investire nelle proprie strutture e a migliorare la connettività dei terminal,

rafforzandone la posizione competitiva sul mercato'. Già ieri Gilberto Danesi, vertice di Psa in Italia aveva detto: 'La

fusione significa che abbiamo un unico terminal con 5 approdi, una capacità superiore e un'offerta importante per il

porto di Genova e l'Italia. È una manovra che ha in mente il futuro della portualità italiana'. Infine ha aggiunto: 'Con

questa mossa avremo circa 2 milioni di teu nel porto di Genova. Questo permetterà anche di fare economie di scala.

Cosa cambia rispetto ad oggi? Con Psa, il più grande terminalista del mondo, al 62%, i due terminal avranno la

possibilità di fare sinergia e ci sarà un'integrazione su alcuni aspetti'.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Yang (Psa): "Con il Sech un' operazione che consolida la leadership nel Nord Tirreno"

Genova - «Questa riorganizzazione fornirà l' opportunità ad entrambi gli

operatori di consolidare la loro posizione di porto gateway leader nel Tirreno

Settentrionale e nodo fondamentale della filiera nazionale. Permetterà

soprattutto alla nuova piattaforma logistica combinata di migliorare l' offerta di

servizi alle linee di navigazione, ai caricatori, ai ricevitori ed a tutti gli

stakeholder che utilizzano Genova come porto principale per le loro

importazioni ed esportazioni». David Yang, ceo Psa per le regioni Europa,

Mediterraneo & Americhe spiega con una nota le prospettive dell' operazione

con cui assume il controllo azionario e la gestione del terminal contenitori

Sech oltre a quello di Psa Genova Pra' . I due principali scali del porto di

Genova faranno capo ad una società controllata al 62% da Psa, con Gip

(finora titolare della maggioranza di Sech) al 38%. «La maggiore resilienza

finanziaria ed operativa della nuova società le permetterà di affrontare le

turbolenze economiche attuali e di emergerne più forte e più competitiva -

sottolinea Stephen Nelson, presidente di Gip e Sech -. Nei prossimi anni, Psa

e Gip continueranno ad investire nelle proprie strutture e a migliorare la

connettività dei terminal, rafforzandone la posizione competitiva sul mercato».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Colpo di scena durante le udienze in Fiera L' annuncio inatteso del pm Walter Cotugno

'Torre piloti, nuove indagini sui capi del porto'

Un nuovo filone di inchiesta, sarebbe il quarto, sulla strage della Torre Piloti. »

quanto emerge dal processo a progettisti e datori di lavoro, legato alla

posizione dell' edificio e alla sottovalutazione del rischio in caso di avarie delle

navi. Il pm Walter Cotugno ha annunciato durante il dibattimento l' apertura di

nuovi accertamenti sui predecessori di alcuni degli imputati. Un' iniziativa che

la procura potrebbe prendere rispondendo alle sollecitazioni delle difese, in

primis dell' avvocatura, e che si baserà anche sulla sentenza. I magistrati

potrebbero contestare così responsabilità ai presidenti dell' Autorità portuale

che si sono succeduti negli ultimi anni e ai comandanti della Capitaneria che

hanno preceduto Felicio Angrisano, nei cui confronti l' accusa ha chiesto una

condanna a 5 anni. Ancora una volta - era già accaduto nel processo bis ad

attirare l' attenzione degli investigatori Ë stato un esposto di Adele Chiello, la

donna Il pm Walter Cotugno che nel disastro del 7 maggio 2013 ha perso il

figlio Giuseppe Tusa. Ne aveva già presentato uno sulla posizione della Torre,

e ne ha depositato un altro per sollecitare approfondimenti su tutte le figure

con responsabilità apicali in porto negli anni. Sotto processo, ora, ci sono 11

fra tecnici e dirigenti dell' ex Consorzio Autonomo del porto, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e i datori di

lavoro delle 9 vittime. Nel primo filone condannati in primo grado il comandante della nave e i suoi collaboratori. Un

ulteriore parte dell' inchiesta riguarda i presunti controlli addomesticati del Rina. M. GRA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Il processo

Torre Piloti, si apre un altro filone sulla posizione

L' annuncio del pm: " Accertare i ruoli di Capitaneria e Autorità Portuale"

All' ultima udienza, prima della sentenza che sarà pronunciata il prossimo 15

settembre, ecco il colpo di scena. Nell' aula improvvisata alla Fiera del Mare,

il pubblico ministero Walter Cotugno ha annunciato che le indagini sul

collocamento della Torre Piloti, distrutta il 7 maggio 2013 dalla Jolly Nero,

non sono ancora finite: «Faremo accertamenti sulle responsabilità dell'

Autorità portuale e della Capitaneria di Porto dall' anno di costruzione della

Torre piloti fino al crollo. Nel corso di questo processo - ha proseguito il pm -

sono emerse delle possibili nuove evidenze su altre posizioni». Parole

confermate, e contestualizzate, dal procuratore capo Francesco Cozzi, che

spiega come « occorrerà innanzitutto aspettare come andrà il processo, e

quale sentenza verrà emessa. Poi tireremo le somme, considerando tutto

quanto uscito durante il dibattimento». In realtà un procedimento è stato già

aperto, e ancora una volta il nuovo filone di indagine nasce dall' ennesimo

esposto presentato da Adele Chiello, la mamma di Giuseppe Tusa, una delle

vittime del crollo, che già aveva fatto celebrare il processo sulla posizione

della torre dopo le condanne nel filone principale sulle responsabilità dell'

equipaggio della Jolly. Nell' esposto, presentato dai legali della donna Massimiliano Gabrielli e Cesare Bulgheroni,

viene chiesto alla Procura di indagare sia sui comandanti della Capitaneria ( a cominciare da Ferdinando Lolli)

succedutosi a Genova prima dell' ammiraglio Felice Angrisano, per cui il pm ha chiesto la condanna a cinque anni; sia

sui vertici della Autorità Portuale di Genova, nell' esposto tirati in ballo nel loro ruolo di " datori di lavoro" per quanto

riguarda la progettazione e posizionamento della torre in relazione al crollo. Non è stato, quello di ieri, il primo colpo di

scena nel processo Torre Piloti Bis. Nelle scorse udienze era venuto fuori come il progetto esecutivo in base al quale

venne realizzata la Torre, inaugurata nel 1997, era diverso da quello di massima redatto in origine. La scoperta è stata

fatta dalle difese di Paolo Grimaldi, Angelo Spaggiari, e Fabio Capocaccia ( avvocati Sabrina Franzone, Giuseppe

Sciacchitano ed Enrico Scopesi) ex dirigenti del Consorzio Autonomo del Porto, tre dei 12 imputati. In base alla

consulenza della professoressa Donatella Mascia, ingegnere e docente universitario di costruzioni navali "si dà

evidenza che le opere progettate per conto dell' impresa sono tutte orientate ad un ' risparmio sui materiali' che di

fatto non risulta a favore di sicurezza. Minore quantità di pali e maggiore interasse tra gli stessi con conseguente

riduzione di portanza sia ai carichi verticali sia ai carichi orizzontali; riduzione della quantità di telai degli edifici e

minore spessore del fusto della torre, con conseguente minore robustezza complessiva". In più, la Mascia ha

evidenziato come ci siano tante altre strutture costruite a filo di banchina, tra queste la caserma della Guardia di

Finanza a Molo Giano e la Stazione Marittima di Ponte dei Mille. Anche qui, secondo quanto confermato dal

procuratore capo Cozzi il pm Cotugno ha deciso di approfondire e ha affidato i primi accertamenti alla Guardia di

Finanza. - m.l.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Torre Piloti, il pm: "Indagherò i vertici di Capitaneria e Autorità portuale dall' anno di
costruzione in poi"

Il sostituto procuratore Walter Cotugno lo ha detto nelle controrepliche del processo bis per il crollo

Genova . 'Procederò contro i vertici dell' Autorità portuale e della Guardia

Costiera dall' anno di costruzione della Torre piloti fino al 2013, quando crollò'.

E' l' annuncio a sorpresa da parte del pubblico ministero Walter Cotugno nel

corso delle repliche nel processo sulla collocazione della torre piloti, crollata il

7 maggio 2013 per l' urto della Jolly Nero provocando la morte di nove

persone. 'Nel corso del processo - ha proseguito il pm - sono emerse delle

evidenze su altre posizioni, quelle dei precedenti vertici dell' Autorithy e dei

precedenti datori di lavoro'. Il nuovo filone di indagine nasce da un nuovo

esposto presentato da Adele Chiello, la mamma di Giuseppe Tusa, una delle

vittime del crollo. A inizio luglio, il pm aveva chiesto la condanna a cinque anni

per l' ammiraglio Felicio Angrisano e altre 10 condanne tra i collaudatori,

costruttori e datori di lavoro. La sentenza potrebbe arrivare il 15 settembre. Il

processo sulla costruzione era nato grazie alla tenacia della mamma di Tusa.

La procura aveva inizialmente chiesto l' archiviazione ma la donna si era

opposta e il gip aveva ordinato al pm nuovi accertamenti. In appello, nell'

ambito dell' inchiesta principale sul disastro, era stato assolto il pilota del

porto Antonio Anfossi (in primo grado era stato condannato a quattro anni) ed erano state confermate le assoluzioni

per Giampaolo Olmetti, comandante d' armamento, e per il terzo ufficiale Cristina Vaccaro. Le altre condanne erano

state confermate e in alcuni casi leggermente diminuite. L' udienza in Cassazione è fissata per il 16 ottobre.

Genova24

Genova, Voltri
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Torre piloti, il pm: "Procederò contro ex vertici di Guardia costiera e Autorità portuale"

«Nel corso del processo - ha detto il pm Cotugno - sono emerse delle evidenze su altre posizioni, quelle dei
precedenti vertici dell' Autorithy e dei precedenti datori di lavoro».

Genova - «Procederò contro i vertici dell' Autorità portuale e della Guardia

costiera dall' anno di costruzione della Torre piloti fino al 2013, quando crollò».

È l' annuncio a sorpresa da parte del pubblico ministero Walter Cotugno nel

corso delle repliche nel processo sulla collocazione della Torre piloti, la

struttura crollata il sette maggio 2013 per l' urto della Jolly Nero provocando la

morte di nove persone. «Nel corso del processo - ha proseguito il pm - sono

emerse delle evidenze su altre posizioni, quelle dei precedenti vertici dell'

Autorithy e dei precedenti datori di lavoro». Il nuovo filone di indagine nasce

da un nuovo esposto presentato da Adele Chiello, la mamma di Giuseppe

Tusa, una delle vittime del crollo. A inizio luglio, il pm aveva chiesto la

condanna a cinque anni per l' ammiraglio Felicio Angrisano e altre 10

condanne tra i collaudatori, costruttori e datori di lavoro. La sentenza

potrebbe arrivare il 15 settembre. Il processo sulla costruzione era nato grazie

alla tenacia della mamma di Tusa. La procura aveva inizialmente chiesto l'

archiviazione ma la donna si era opposta e il gip aveva ordinato al pm nuovi

accertamenti. In appello, nell' ambito dell' inchiesta principale sul disastro, era

stato assolto il pilota del porto Antonio Anfossi (in primo grado era stato condannato a quattro anni) ed erano state

confermate le assoluzioni per Giampaolo Olmetti, comandante d' armamento, e per il terzo ufficiale Cristina Vaccaro.

Le altre condanne erano state confermate e in alcuni casi leggermente diminuite. L' udienza in Cassazione è fissata

per il 16 ottobre.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Le linee guida

Grid e banchine, la svolta verde di Nidec Asi

Francesca Basso

nidec AsiI, l' ex Ansaldo Sistemi Industriali acquisita nel 2012, ha realizzato una

microgrid a Ciminna, un piccolo comune in provincia di Palermo, che integra le

fonti di energia convenzionali con le rinnovabili. Sta portando avanti l'

elettrificazione delle banchine del porto d i  Genova. Ha fornito a marzo

soluzioni di energy storage a batterie per i traghetti elettrici norvegesi. «L'

efficienza energetica da sempre fa parte della nostra cultura industriale e oggi

siamo tra i leader a livello mondiale nello stoccaggio di energia da fonte

rinnovabile». Sono alcuni degli esempi citati da Kaila E. Haines, responsabile

della sostenibilità di Nidec Asi. Il gruppo metalmeccanico ha di recente

promosso delle «linee guida per un rilancio economico sostenibile, come

previsto nel Recovery Plan europeo» e sta cercando di orientare tutti i suoi

business in questa direzione. «Stiamo sviluppando soluzioni in grado di ridurre

il consumo energetico - spiega Haines - facendo leva sulle rinnovabili, sulla

movimentazione di persone e merci in modo sostenibile e sulla promozione di

una maggiore efficienza energetica del settore industriale». Il gruppo fornisce

soluzioni anche per l' uso dell' idrogeno. «In Italia c' è in questo momento un

rallentamento rispetto al contesto europeo - osserva Haines - ma ci sono tantissime opportunità da cogliere».

Corriere della Sera

Genova, Voltri
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Pesca ed economia circolare: con il progetto Prismamed interventi a Pra' e Multedo

Applicare i principi dell' economia circolare alla pesca. Questo l' obiettivo

principale del progetto europeo PrismaMed (Piano Rifiuti e Scarti in Mare di

pesca, acquacoltura e diporto nel Mediterraneo), i cui interventi sono stati

presentati oggi in Regione Liguria, a Genova. Il progetto ha consentito di

stilare le prime linee guida in Italia per lo smaltimento dei rifiuti della pesca e

pescati. Previsto un intervento nella Fascia di rispetto di Genova Pra' e anche

una nuova sede per i pescatori di Multedo . Presenti Stefano Mai, assessore

regionale all' Agricoltura e Pesca, Matteo Campora, assessore all' Ambiente e

Rifiuti del Comune di Genova, Alessio Piana, Presidente del Consiglio

comunale di Genova, Pietro Pongiglione, Presidente di Amiu, Carlo Emanuele

Pepe, Direttore generale di Arpal, Sara Arri, di Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, Elisabetta Arato, Presidente di Ticass, Augusto

Comes, Presidente di Gestimar, e Giovanni Cilione, Presidente dell'

associazione sportiva Palmarese. «Diamo inizio a un progetto molto

importante ha spiegato l' assessore Mai Con PrismaMed puntiamo a creare

un' economia circolare basata sulla gestione e sul riciclo dei rifiuti del mare e

della pesca. Si tratta di un' operazione dall' altissimo valore ambientale e sociale. Oggi il nostro mare ha bisogno di

molta attenzione e cura». «Sostanzialmente creeremo una vera e propria gestione organizzata dei rifiuti generati dalle

attività connesse alla pesca e alle attività da diporto, come reti, oli esausti, ma anche di tutti i rifiuti che verranno

pescati in mare. Purtroppo, sempre più spesso i pescatori professionisti e amatori si trovano a recuperare plastica,

gomma e molti altri rifiuti dannosi per l' ecosistema marino», sottolinea Mai. Spiega l' assessore: «Il lavoro svolto fino

a oggi ci ha consentito di creare le prime linee guida in Italia per la gestione a terra dei rifiuti pescati e prodotti nei

porti. Con questo documento otteniamo due obiettivi importanti e sopperiamo a delle mancanze nazionali che si sono

perpetrate per troppo tempo. Prima di tutto, potremo finanziare progetti simili anche con i fondi Feamp per tutti i porti

e approdi liguri. Secondo, i rifiuti pescati in porti gestiti da Autorità portuali, prima venivano classificati come rifiuti

speciali e lo smaltimento era a carico dei pescatori, ora, invece, vengono presi in carico dal gestore del servizio rifiuti

identificato da ogni singola Autorità. Per i piccoli porti e approdi, invece, questi rifiuti vengono assimilati ai rifiuti

urbani, sgravando anche in questo caso i pescatori. Si tratta di un risultato importantissimo che mette la Liguria in una

posizione di avanguardia rispetto a tutta Italia». Con oggi si dà il via al primo progetto pilota di questo percorso: «Per

questo abbiamo deciso di investire in questa fase di sperimentazione nella Fascia di rispetto di Pra'. Un secondo

intervento riguarderà La Spezia, dove lo presenteremo a fine estate», aggiunge Mai. Il primo passo sarà quello di

coinvolgere e, se necessario, implementare l' attuale raccolta rifiuti di due aree di carenaggio presenti nella Fascia di

rispetto che verranno inserite nella filiera di riciclo. Si tratta di circa 2 mila metri quadrati di superficie e 1000 barche

interessate. In un secondo momento sarà aggregata la nuova area di raccolta abbinata ai nuovi spazi destinati ai

pescatori professionisti di Multedo. In ultimo arriveranno delle postazioni che Amiu istallerà lungo tutta la passeggiata,

per le aziende, ma anche per i cittadini. «Vogliamo ridurre drasticamente l' impatto dei rifiuti sull' ambiente marino,

sfruttando l' opportunità di attivare la leva economica del riciclo, trasformando un costo in un' opportunità sostiene Mai

Vorrei cogliere l' occasione per ribadire come tutte le operazioni siano state portate avanti in piena sinergia con i

soggetti coinvolti. Abbiamo agito tramite una radicata organizzazione del lavoro sul territorio che ci ha permesso di

raccogliere oltre 700 questionari rivolti a pescatori, acquacoltori, diportisti e autorità portuali che hanno

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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identificato le azioni e i soggetti che potranno contribuire al risanamento dell' ecosistema marino. Un mare pulito, è

un mare che vive». «L' intervento chiarisce l' assessore Campora ci consentirà di razionalizzare la raccolta dei rifiuti

dell' intera Fascia di rispetto. Oltre all' avvio delle operazioni dedicate alla gestione dei rifiuti, per Genova è molto

importante il raggiungimento di una soluzione definitiva per lo spostamento dei pescatori professionisti di Multedo, le

cui attuali arre saranno coinvolte dal ribaltamento a mare di Fincantieri. Per questo abbiamo trovato loro la locazione

in un' area di 2 mila metri quadrati a confine della Fascia di rispetto, dove potranno avere gli alaggi per le barche e gli

spazzi per uffici e magazzini. Proprio in queste arre sarà allestita anche la zona dedicata alla raccolta e allo

stoccaggio dei rifiuti». «L' obiettivo del progetto è quello di migliorare la gestione di rifiuti e scarti derivanti dalla pesca

e dalla attività diportistica nei porticcioli ha spiegato Pietro Pongiglione , presidente Amiu - PrismaMed diventa un'

occasione per realizzare attività che riqualificano l' ambiente, evitando di sprecare risorse e inquinare le acque. Oltre

al coinvolgimento delle attuali aree di carenaggio e delle future aree dei pescatori professionisti all' interno della filiera

di riciclo, Amiu realizzerà delle postazioni per la raccolta differenziata lungo la passeggiata della Fascia di rispetto di

Pra'. Si tratterà di aree ben delimitate e contestualizzate con l' area di pregio, capaci di garantire estetica e

funzionalità grazie a contenitori studiati per ogni singolo materiale. Un modo utile anche a consolidare le abitudini dei

genovesi verso un orientamento sempre più marcato al recupero e al riciclo di plastica, legno e altri imballaggi».

«Autorità portuale è partner di un progetto europeo asse Interreg Italia Francia marittimo impattiNO con il quale

interveniamo per valutare l' impatto quantitativo e qualitativo dei rifiuti e reflui portuali, valutando le relative tecniche di

smaltimento nell' ambito di un sistema di economia circolare - ha spiegato Sara Arri di Autorità di Sistema Portuale In

questo progetto studiamo tecniche di smaltimento alternative per due principali categorie di rifiuti: plastiche (micro e

macro) e acque di slop (inquinate dagli idrocarburi). Sono stati effettuati diversi campionamenti di rifiuti, caratterizzati

e inviati a laboratori specializzati per le analisi e per lo studio dei trattamenti alternativi per la reimmissione di tali

categorie nel sistema Portuale come materia secondaria. In tali campionamenti è stato richiesto di poter inserire i

rifiuti delle associazioni di pesca, per valorizzare i sottoprodotti e poter inserire anche questa tipologia all' interno del

ciclo dell' economia circolare. Da questo studio è scaturita proprio la necessità di dotare il porto di un area attrezzata

dove i pescatori possano conferire tali rifiuti. Con l' occasione del rinnovo dell' affidamento del servizio di gestione,

Autorità portuale si è presa carico dello smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non, che deriveranno dalle attività

di carenaggio delle cooperative ittiche che verranno localizzate a Genova Pra'. Operazione che dovrebbe ammontare

a circa 15 mila euro». «All' interno di PrismaMed ci siamo focalizzati in particolare sulla redazione delle linee guida

operative da considerare per l' allestimento e la gestione di aree attrezzate per il conferimento dei rifiuti - ha chiarito

Elisabetta Arato , presidente Ticass Le linee guida riguardano diversi elementi rilevanti, come la caratterizzazione di

qualità e quantità dei rifiuti, gli aspetti normativi e gestionali, le esigenze specifiche dei differenti siti, le eventuali filiere

di recupero, nonché la valorizzazione stessa dei rifiuti. Il nostro ruolo è proprio quello di studiare i progetti pilota, in

modo da dare vita alla valorizzazione circolare dei rifiuti investigati. Grazie a questo lavoro, sarà poi possibile

identificare delle pratiche da replicare in futuro». «Come Gestimar ci siamo occupati della grande fase si ascolto dei

pescatori - ha spiegato il presidente Augusto Comes , presidente Gestimar Queste persone sono le sentinelle del

mare che custodiscono competenze, capacità e tradizioni. Grazie al confronto con loro, siamo stati in grado di

comprendere le migliori pratiche da mettere in campo. PrismaMed ci permette di proseguire un cammino che

avevamo già iniziato e che ci garantisce di essere all' avanguardia nel rapporto con l' ambiente. I pescatori sono da

sempre attenti ai rifiuti prodotti dall' attività della pesca e nei porti, ma da oggi potranno anche avere maggiore

consapevolezza dei rifiuti pescati. La possibilità di indicare a questi lavoratori dove stoccarli e renderli partecipi di un

processo di riciclo, è un punto fondamentale. In questi anni molto si è detto in merito, anche a livello nazionale, con

BizJournal Liguria
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va per mare garantisce un equilibro dell' ecosistema, perché un mare vive se è vissuto. Infatti troppo spesso ci si è

concentrati sul blocco della pesca come un tentativo di salvaguardia ambientale, mentre si è dato troppo poco valore

a quanto sia importante l' attività di pesca per la pulizia di acque e fondali». «Questo progetto rappresenta un volano

per la Fascia di rispetto ma anche per tutto il quartiere di Pra' - ha precisato Giovanni Cilione , presidente della

Palmarese Si tratta di dove viviamo le nostre passioni e un' operazione di questo genere non può che valorizzare l'

intera area». Nell' area sono presenti 7 società sportive: o Sapello, Logarello, Pescatori Prà, Palmarese, Amici del

Mare, Porto nuovo, Speranza Pra'. PrismaMed è un progetto transfrontaliero Italia - Francia della durata di tre anni

avviato nel giugno 2018, cofinanziato dall' Unione Europea che coinvolge tre Regioni italiane, Liguria, Toscana e

Sardegna, e la Corsica, con l' obiettivo di valutare tipologia e quantità dei rifiuti prodotti o raccolti in mare e sviluppare

soluzioni innovative per reinserirli nel ciclo produttivo. Finanziamento 1.958.562,70 Co-finanziamento: 1.664.778,30

Durata del progetto: 36 mesi (2018 04 01 - 2021 03 31). Soggetti partner: Regione Liguria (Dipartimento Agricoltura,

Turismo, Formazione e Lavoro); Regione Toscana; Ticass scrl; CIRSPE (Centro Italiano di Ricerche e Studi per la

Pesca Associazione Riconosciuta); Gruppo di Azione Costiera FLAG Nord Sardegna; Unione di Comuni dell' Alta

Gallura; Chambre de Commerce et d' Industrie d' Ajaccio et de la Corse-du-Sud; Gestimar scarl.
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Il Vostro Giornale

Genova, Voltri

Pesca, presentato il progetto europeo "Prismamed". Mai: "Operazione di altissimo valore
ambientale"

Prime linee guida per lo smaltimento dei rifiuti nei porti

Regione. Presentati questa mattina in Sala Trasparenza di Regione Liguria gli

interventi del progetto europeo PrismaMed (Piano Rifiuti e Scarti in Mare di

pesca, acquacoltura e diporto nel Mediterraneo) che ha consentito di stilare le

prime linee guida in Italia per lo smaltimento dei rifiuti della pesca e pescati.

Previsto un intervento nella Fascia di rispetto di Genova Pra' e anche una

nuova sede per i pescatori di Multedo. Presenti Stefano Mai, assessore

regionale all' Agricoltura e Pesca, Matteo Campora, assessore all' Ambiente e

Rifiuti del Comune di Genova, Alessio Piana, Presidente del Consiglio

comunale di Genova, Pietro Pongiglione, Presidente di Amiu, Carlo Emanuele

Pepe, Direttore generale di Arpal, Sara Arri, di Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, Elisabetta Arato, Presidente di Ticass, Augusto

Comes, Presidente di Gestimar, e Giovanni Cilione, Presidente dell'

associazione sportiva Palmarese. "Diamo inizio a un progetto molto

importante e al quale ho voluto dedicarmi con molta attenzione - ha spiegato l'

assessore Mai -. Con PrismaMed puntiamo a creare un' economia circolare

basata sulla gestione e sul riciclo dei rifiuti del mare e della pesca. Si tratta di

un' operazione dall' altissimo valore ambientale e sociale. Oggi il nostro mare ha bisogno di molta attenzione e cura."

"Sostanzialmente creeremo una vera e propria gestione organizzata dei rifiuti generati dalle attività connesse alla

pesca e alle attività da diporto, come reti, oli esausti, ma anche di tutti i rifiuti che verranno pescati in mare. Infatti,

purtroppo, sempre più spesso i pescatori professionisti e amatori si trovano a recuperare plastica, gomma e molti

altri rifiuti dannosi per l' ecosistema marino." "Il lavoro svolto fino ad oggi ci ha consentito di creare le prime linee

guida in Italia per la gestione a terra dei rifiuti pescati e prodotti nei porti. Con questo documento otteniamo due

obiettivi importanti e sopperiamo a delle mancanze nazionali che si sono perpetrate per troppo tempo. Prima di tutto,

potremo finanziare progetti simili anche con i fondi Feamp per tutti i porti e approdi liguri. Secondo, i rifiuti pescati in

porti gestiti da Autorità portuali, prima venivano classificati come rifiuti speciali e lo smaltimento era a carico dei

pescatori, ora, invece, vengono presi in carico dal gestore del servizio rifiuti identificato da ogni singola Autorità. Per i

piccoli porti e approdi, invece, questi rifiuti vengono assimilati ai rifiuti urbani, sgravando anche in questo caso i

pescatori. Si tratta di un risultato importantissimo che mette la Liguria in una posizione di avanguardia rispetto a tutta

Italia." "Con oggi, inoltre, daremo il via al primo progetto pilota di questo percorso che rappresenta il culmine del

lavoro. Per questo abbiamo deciso di investire in questa fase di sperimentazione nella Fascia di rispetto di Pra'. Un

secondo intervento riguarderà La Spezia, dove lo presenteremo a fine estate." "Il primo passo sarà quello di

coinvolgere e, se necessario, implementare l' attuale raccolta rifiuti di due aree di carenaggio presenti nella Fascia di

rispetto che verranno inserite nella filiera di riciclo. Parliamo di circa 2mila metri quadrati di superfice e 1000 barche

interessate. In un secondo momento sarà aggregata la nuova area di raccolta abbinata ai nuovi spazi destinati ai

pescatori professionisti di Multedo. In ultimo arriveranno delle postazioni che Amiu istallerà lungo tutta la passeggiata,

per le aziende, ma anche per i cittadini." "Vogliamo è ridurre drasticamente l' impatto dei rifiuti sull' ambiente marino,

sfruttando l' opportunità di attivare la leva economica del riciclo, trasformando un costo in un' opportunità. Vorrei

cogliere l' occasione per ribadire come tutte le operazioni siano state portate avanti in piena sinergia con i soggetti
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coinvolti. Abbiamo agito tramite una radicata organizzazione del lavoro sul territorio che ci ha permesso di
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potranno contribuire al risanamento dell' ecosistema marino. Un mare pulito, è un mare che vive." "Sono molto

contento di questo intervento che ci consentirà di razionalizzare la raccolta dei rifiuti dell' intera Fascia di rispetto - ha

chiarito l' assessore Campora -. Oltre all' avvio delle operazioni dedicate alla gestione dei rifiuti, per Genova è molto

importante il raggiungimento di una soluzione definitiva per lo spostamento dei pescatori professionisti di Multedo, le

cui attuali arre saranno coinvolte dal ribaltamento a mare di Fincantieri. Per questo abbiamo trovato loro la locazione

in un' area di 2mila metri quadrati a confine della Fascia di rispetto, dove potranno avere gli alaggi per le barche e gli

spazzi per uffici e magazzini. Proprio in queste arre sarà allestita anche la zona dedicata alla raccolta e allo

stoccaggio dei rifiuti." "L' obiettivo del progetto è quello di migliorare la gestione di rifiuti e scarti derivanti dalla pesca

e dalla attività diportistica nei porticcioli - ha spiegato Pietro Pongiglione, presidente Amiu - PrismaMed diventa un'

occasione per realizzare attività che riqualificano l' ambiente, evitando di sprecare risorse e inquinare le acque. Oltre

al coinvolgimento delle attuali aree di carenaggio e delle future aree dei pescatori professionisti all' interno della filiera

di riciclo, Amiu realizzerà delle postazioni per la raccolta differenziata lungo la passeggiata della Fascia di rispetto di

Prà. Si tratterà di aree ben delimitate e contestualizzate con l' area di pregio, capaci di garantire estetica e funzionalità

grazie a contenitori studiati per ogni singolo materiale. Un modo utile anche a consolidare le abitudini dei genovesi

verso un orientamento sempre più marcato al recupero e al riciclo di plastica, legno e altri imballaggi". "Autorità

portuale è partner di un progetto europeo asse interreg Italia Francia marittimo impattiNO con il quale interveniamo

per valutare l' impatto quantitativo e qualitativo dei rifiuti e reflui portuali, valutando le relative tecniche di smaltimento

nell' ambito di un sistema di economia circolare - ha spiegato Sara Arri, di Autorità di Sistema Portuale -. In questo

progetto studiamo tecniche di smaltimento alternative per due principali categorie di rifiuti: plastiche (micro e macro) e

acque di slop (inquinate dagli idrocarburi). Sono stati effettuati diversi campionamenti di rifiuti, caratterizzati e inviati a

laboratori specializzati per le analisi e per lo studio dei trattamenti alternativi per la reimmissione di tali categorie nel

sistema Portuale come materia secondaria. In tali campionamenti è stato richiesto di poter inserire i rifiuti delle

associazioni di pesca, per valorizzare i sottoprodotti e poter inserire anche questa tipologia all' interno del ciclo dell'

economia circolare. Da questo studio è scaturita proprio la necessità di dotare il porto di un area attrezzata dove i

pescatori possano conferire tali rifiuti. Con l' occasione del rinnovo dell' affidamento del servizio di gestione, Autorità

portuale si è presa carico dello smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non, che deriveranno dalle attività di

carenaggio delle cooperative ittiche che verranno localizzate a Genova Pra'. Operazione che dovrebbe ammontare a

circa 15mila euro". "All' interno di PrismaMed ci siamo focalizzati in particolare sulla redazione delle linee guida

operative da considerare per l' allestimento e la gestione di aree attrezzate per il conferimento dei rifiuti - ha chiarito

Elisabetta Arato, presidente Ticass -. Le linee guida riguardano diversi elementi rilevanti, come la caratterizzazione di

qualità e quantità dei rifiuti, gli aspetti normativi e gestionali, le esigenze specifiche dei differenti siti, le eventuali filiere

di recupero, nonché la valorizzazione stessa dei rifiuti. Il nostro ruolo è proprio quello di studiare i progetti pilota, in

modo da dare vita alla valorizzazione circolare dei rifiuti investigati. Grazie a questo lavoro, sarà poi possibile

identificare delle pratiche da replicare in futuro." "Come Gestimar ci siamo occupati della grande fase si ascolto dei

pescatori - ha spiegato Augusto Comes, presidente Gestimar -. Queste persone sono le sentinelle del mare che

custodiscono competenze, capacità e tradizioni. Grazie al confronto con loro, siamo stati in grado di comprendere le

migliori pratiche da mettere in campo. PrismaMed ci permette di proseguire un cammino che avevamo già iniziato e

che ci garantisce di essere all' avanguardia nel rapporto con l' ambiente. I pescatori sono da sempre attenti ai rifiuti

prodotti dall' attività della pesca e nei porti, ma da oggi potranno anche avere maggiore consapevolezza dei rifiuti

pescati. La possibilità di indicare a questi lavoratori dove stoccarli e renderli partecipi di un processo di riciclo, è un

punto fondamentale. In questi anni molto si è detto in merito, anche a livello nazionale, con tentativi quali il Decreto

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Salva mare, ma tutti questi progetti si sono perduti per strada. Oggi invece agiamo concretamente. Quello che è

importante capire, è che il pescatore che
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va per mare garantisce un equilibro dell' ecosistema, perché un mare vive se è vissuto. Infatti troppo spesso ci si è

concentrati sul blocco della pesca come un tentativo di salvaguardia ambientale, mentre si è dato troppo poco valore

a quanto sia importante l' attività di pesca per la pulizia di acque e fondali." "Questo progetto rappresenta un volano

per la Fascia di rispetto ma anche per tutto il quartiere di Pra' - ha precisato Giovanni Cilione, presidente della

Palmarese -. Si tratta di dove viviamo le nostre passioni e un' operazione di questo genere non può che valorizzare l'

intera area". Nell' area sono presenti 7 società sportive: o Sapello, Logarello, Pescatori Prà, Palmarese, Amici del

Mare, Porto nuovo, Speranza Pra'. PrismaMed è un progetto transfrontaliero Italia - Francia della durata di tre anni

avviato nel giugno 2018, cofinanziato dall' Unione Europea che coinvolge tre Regioni italiane, Liguria, Toscana e

Sardegna, e la Corsica, con l' obiettivo di valutare tipologia e quantità dei rifiuti prodotti o raccolti in mare e sviluppare

soluzioni innovative per reinserirli nel ciclo produttivo. Finanziamento 1.958.562,70 Co-finanziamento: 1.664.778,30

Durata del progetto: 36 mesi (2018 04 01 - 2021 03 31). Soggetti partner: Regione Liguria (Dipartimento Agricoltura,

Turismo, Formazione e Lavoro); Regione Toscana; Ticass scrl; CIRSPE (Centro Italiano di Ricerche e Studi per la

Pesca Associazione Riconosciuta); Gruppo di Azione Costiera FLAG Nord Sardegna; Unione di Comuni dell' Alta

Gallura; Chambre de Commerce et d' Industrie d' Ajaccio et de la Corse-du-Sud; Gestimar scarl.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Pesca, Mai: «Presentato il progetto europeo PrismaMed. Liguria all' avanguardia»

«Prime linee guida per smaltimento dei rifiuti nei porti»

Genova . Presentati questa mattina in Sala Trasparenza di Regione Liguria gli

interventi del progetto europeo PrismaMed (Piano Rifiuti e Scarti in Mare di

pesca, acquacoltura e diporto nel Mediterraneo) che ha consentito di stilare le

prime linee guida in Italia per lo smaltimento dei rifiuti della pesca e pescati.

Previsto un intervento nella Fascia di rispetto di Genova Pra' e anche una

nuova sede per i pescatori di Multedo. Presenti Stefano Mai, assessore

regionale all' Agricoltura e Pesca, Matteo Campora , assessore all' Ambiente

e Rifiuti del Comune di Genova, Alessio Piana, presidente del Consiglio

comunale di Genova, Pietro Pongiglione, presidente di Amiu, Carlo Emanuele

Pepe, direttore generale di Arpal, Sara Arri, di Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, Elisabetta Arato , presidente di Ticass, Augusto

Comes , presidente di Gestimar, e Giovanni Cilione , presidente dell'

associazione sportiva Palmarese. «Diamo inizio a un progetto molto

importante e al quale ho voluto dedicarmi con molta attenzione - ha spiegato l'

assessore Mai -. Con PrismaMed puntiamo a creare un' economia circolare

basata sulla gestione e sul riciclo dei rifiuti del mare e della pesca. Si tratta di

un' operazione dall' altissimo valore ambientale e sociale. Oggi il nostro mare ha bisogno di molta attenzione e cura».

«Sostanzialmente creeremo una vera e propria gestione organizzata dei rifiuti generati dalle attività connesse alla

pesca e alle attività da diporto , come reti, oli esausti, ma anche di tutti i rifiuti che verranno pescati in mare. Infatti,

purtroppo , sempre più spesso i pescatori professionisti e amatori si trovano a recuperare plastica, gomma e molti

altri rifiuti dannosi per l' ecosistema marino. Il lavoro svolto fino ad oggi ci ha consentito di creare le prime linee guida

in Italia per la gestione a terra dei rifiuti pescati e prodotti nei porti . Con questo documento otteniamo due obiettivi

importanti e sopperiamo a delle mancanze nazionali che si sono perpetrate per troppo tempo. Prima di tutto, potremo

finanziare progetti simili anche con i fondi Feamp per tutti i porti e approdi liguri. Secondo, i rifiuti pescati in porti

gestiti da Autorità portuali, prima venivano classificati come rifiuti speciali e lo smaltimento era a carico dei pescatori,

ora, invece, vengono presi in carico dal gestore del servizio rifiuti identificato da ogni singola Autorità. Per i piccoli

porti e approdi, invece, questi rifiuti vengono assimilati ai rifiuti urbani, sgravando anche in questo caso i pescatori. Si

tratta di un risultato importantissimo che mette la Liguria in una posizione di avanguardia rispetto a tutta Italia. Con

oggi, inoltre, daremo il via al primo progetto pilota di questo percorso che rappresenta il culmine del lavoro . Per

questo abbiamo deciso di investire in questa fase di sperimentazione nella Fascia di rispetto di Pra'. Un secondo

intervento riguarderà La Spezia, dove lo presenteremo a fine estate Il primo passo sarà quello di coinvolgere e, se

necessario, implementare l' attuale raccolta rifiuti di due aree di carenaggio presenti nella Fascia di rispetto che

verranno inserite nella filiera di riciclo. Parliamo di circa 2mila metri quadrati di superfice e 1000 barche interessate. In

un secondo momento sarà aggregata la nuova area di raccolta abbinata ai nuovi spazi destinati ai pescatori

professionisti di Multedo. In ultimo arriveranno delle postazioni che Amiu istallerà lungo tutta la passeggiata, per le

aziende, ma anche per i cittadini. Vogliamo è ridurre drasticamente l' impatto dei rifiuti sull' ambiente marino,

sfruttando l' opportunità di attivare la leva economica del riciclo, trasformando un costo in un' opportunità. Vorrei

cogliere l' occasione per ribadire come tutte le operazioni siano state portate avanti in piena sinergia con i soggetti

coinvolti. Abbiamo agito tramite una radicata organizzazione del lavoro sul territorio che ci ha permesso di
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raccogliere oltre 700 questionari rivolti a pescatori, acquacoltori, diportisti e autorità portuali che hanno identificato le

azioni e i soggetti che
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potranno contribuire al risanamento dell' ecosistema marino. Un mare pulito, è un mare che vive» - spiega. «Sono

molto contento di questo intervento che ci consentirà di razionalizzare la raccolta dei rifiuti dell' intera Fascia di

rispetto - ha chiarito l' assessore Campora -. Oltre all' avvio delle operazioni dedicate alla gestione dei rifiuti, per

Genova è molto importante il raggiungimento di una soluzione definitiva per lo spostamento dei pescatori

professionisti di Multedo, le cui attuali arre saranno coinvolte dal ribaltamento a mare di Fincantieri. Per questo

abbiamo trovato loro la locazione in un' area di 2mila metri quadrati a confine della Fascia di rispetto, dove potranno

avere gli alaggi per le barche e gli spazzi per uffici e magazzini. Proprio in queste arre sarà allestita anche la zona

dedicata alla raccolta e allo stoccaggio dei rifiuti». «L' obiettivo del progetto è quello di migliorare la gestione di rifiuti

e scarti derivanti dalla pesca e dalla attività diportistica nei porticcioli - ha spiegato Pietro Pongiglione , presidente

Amiu - PrismaMed diventa un' occasione per realizzare attività che riqualificano l' ambiente, evitando di sprecare

risorse e inquinare le acque. Oltre al coinvolgimento delle attuali aree di carenaggio e delle future aree dei pescatori

professionisti all' interno della filiera di riciclo, Amiu realizzerà delle postazioni per la raccolta differenziata lungo la

passeggiata della Fascia di rispetto di Prà. Si tratterà di aree ben delimitate e contestualizzate con l' area di pregio,

capaci di garantire estetica e funzionalità grazie a contenitori studiati per ogni singolo materiale. Un modo utile anche

a consolidare le abitudini dei genovesi verso un orientamento sempre più marcato al recupero e al riciclo di plastica,

legno e altri imballaggi». «Autorità portuale è partner di un progetto europeo asse interreg Italia Francia marittimo

impattiNO con il quale interveniamo per valutare l' impatto quantitativo e qualitativo dei rifiuti e reflui portuali, valutando

le relative tecniche di smaltimento nell' ambito di un sistema di economia circolare - ha spiegato Sara Arri, di Autorità

di Sistema Portuale -. In questo progetto studiamo tecniche di smaltimento alternative per due principali categorie di

rifiuti: plastiche (micro e macro) e acque di slop (inquinate dagli idrocarburi). Sono stati effettuati diversi

campionamenti di rifiuti, caratterizzati e inviati a laboratori specializzati per le analisi e per lo studio dei trattamenti

alternativi per la reimmissione di tali categorie nel sistema Portuale come materia secondaria. In tali campionamenti è

stato richiesto di poter inserire i rifiuti delle associazioni di pesca, per valorizzare i sottoprodotti e poter inserire anche

questa tipologia all' interno del ciclo dell' economia circolare. Da questo studio è scaturita proprio la necessità di

dotare il porto di un area attrezzata dove i pescatori possano conferire tali rifiuti. Con l' occasione del rinnovo dell'

affidamento del servizio di gestione, Autorità portuale si è presa carico dello smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi

e non, che deriveranno dalle attività di carenaggio delle cooperative ittiche che verranno localizzate a Genova Pra'.

Operazione che dovrebbe ammontare a circa 15mila euro». «All' interno di PrismaMed ci siamo focalizzati in

particolare sulla redazione delle linee guida operative da considerare per l' allestimento e la gestione di aree attrezzate

per il conferimento dei rifiuti - ha chiarito Elisabetta Arato , presidente Ticass -. Le linee guida riguardano diversi

elementi rilevanti, come la caratterizzazione di qualità e quantità dei rifiuti, gli aspetti normativi e gestionali, le

esigenze specifiche dei differenti siti, le eventuali filiere di recupero, nonché la valorizzazione stessa dei rifiuti. Il

nostro ruolo è proprio quello di studiare i progetti pilota, in modo da dare vita alla valorizzazione circolare dei rifiuti

investigati. Grazie a questo lavoro, sarà poi possibile identificare delle pratiche da replicare in futuro». «Come

Gestimar ci siamo occupati della grande fase si ascolto dei pescatori - ha spiegato Augusto Comes, presidente

Gestimar -. Queste persone sono le sentinelle del mare che custodiscono competenze, capacità e tradizioni. Grazie al

confronto con loro, siamo stati in grado di comprendere le migliori pratiche da mettere in campo. PrismaMed ci

permette di proseguire un cammino che avevamo già iniziato e che ci garantisce di essere all' avanguardia nel

rapporto con l' ambiente. I pescatori sono da sempre attenti ai rifiuti prodotti dall' attività della pesca e nei porti, ma da

oggi potranno anche avere maggiore consapevolezza dei rifiuti pescati. La possibilità di indicare a questi lavoratori

dove stoccarli e renderli partecipi di un processo di riciclo, è un punto fondamentale. In questi anni molto si è detto in
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merito, anche a livello nazionale, con tentativi quali il Decreto Salva mare, ma tutti questi progetti si sono perduti per

strada. Oggi invece agiamo concretamente. Quello che è importante capire, è che il pescatore che
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va per mare garantisce un equilibro dell' ecosistema, perché un mare vive se è vissuto. Infatti troppo spesso ci si è

concentrati sul blocco della pesca come un tentativo di salvaguardia ambientale, mentre si è dato troppo poco valore

a quanto sia importante l' attività di pesca per la pulizia di acque e fondali». «Questo progetto rappresenta un volano

per la Fascia di rispetto ma anche per tutto il quartiere di Pra' - ha precisato Giovanni Cilione, presidente della

Palmarese -. Si tratta di dove viviamo le nostre passioni e un' operazione di questo genere non può che valorizzare l'

intera area». Nell' area sono presenti 7 società sportive: o Sapello, Logarello, Pescatori Prà, Palmarese, Amici del

Mare, Porto nuovo, Speranza Pra'. PrismaMed è un progetto transfrontaliero Italia - Francia della durata di tre anni

avviato nel giugno 2018, cofinanziato dall' Unione Europea che coinvolge tre Regioni italiane, Liguria, Toscana e

Sardegna, e la Corsica, con l' obiettivo di valutare tipologia e quantità dei rifiuti prodotti o raccolti in mare e sviluppare

soluzioni innovative per reinserirli nel ciclo produttivo. Finanziamento 1.958.562,70 Co-finanziamento: 1.664.778,30

Durata del progetto: 36 mesi (2018 04 01 - 2021 03 31). Soggetti partner: Regione Liguria (Dipartimento Agricoltura,

Turismo, Formazione e Lavoro); Regione Toscana; Ticass scrl; CIRSPE (Centro Italiano di Ricerche e Studi per la

Pesca Associazione Riconosciuta); Gruppo di Azione Costiera FLAG Nord Sardegna; Unione di Comuni dell' Alta

Gallura; Chambre de Commerce et d' Industrie d' Ajaccio et de la Corse-du-Sud; Gestimar scarl. Il progetto

PrismaMed_compressed.
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Nuovi pontili per l' ormeggio a Cadimare: via libera dal Tar, ma l' Authority non ci sta

Il Porto si affida agli avvocati Cocchi e Taccogna per rivolgersi al Consiglio di Stato: 'Serve una visione di insiemeª

Sondra Coggio / LA SPEZIA «Le pretese sono infondate in fatto e in diritto».

Non solo, Ë «viziata la sentenza con la quale il tribunale amministrativo

regionale ha annullato il diniego ai nuovi ormeggi a Cadimare». Ne Ë convinta

l' autorità portuale, che ha deciso di impugnare di fronte al Consiglio di Stato il

verdetto sfavorevole emesso dal Tar di Genova, affidandosi a «due legali con

grandi capacità professionali, quali l' avvocato Luigi Cocchi e l' avvocato

Gerolamo Taccogna». Il decreto Ë il numero 62, appena firmato dal presidente

dell' autorità portuale, Carla Roncallo. Si riapre il braccio di ferro fra l'

imprenditore cadamoto Stefano Faggioni e l' Autorità di sistema del Mar ligure

orientale, nel solco di una storia iniziata invero molto tempo prima, una ventina

di anni fa. L' ultimo diniego Ë stato solo un capitolo. Si parla della costa

pregiata subito dopo Marola, la borgata senza affaccio al mare, a fronte della

presenza delle mura perimetrali dell' Arsenale. Cadimare ha un porticciolo. Il

progetto contestato prevede due pontili esterni con funzione di frangiflutti, cui

agganciare tre pontili di ormeggio per imbarcazioni e una piattaforma

galleggiante di accesso, con una passerella. In sede di confronto al Tar, l'

autorità portuale ha insistito sulla necessità di attivare «una visione di insieme, che comprenda il borgo e le aree

militari». Testualmente, il porto ha espresso «la volontà di non rilasciare nuove concessioni, fino alla riconsegna delle

aree limitrofe, militari, e all' elaborazione di un piano di riassetto urbanistico complessivo». I giudici amministrativi di

Genova hanno rilevato che «già nel 2002 e nel 2010 le istanze presentate da Faggioni erano state respinte, sempre in

base alla decisione di non emettere titoli concessori fino alla definizione del nuovo waterfront». Solo che sono passati

vent' anni, non Ë successo niente e una «situazione pianificatoria incompiuta non può legittimare la scelta di

paralizzare ogni possibilità di utilizzo del bene pubblico». Il pronunciamento del Tar non ha convinto l' autorità portuale,

poco propensa a «riempire di barche lo specchio acqueo». La questione si sposta dun que a Roma, dove altri

magistrati dovranno rileggere le carte e capire chi abbia ragione. Faggioni ha dalla sua parte una petizione, inoltrata

nel 2015 da un gruppo di diportisti e di commercianti, favorevoli alla realizzazione del progetto, come rilancio dell'

economia locale, e un parere favorevole della Regione, secondo la quale il frangiflutti potrebbe produrre effetti

benefici sulla formazione della risacca, riducendo l' altezza delle onde in caso di mareggiata. In termini di restituzione

di aree militari, i giudici scrivono che «allo stato non Ë prevista alcuna retrocessione, presso la baia di Cadimare»,

citando come fonte il comando marittimo Nord. E di Marola nessuno parla nemmeno più. coggio@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Intanto sono iniziati i lavori sulla banchina

L' autorità portuale ha avviato i lavori di sistemazione della banchina di

Cadimare. Sempre a Cadimare, sono al via 250 mila euro di lavori da parte

del Comune. Nell' incontro con la Pro Loco, presieduta da Giuseppe Meola, il

sindaco Pierluigi Peracchini ha annunciato la costruzione di un muro fra la

base dell' Aeronautica eil borgo, con la «rimodulazione dell' area ex

lavanderia» e altre opere di riqualifica zione fronte mare. La notizia Ë stata

commentata con amarezza dal collettivo dei Murati Vivi di Marola, che o pur

lieti per gli interventi nel borgo cadamoto o lamentano di «non ottenere

attenzione sulle problematiche della borgata, che non ha affaccio a mare e che

convive con 100 mila metri quadri di amianto da bonificare, al di là del muro».

L' area militare ha capannoni con tetti in amianto. Sul tema delle bonifiche sta

cercando di ottenere mappe comple te, sia per le parti a terra sia per il

naviglio, il sindacato dei militari, attraverso Luca Marco Comellini. «Sulle

mappe di terra emergono dati contrastanti o osserva il sindacalista o sulle navi

invece viene opposto un presunto dovere di segretezza. Stiamo cercando la

documentazione relativa alle bonifiche fatte fin qui, per mettere a fuoco quanto

amianto sia ancora presente». Su istanza del consigliere Massimo Baldino Caratozzolo, la commissione consiliare al

tema ha acquisito uno stralcio delle mappe su Ma rola. Purtroppo non coincidono con quelle presenti sul sito della

Difesa, che cita però altre struttura da bonificare. SO. CO.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Il caso

Erano false le accuse alla collega Nei guai dipendente dell' Authority

LA SPEZIA Da accusatrice ad accusata il passo è stato breve. E la

denuncia per falso presentata contro la collega, si è rivelata un micidiale

boomerang costato una condanna per calunnia a due anni di reclusione

(con pena sospesa) per Simona Pellegrini, segretaria dell' ex segretario

generale dell' Autorità portuale. Vicenda nata come detto dalla denuncia

sporta dalla stessa Pellegrini contro Daniela Roggerone, ex segretaria del

presidente dell' Autorità portuale Lorenzo Forcieri, da lei accusata di falso

in atto pubblico, per aver firmato di sua mano una delibera dello stesso

Forcieri. Sulla base delle accuse, la Roggerone era stata rinviata a

giudizio e ha affrontato un processo, dal quale è uscita assolta perchè «il

fatto non sussiste». In altri termini, non ha fatto nulla di quanto era stata

accusata. Nel mirino c' era una delibera di Forcieri, che la Pellegrini

avrebbe visto firmare dalla Roggerone l' 8 ottobre del 2014 imitando la

grafia del presidente dell' Autorità portuale, come denunciato alla

Capitaneria. Nel corso del processo alla Roggerone una perizia

calligrafica ha però certificato l' attribuibilità a Forcieri delle firme e quindi anche la fondatezza delle dichiarazioni da lui

rese stesso davanti al giudice. Da qui l' assoluzione della Roggerone e l' invio alla procura per procedere per calunnia

nei confronti della Pellegrini. Le indagini a suo carico sono partite proprio dalla delibera che lei av rebbe visto firmare

dalla collega l' 8 ottobre 2014: è emerso però come quel documento fosse stato pubblicato sulla piattaforma

telematica dell' Autority già il 6 ottobre e, ovviamente, il giorno 8 risultava quindi regolarmente sottoscritto. Da qui la

condannata della Pellegrini a 2 anni con sospensione condizionale, senza attenuanti generiche, pagamento spese

legali, oltre ai danni alla Roggerone da quantificarsi in sede di causa civile. Il legale dell' imputata, l' avvocato Daniele

Caprara, ha già annunciato ricorso in appello. Da parte sua Daniela Roggerone ringrazia il suo avvocato Cristina

Ponzanelli «che mi ha seguito al meglio dal primo giorno. Sono contenta che dopo un autentico calvario sia stata fatta

giustizia. Questa vicenda mi ha messo a dura prova, ero accusata di un reato gravissimo e potevo rischiare anche il

licenziamento». Claudio Masseglia.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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i conti della compagnia

I portuali ora tirano un sospiro Il bilancio non è più in rosso

Dopo quasi dieci anni di sacrifici il gruppo cooperativistico riesce a fare utili La chiave della svolta è stata la cessione
del Reefer Terminal a Gori (Dhl)

livorno Alla fine della lunga traversata nel mare dei conti in rosso e del tirar la

cinghia, i portuali ce l' hanno fatta: l' assemblea dei lavoratori della

Compagnia guidata da Enzo Raugei si è trovata nero su bianco un bilancio

tornato finalmente in utile (per circa 600mila euro). Erano quasi dieci anni che

non accadeva, salvo la parentesi del 2015 quando però l' uscita dal "rosso"

era dovuta all' iniezione d' ossigeno originata dalla vendita di una proprietà

immobiliare. La svolta si è materializzata, da un lato, per l' andamento

complessivo dei traffici e, dall' altro, per un affare andato a buon fine. I traffici

- fa rilevare Raugei - hanno avuto una doppia fase: nella prima metà dell'

anno un' ottima partenza, poi da settembre in modo positivo ma meno

gagliardo e così ha proseguito fino all' emergenza Covid-19. «Confidiamo -

aggiunge - che ora, nella seconda parte dell' anno qualcosa riparta come si

deve, soprattutto sul fronte dell' auto. L' affare al quale si fa riferimento è la

compravendita di una struttura rilevante: è stato ceduto a Gori (Dhl) il Reefer

terminal, cioè il polo frigo che il gruppo cooperativistico aveva realizzato sulle

banchine di via Leonardo Da Vinci puntando a intercettare i traffici di

ortofrutta ma finendo per esser messo fuori gioco dai mutamenti delle dinamiche di mercato. La cessione non ha

tagliato del tutto l' impiego di portuali in quell' area del porto ma ha consentito un alleggerimento della posizione

debitoria, come viene fatto rilevare dal quartier generale di via San Giovanni (che ora conta su 170 soci direttamente

a libro paga e altri 110 nelle società collegate). A quanto viene riferito, anche la gestione caratteristica risulta meno

appesantita: ancora in rosso sì ma per mezzo milione di euro, era stata anche cinque volte di più. Resta da dire che

nel frattempo al restringimento dei numeri ha corrisposto un diverso utilizzo dell' enorme cubatura della sede costruita

nel dopoguerra dall' architetto Giovanni Salghetti Drioli: dopo l' affitto di spazi a Banca Unipol, prima di Natale è stata

rafforzata l' alleanza con la Svs che ha tutta una serie di servizi dentro il "Palazzo", poi sono in corso contatti per

affidare a terzi altri locali interni, in particolare dopo il trasferimento della Cilp (nata dall' alleanza fifity-fifty dei portuali

con gli imprenditori privati Piero Neri e Luigi Negri). Quanto all' autoporto del Faldo (che accoglie migliaia di auto

nuove da stoccare in attesa di smistamento), sono ancora sul tavolo due manifestazioni d' interesse. «Il percorso che

abbiamo intrapreso - afferma il presidente Raugei, al timone della Compagnia dall' autunno di 14 anni fa - sta dando i

frutti grazie all' impegno di tutti, principalmente dei lavoratori: la Compagnia ha avuto il coraggio di affrontare la strada

del risanamento e ora vediamo che questo ha portato a qualcosa». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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donne nel settore marittimo

L' assessora Bonciani oggi al convegno della Fidapa

livornoL' assessora al porto Barbara Bonciani (con delega alle relazioni

internazionali) parteciperà oggi, in collegamento on-line, ad un evento

nazionale organizzato da Fidapa dal titolo "Dare forza alle donne per

realizzare gli obiettivi di sviluppo sostenibili: uno sguardo per il futuro". Ne dà

notizia il Comune segnalando che Bonciani interverrà sul tema "Il ruolo delle

donne nel settore portuale marittimo: stato attuale e opportunità". Ad aprire i

lavori, alle 17,45, sarà la presidente di distretto e la presidente nazionale

Fidapa. --

Il Tirreno

Livorno
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la svolta in consiglio dei ministri

Ecoballe, rimuoverle "subito" costerà 4 milioni e 6 mesi di attesa

Dopo 5 anni di pasticci burocratici, la nomina di Borrelli accelera solo in parte le operazioni sui fondali

Manolo Morandini/piombino Orizzonte di sei mesi e 4 milioni di euro

stanziati. Due numeri che danno la misura dell' urgenza di rimuovere le

ecoballe: 63mila chili di plastiche eterogenee di combustibile solido

secondario (Css) lasciati sui fondali in prossimità dell' isolotto di Cerboli dal

23 luglio 2015. A cinque anni dalla dispersione del carico dal cargo IVY,

battente bandiera della isole Cook, 56 ecoballe tra quelle collocate sul ponte

delle 1. 888 trasportate, caricate al porto di Piombino e dirette al porto di

Varna in Bulgaria, sul fondale del golfo di Follonica ne restano 40 al netto di

quelle spiaggiate o finite nel sacco delle reti di pescherecci. Il calendario ha

già preso a correre. Poco dopo le ore 23 del 22 luglio in Consiglio dei

ministri, su proposta del presidente Giuseppe Conte, si delibera lo stato di

emergenza affidando il coordinamento delle operazioni al capo dipartimento

della Protezione civile nazionale Angelo Borrelli. È il primo atto concreto

dopo mesi e mesi di paralisi. Ha la portata di un passettino, ma ha il

vantaggio di muovere nella direzione giusta. Il pomeriggio del 23 luglio si è

tenuta la prima riunione e un' altra è in agenda per il 30. Il mare concederà

una seconda chance? Tutti si affannano a sottolineare il risultato, ma è quanto da mesi auspicato per superare lo

stallo provocato dalla nomina fatta a giugno dello scorso anno, che di fatto ha limitato l' intervento per il recupero delle

ecoballe del commissario straordinario l' ammiraglio ispettore Aurelio Caligiore, capo del Reparto ambientale marino

delle Capitanerie di porto. Il 25 giugno è decaduto dall' incarico. E la cui nomina dalla fine del 2019 è al centro di una

contestazione da parte dell' Autorità garante per la concorrenza del mercato, il cui pronunciamento è atteso per il 31

luglio. Già questo la dice lunga. Oltretutto per un incarico monco, con soli poteri di indirizzo. Lo ammette lo stesso

ministro dell' Ambiente Sergio Costa: «Nel 2018 sono diventato ministro e la situazione era completamente bloccata.

Ho nominato un commissario di governo, l' ammiraglio Aurelio Caligiore, che insieme con la generosità del Corpo

delle Capitanerie di Porto, ha portato avanti un lavoro eccezionale, individuando le ecoballe sui fondali, mappandole,

e portando agli occhi di tutti la prova dell' estrema pericolosità della situazione». E ancora: «Caligiore ha lavorato in

condizioni difficili e ci ha aiutato a capire quanto la situazione fosse grave». La bomba ecologica sul fondale del

Santuario dei cetacei è innescata dal 23 luglio 2015. Come sia stato possibile far passare cinque anni a vuoto, se si è

trattato di sottovalutazioni o inadempienze forse lo chiarirà la Procura della Repubblica di Livorno che recentemente

ha aperto un fascicolo d' indagine. Un precedente, che faceva capo ai colleghi di Grosseto, è archiviato da tempo.

«Ci sono voluti troppi anni per arrivare a prendere le decisioni che servivano e adesso non c' è più tempo da perdere.

È stata una vergogna lasciare per cinque anni 60 tonnellate di rifiuti nel nostro mare». Così il presidente della Toscana

Enrico Rossi. Il governatore, il sindaco di Piombino Francesco Ferrari e il commissario di Follonica Alessandro

Tortorella hanno più volte sollecitato decisioni in linea con l' emergenza. «Finisce una situazione di pericolosa

incertezza che proseguiva senza sosta da anni», sottolinea Ferrari. Quanto accaduto in mare 5 anni fa deve anche

insegnare qualcosa. «La dichiarazione dello stato di emergenza

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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nazionale dev' essere solo il primo passo per risolvere una questione vergognosa - dice Giuseppe Ungherese,

responsabile Campagna Inquinamento di Greenpeace -. Servono regole più rigide affinché casi come questi non si

verifichino più nel nostro mare e, in particolare, in un' area protetta quale il Santuario dei cetacei». Il responsabile

mare di Legambiente Toscana Umberto Mazzantini mette in fila alcuni passaggi: «Questa incredibile vicenda ci

insegna alcune cose: il trasporto di materiali così pericolosi non può essere affidato a navi battenti bandiere di

comodo e con armatori che si rendono irreperibili dopo gli incidenti, occorre dotarsi degli impianti necessari per

limitare al massimo l' export di rifiuti all' estero, bisogna proteggere di più e meglio il mare, in particolare quello

compreso nel Santuario Pelagos e del Parco nazionale dell' Arcipelago Toscano». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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la dichiarazione dello stato d' emergenza

Ecoballe in mare, primo atto concreto ma è solo un passo verso la soluzione

Nella squadra del capo della Protezione civile nazionale Angelo Borrelli c' è anche l' ammiraglio ispettore Aurelio
Caligiore

Manolo Morandini/piombinoÈ nel segno della tempestività la rinnovata azione

per disinnescare la bomba ecologica innescata dal cargo Ivy il 23 luglio 2015:

63mila chili di plastiche eterogenee di combustibile solido secondario (Css)

lasciati sui fondali in prossimità dell' isolotto di Cerboli. A cinque anni dalla

dispersione del carico dal cargo IVY, 56 ecoballe tra quelle collocate sul

ponte delle 1.888 trasportate, caricate al porto di Piombino e dirette al porto

di Varna in Bulgaria, sul fondale del golfo di Follonica ne restano 40 al netto di

quelle spiaggiate o finite nel sacco delle reti di pescherecci. Poco dopo le ore

23 del 22 luglio in Consiglio dei ministri, su proposta del presidente Giuseppe

Conte, si delibera lo stato di emergenza affidando il coordinamento delle

operazioni al capo dipartimento della Protezione civile nazionale Angelo

Borrelli. È il primo atto concreto dopo mesi e mesi di paralisi. Ha la portata di

un passettino, ma ha il vantaggio di muovere nella direzione giusta. Il

pomeriggio del 23 luglio si è tenuta la prima riunione e un' altra è in agenda

per il 30. Fare presto. Sei i mesi di tempo per i quali è stato dichiarato o stato

di emergenza. In questo arco di tempo Borrelli è chiamato a chiudere l'

operazione avviata dal commissario straordinario l' ammiraglio ispettore Aurelio Caligiore, decaduto dall' incarico il 25

giugno. Un incarico monco, con soli poteri di indirizzo. Lo ammette lo stesso ministro dell' Ambiente Sergio Costa.

«Nel 2018 sono diventato ministro e la situazione era completamente bloccata - dice il ministro Costa -. Ho nominato

un commissario di governo, l' ammiraglio Aurelio Caligiore, che insieme con la generosità del Corpo delle Capitanerie

di Porto, ha portato avanti un lavoro eccezionale, individuando le ecoballe sui fondali, mappandole, e portando agli

occhi di tutti la prova dell' estrema pericolosità della situazione». Oltre non è stato possibile andare con i soli poteri di

indirizzo, incompatibili con la necessità di disinnescare una bomba ecologica il cui timer sta correndo da cinque anni.

Ma il lavoro svolto non andrà perso. È la base da cui si parte per predisporre le operazioni di recupero. Sul tavolo ci

sono già delle proposte e i passaggi propedeutici al recupero sono stati tutti fatti. La stima è che se le condizioni

meteomarine lo consentono in tre o quattro settimane si potrebbe recuperare quelle ecoballe. L' obiettivo dichiarato è

di farlo entro settembre. Tra l' altro Caligiore viene indicato nell' ordinanza predisposta da Borrelli come componente

del Comitato tecnico e di indirizzo di cui si avvale per definire i piani degli interventi necessari per fronteggiare l'

emergenza. Al tavolo siedono i rappresentanti di varie amministrazioni centrali oltre che dell' Ispra e a scendere di

Regione, dei Comuni di Piombino e Follonica, Arpat e dell' azienda sanitaria. Tra l' altro per la partecipazioni non sono

previsti compensi o altri emolumenti. Previsto uno stanziamento di 4 milioni di euro per il recupero e lo smaltimento

delle ecoballe. Nella cifra rientrano anche i pagamenti dei conti pendenti della precedente gestione commissariale, tra

questi i costi sostenuti dai pescherecci per riportare in porto l' ecoballe finite nel sacco delle loro reti, quelli sostenuti

dal Comune di Piombino e dalle imprese intervenute per il recupero e la custodia in questi anni. Le operazioni

necessarie a fronteggiare l' emergenza dovrebbero essere messe a fuoco nella riunione del 30 luglio del Comitato

tecnico e di indirizzo. A breve dovrebbe essere fatto anche un sopralluogo

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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per stabilire nei dettagli come muovere sul campo. L' intenzione sembrerebbe quella di avvalersi del personale

subacqueo e dei mezzi della Marina militare. --altro servizio a pagina 11.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«In una settimana il piano d' azione e si salpa»

PIOMBINO (Livorno) «Entro sette giorni sarà pronto il piano d' azione per

il recupero delle ecoballe». L' ammiraglio Aurelio Caligiore, responsabile

del Reparto Ambientale Marittimo della Guardia Costiera, sarà il

coordinatore del tavolo tecnico istituito dal commissario Angelo Borrelli

per l' emergenza. Borrelli, a poche ore dalla nomina del Consiglio dei

Ministri, ieri ha convocato la prima riunione operativa in teleconferenza

con i rappresentanti di enti locali e istituzioni. La sala della protezione

civile del porto di Piombino diventerà il centro di coordinamento per la

missione di recupero. Un' impresa non da poco perché occorre andare a

prendere 60 tonnellate di plastica disseminate a 44 metri di profondità due

miglia a sud dell' isola di Cerboli e portarle fuori dal mare senza

provocare la rottura delle ecoballe e la conseguente dispersione del

materiale. È determinato - spiega Caligiore - e sono felice di poter dare

una mano dopo il lavoro di ricerca e individuazione delle ecoballe fatto nei

mesi scorsi con i sommozzatori della Guardia Costiera. Ci sono tutte le

condizioni per poter risolvere il problema, ma dobbiamo fare in fretta perché più si va verso la fine dell' estate più

aumentano i rischi di mare mosso. Oggi c' era un clima positivo e tanta voglia di fare bene, l' Italia ha le competenze

tecniche per eseguire con successo la missione. Siamo già al lavoro e non ci fermeremo finchè non avremo fatto

centro». Luca Filippi.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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L'impegno di Conte: «Il Governo realizzerà questo Ultimo miglio»

Il premier a sorpresa interviene alla videoconferenza convocata dal sindaco «L'opera è strategica per consentire di
liberare le potenzialità del vostro porto»

LE INFRASTRUTTURE ANCONA «Ho preso un impegno con voi e voglio

mantenerlo. C' è il massimo impegno del Governo per assecondare la

realizzazione dell' Ultimo miglio, quindi anche dal punto di vista degli

investimenti e della rapidità». Il premier Giuseppe Conte a sorpresa è

intervenuto ieri all' incontro organizzato dal Comune con tutti i soggetti

coinvolti direttamente o indirettamente nel progetto della bretella di

collegamento tra il porto e la Variante alla Statale 16. Opera da 99,6 milioni il

cui tracciato da 3.360 metri è stato approvato il 4 giugno dall' Anas. Alle

13.46, quando l' incontro era alle battute finali, sul pc del sindaco è comparsa

l' immagine del premier. «Non voglio interrompervi, buon giorno a tutti» ha

affermato il presidente Conte sovrapponendosi alla voce dell' assessore al

porto Ida Simonella. L' introduzione Il sindaco ha riassunto al premier le

richieste emerse sino a quel momento dalla riunione (tempi e fondi certi per il

tracciato dell' Ultimo miglio approvato il 4 giugno dall' Anas, velocizzazione

dei tempi per la Valutazione di Impatto Ambientale al ministero dell' Ambiente

per il Lungomare Nord dove è previsto che venga realizzato l' interramento

funzionale sia per lo spostamento dei binari che per l' ampliamento della Flaminia), per poi passargli la parola. «La

giornata è molto impegnativa perché è fitta di appuntamenti, sono stato anche via quattro giorni e quattro notti, ma ci

tenevo a dare questa testimonianza sul massimo impegno del governo per assecondare la realizzazione di quest'

opera, quindi anche dal punto di vista degli investimenti e della rapidità» ha sottolineato Conte. Ricordando l' impegno

preso il 26 ottobre al palaRossini quando, in occasione dell' assemblea nazionale Cna, dopo un primo brusco contatto

con la Mancinelli («Buongiorno, come va?» chiese il premier, «Bene, nonostante voi» replicò il sindaco), Conte

assicurò il sindaco e la platea che sarebbe «tornato presto per stupirvi» sul piano delle infrastrutture. Le potenzialità L'

Ultimo miglio «è un' opera che riteniamo assolutamente strategica sottolinea il premier e diventa fondamentale per

consentire di liberare meglio tutte le potenzialità del porto di Ancona, che è un' infrastruttura importante non solo per

Ancona e le Marche, ma anche per dorsale Appenninica e la linea Adriatica. Da questo punto di vista, avete il

massimo impegno del governo. Con la ministra per le Infrastrutture Paola De Micheli - ha sottolineato - siamo

perfettamente d' accordo nel dare impulso a questo lavoro: c' è il massimo impegno e non vi sarà sfuggito che l'

opera è stata inserita nel piano Italia Veloce dal Mit, poi allegato ufficialmente al Def. C' è la determinazione del

governo a perseguire e realizzare quest' infrastruttura. Per quanto riguarda la Via - ha sottolineato il premier - nel

Decreto Semplificazioni, pubblicato in Gazzetta ufficiale, ci sarà una significativa abbreviazione dei suoi tempi. La

sostenibilità in Italia deve riguardare i tempi di realizzazione dei progetti. Dobbiamo accelerare i processi, cosa che

non significa maggiore permeabilità ad infiltrazioni mafiose o alla corruzione. È l' esatto contrario: efficienza è nel

rispetto dei tempi». Poco prima delle 14 i saluti. Il ringraziamento «non retorico per aver trovato tempo per noi» del

sindaco al premier per la partecipazione e l' assicurazione che «ci risentiremo, non la perdiamo di vista». «Ci

risentiremo volentieri, sindaco Mancinelli. Buon lavoro a tutti» si è congedato Conte. Massimiliano Petrilli ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Tempi e finanziamenti certi il pressing della Mancinelli

«Tallonare il governo in ogni singolo passaggio». Lettera al Ministero

L' INCONTRO ANCONA «Dobbiamo tallonare il Governo e il ministero sui

singoli passaggi. Esercitare una pressione mirata perchè in questa lunga via

crucis, con pazienza e costanza, si possa fare un altro passo avanti in questo

momento cruciale». Il sindaco Valeria Mancinelli aveva riassunto così lo

spirito dell' incontro convocato ieri mattina in videoconferenza sullo stato dell'

arte dell' Ultimo Miglio e opere connesse (Lungomare nord e raddoppio

Variante alla Statale 16). La proposta Con la proposta di sottoscrivere una

lettera dove indicare le prossime priorità. Missiva ancor più opportuna ora

dopo l' impegno preso dal premier Conte. «Dobbiamo chiedere certezze sui

tempi per la progettazione e sui fondi da assicurare, non solo per i tecnici, nel

prossimo contratto di programma tra Ministero delle Infrastrutture e Anas.

Chiedere di fissare un limite per completare gli espropri dei terreni necessari

per far partire l' appalto del raddoppio della Variante alla Statale 16. E

chiedere di accelerare sulla Valutazione d' impatto ambientale per il

Lungomare nord» ha proposto il sindaco incassando l' ok del tavolo di

coordinamento sull' Ultimo miglio che vede coinvolti, tra gli altri, l' Autorità

portuale, la Capitaneria di porto, la Camera di Commercio, Rfi, le associazioni di categoria ed i sindacati. Il mosaico

infrastrutturale a nord si compone infatti di tre tasselli, ognuno ad uno stadio diverso. «Per il Lungomare nord, con l'

interramento realizzato grazie agli escavi del porto di Ancona e lo spostamento dei binari, c' è il progetto definitivo

approvato, il finanziamento è già totale, ed è in corso la Via al ministero dell' Ambiente - ha riassunto la Mancinelli -

Per il raddoppio della Statale 16 il progetto definitivo è già approvato e finanziato, l' Anas ha in corso la procedura di

esproprio dei terreni, finita la quale effettuerà la gara per i lavori». Il tracciato L' Anas ha invece approvato il 4 giugno il

progetto dell' Ultimo miglio. «Il tracciato tra lo svincolo di Torrette della Statale 16 e la Flaminia all' altezza di Bartoletti

è stato scelto dai tecnici tra sei possibili soluzioni e ricalca quello già individuato dal Comune» ha ricordato il sindaco.

Un elemento che ha sgombrato il campo dalla possibile ricerca di nuovi tracciati o soluzioni. «E quello che dobbiamo

ribadire al Ministero - ha sottolineato la Mancinelli - è di andare avanti sulla progettazione iniziata così da prevenire ed

impedire ulteriori ipotesi». E in particolare per il sindaco il ministero delle Infrastrutture va marcato stretto affinchè nel

contratto di programma 2020 e nel piano triennale 2020-22 tra Mit e Anas vengano inseriti finanziamenti (99,6 milioni,

ndr) per la progettazione definitiva ed esecutiva e l' avvio del bando di gara per l' appalto. Vederlo nero su bianco in

questi termini sarebbe un traguardo storico ma l' obiettivo è questo. Mentre nel frattempo andrà avanti l' iter per il

raddoppio della Statale 16». E per fare il punto della situazione il sindaco ha dato appuntamento al coordinamento a

dopo settembre. m. petr. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 24 luglio 2020
Pagina 27

[ § 1 6 1 8 0 4 4 6 § ]

Intervento a sorpresa del premier nella videoconferenza del tavolo tecnico sulla viabilità dello scalo

Conte: «Impegno sul porto di Ancona»

ANCONA Intervento a sorpresa del premier Giuseppe Conte, ieri mattina,

nel corso di un tavolo tecnico convocato in videoconferenza dalla sindaca

di Ancona Valeria Mancinelli, per fare il punto sull' uscita Nord che collega

il porto dorico e la grande viabilità. L' intervento in diretta è stato intorno

alle 13,30. «Oggi ho una giornata impegnativa, fitta di appuntamenti - ha

detto Conte - come sapete sono stato anche via quattro giorni e quattro

notti, ho dovuto spostare tutto il calendario di impegni...». Dopo l'

accenno alla maratona a Bruxelles per l' accordo sul Recovery Fund, il

premier ha garantito l' impegno del governo per la realizzazione dell'

ultimo miglio, il collegamento Ss16-porto. Nonostante tutto ci tenevo a

dare questa testimonianza anche a nome della ministra De Micheli, circa l'

impegno del governo per assecondare la realizzazione di quest' opera

anche dal punto di vista del restante finanziamento, per garantire la

massima continuità del lavoro. Consentirà di liberare meglio tutte le

potenzialità del porto di Ancona, infrastruttura importante non solo per le

Marche, ma per la dorsale appenninica e la linea adriatica». Conte ha anche accennato ai tempi di realizzazione: «Per

quanto riguarda la Via, nel decreto semplificazioni pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, ci sarà un' abbreviazione dei

tempi». Mancinelli ha fatto un riassunto della situazione ai partecipanti (tra gli altri Autorità portuale, Capitaneria, Rfi,

associazioni di categoria, Camera di Commercio, sindacati, imprenditori) e descritto le novità sulla realizzazione dell'

ultimo miglio. «L' Anas ha completato il progetto di fattibilità, ha scelto il tracciato che collegherà la statale 16 e il porto

con un innesto sulla Flaminia a sud della concessionaria Bartoletti e definito il costo stimato di circa 91 milioni di euro

in attesa della progettazione definitiva, ora finanziata dal Ministero». I lavori riguarderanno da una parte l'

individuazione del possibile tracciato relativo alla «bretella» di collegamento tra la via Flaminia e la variante alla

Statale 16 che arriva fino al casello dell' autostrada. Dall' altra il raddoppio della variante della statale 16 dell' ultimo

miglio, circa 3,4 km tra bretella, parte in galleria e viadotto per arrivare fin dentro al porto. Allo stato dell' arte il lotto di

lavori dal casello Ancona Nord fino a Torrette ospedale è stato interamente finanziato e l' Anas sta acquisendo le aree

attraverso gli espropri così da poter poi procedere con gli appalti. Ilaria Traditi.

Il Resto del Carlino
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Ultimo miglio, blitz a sorpresa di Conte: «Si fa»

Il premier è intervenuto in collegamento durante il tavolo tecnico tra Comune, Autorità portuale, associazioni e
Camera di Commercio

di Ilaria Traditi Doveva essere un tavolo tecnico incentrato sul

collegamento tra il porto e la grande viabilità, la cosiddetta «uscita Nord»

che aspetta da ben 36 anni di essere realizzata e che adesso pare

davvero essere arrivata a un punto di svolta. Poi a sorpresa ieri mattina in

videoconferenza è apparso niente meno che il premier Giuseppe Conte

per rassicurare gli anconetani e ribadire che «questa infrastruttura si farà

in tempi brevi, c' è massimo impegno da parte del Governo«. Ad aprire i

lavori la sindaca Valeria Mancinelli che ha fatto un riassunto della

situazione ai vari partecipanti e portatori di interesse (tra gli altri Autorità

portuale, Capitaneria, Rfi, associazioni di categoria, Camera di

Commercio, sindacati, imprenditori etc). «Volevo condividere con voi le

ultime notizie sullo stato dell' arte della realizzazione dell' ultimo miglio - le

parole della sindaca - l' Anas ha completato il progetto di fattibilità, ha

scelto il tracciato che collegherà la statale 16 e il porto con un innesto

sulla Flaminia a sud della concessionaria Bartoletti e definito il costo

stimato di circa 91 milioni di euro in attesa della progettazione definitiva, ora finanziata dal Ministero. Non vogliamo

essere solo spettatori passivi, ecco perchè è importante riunire periodicamente questo tavolo, ora in modo virtuale

ma speriamo presto anche in presenza. Abbiamo deciso di scrivere una lettera da inviare al premier Conte e al

Ministero delle Infrastrutture per sollecitare gli interventi«. Lettera che forse non sarà più necessaria visto che il

presidente del Consiglio, a sorpresa, ha deciso di intervenire direttamente al tavolo tecnico, nonostante l' agenda fitta

di impegni di questi giorni. «Oggi ho una giornata impegnativa, come sapete sono stato anche via quattro giorni e

quattro notti, ho dovuto spostare tutto il calendario di impegni - ha sottolineato Conte, che si è collegato intorno alle

13.30 - ma ci tenevo a dare questa testimonianza anche a nome della ministra De Micheli, circa l' impegno del

governo per assecondare la realizzazione di quest' opera anche dal punto di vista del restante finanziamento, per

garantire la massima continuità del lavoro. Dobbiamo accelerare i processi dei procedimenti amministrativi, l'

abbreviazione dei tempi non significa maggiore permeabilità ad infiltrazioni mafiose o al malaffare ma anzi, l'

efficienza deve passare proprio dal rispetto dei tempi». «La ringrazio di cuore per il tempo che ci ha dedicato - le

parole della sindaca - ci risentiremo presto, stia tranquillo che non la perdiamo di vista». I lavori si sviluppano su due

direttrici: da una parte l' individuazione del possibile tracciato relativo alla «bretella» di collegamento tra la via Flaminia

e la variante alla Statale 16 che arriva fino al casello dell' autostrada. Dall' altra il raddoppio della variante della statale

16 del cosiddetto «ultimo miglio», circa 3,4 chilometri tra bretella, parte in galleria e viadotto per arrivare fin dentro al

porto. Allo stato dell' arte il lotto di lavori dal casello Ancona Nord fino a Torrette ospedale è stato interamente

finanziato e l' Anas sta acquisendo le aree attraverso gli espropri così da poter poi procedere con gli appalti. «C' è

ancora tanta strada da fare - ha proseguito Mancinelli - ma la scelta del tracciato e l' ordine a procedere con la

progettazione è un primo passo concreto. Riguardo i tempi, entro i prossimi tre anni dovrà concludersi la

progettazione e speriamo anche l' appalto dei lavori». In realtà quello di ieri non è stato il primo «botta e risposta» tra

Mancinelli e Conte, che si erano già incontrati lo scorso ottobre in occasione dell' assemblea nazionale della Cna

presso il Palaprometeo.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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La prima cittadina aveva in quell' occasione richiamato il presidente del Consiglio sugli impegni che il Governo deve

prendere in merito all' uscita a Nord affermando: «Aspettiamo da 36 anni, adesso basta. Adesso un progetto si

sceglie e su quello si va avanti. Ci sono anche i soldi per farlo, non possiamo più attendere». In quell' occasione

Conte aveva raccolto la sfida assicurandole che sarebbe tornato presto nel capoluogo con la ministra De Micheli

proprio per lavorare all' ultimo miglio. E con l' intervento di ieri la promessa è stata in parte mantenuta. Almeno per il

momento. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Conte, impegno governo collegamento 'ultimo miglio' Ancona

(ANSA) - ANCONA, 23 LUG - "Con il ministro De Micheli abbiamo la

massima determinazione a dare impulso a questa opera inserita nel piano

'Italia veloce'". L' impegno del governo sull'"ultimo miglio", collegamento Ss16-

porto di Ancona, ribadito in diretta dal presidente del consiglio Giuseppe

Conte che, a sorpresa, è intervenuto durante la videoconferenza 'aperta' del

sindaco di Ancona Valeria Mancinelli con il tavolo tecnico per un punto sul

collegamento 'Uscita nord' (3,4 km tra bretella, parte in galleria e viadotto): l'

Anas ha concluso il progetto di fattibilità, scelto il tracciato Ss16-porto

(innesto sulla Flaminia a sud della concessionaria Bartoletti) per un costo

stimato 'lordo' di circa 91 milioni. Ora ci sarà la progettazione definitiva,

finanziata dal ministero. "E' un' opera strategica - ha detto Conte -, l' ultimo

miglio è fondamentale per consentire di liberare le potenzialità del porto di

Ancona, un' infrastruttura importante per la città, la regione, la dorsale

appenninica e la linea Adriatica. Massimo impegno del governo". (ANSA).

Ansa
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Tavolo sull' Ultimo miglio, interviene Conte: «Opera strategica, massimo impegno per
realizzarla»

ANCONA - Il presidente del Consiglio ha partecipato alla call organizzata dall'

amministrazione con tutti i soggetti coinvolti direttamente o indirettamente nel

progetto. «Oggi la giornata è molto impegnativa perché è f i t ta di

appuntamenti, sono stato anche via quattro giorni e quattro notti, ma ci tenevo

a dare questa testimonianza sul massimo impegno del governo» di Martina

Marinangeli «Non voglio interrompervi, buon giorno a tutti». Interviene così,

quasi in punta di piedi, il premier Giuseppe Conte, alla call organizzata dall'

amministrazione comunale sul cosiddetto Ultimo miglio - l' uscita a nord dal

porto di Ancona - che ha visto la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti

direttamente o indirettamente nel progetto. Nonostante i complessi impegni

nazionali ed internazionali che lo vedono coinvolto in prima persona, il premier

ha voluto confermare «l' impegno che avevo preso con voi e che ci tengo

proprio a mantenere. Con la ministra per le Infrastrutture Paola De Micheli

siamo perfettamente d' accordo nel dare impulso a questo lavoro: c' è il

massimo impegno e non vi sarà sfuggito che l' opera è stata inserita nel piano

'Italia Veloce' dal Mit, poi allegato ufficialmente al Def. C' è la determinazione

del governo a perseguire e realizzare quest' infrastruttura. Per quanto riguarda la Via, nel Decreto Semplificazioni,

pubblicato in Gazzetta ufficiale, ci sarà una significativa abbreviazione dei suoi tempi. La sostenibilità in Italia deve

riguardare i tempi di realizzazione dei progetti. Dobbiamo accelerare i processi, cosa che non significa maggiore

permeabilità ad infiltrazioni mafiose o alla corruzione. È l' esatto contrario: efficienza è nel rispetto dei tempi». L'

Ultimo miglio «è un' opera che riteniamo assolutamente strategica - sottolinea il premier - e diventa fondamentale per

consentire di liberare meglio tutte le potenzialità del porto di Ancona, che è un' infrastruttura importante non solo per

Ancona e le Marche, ma anche per dorsale Apennninica e la linea Adriatica. Da questo punto di vista, avete il

massimo impegno del governo. Oggi la giornata è molto impegnativa perché è fitta di appuntamenti, sono stato anche

via quattro giorni e quattro notti, ma ci tenevo a dare questa testimonianza sul massimo impegno del governo per

assecondare la realizzazione di quest' opera, quindi anche dal punto di vista degli investimenti e della rapidità». Parola

di Conte, a cui fa seguito il ringraziamento «non retorico» della sindaca Valeria Mancinelli, che al premier ha esposto

quelle che sono attualmente le zone scivolose dell' iter, ovvero un' accelerazione sul passaggio della Valutazione di

Impatto Ambientale al ministero dell' Ambiente per quanto riguarda il tratto del Lungomare Nord, e la velocizzazione

dei tempi di progettazione per la bretella che collegherà il porto alla Statale 16. La prima cittadina non molla la presa e

congeda Conte con un «ci risentiremo, non la perdiamo di vista», a cui il premier risponde pacato: «ci risentiremo

volentieri, sindaco Mancinelli. Buon lavoro a tutti». Il tavolo di coordinamento sull' Ultimo miglio che vede coinvolti, tra

gli altri, l' Autorità portuale, la Capitaneria di porto, la Camera di Commercio, Rfi, le associazioni di categoria ed i

sindacati, era iniziato con la proposta del sindaco - accolta da tutti - di comporre ed inviare una lettera al governo con

la quale chiedere tempi certi per il prossimo step . Il progetto dell' uscita nord dal porto si compone infatti di tre tratti,

ognuno ad uno stadio diverso: uno riguarda l' interramento con gli escavi del porto di Ancona e la creazione del

lungomare Nord, il secondo la bretella di collegamento ed, infine, il raddoppio della Statale 16. Per quest' ultimo, il

progetto definitivo è già approvato e finanziato, e l' Anas ha in corso la procedura di esproprio dei terreni, finita la

quale effettuerà la gara per i lavori. Per quanto riguarda il lungomare Nord, c' è il progetto definitivo approvato, il

Cronache Ancona
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del progetto con uscita allo svincolo di Torrette della 16, passando a sud dell' ospedale con un tratto in rilevato, poi

una galleria, un viadotto, una seconda galleria e infine un tratto in trincea, prima di raccordarsi alla Flaminia all' altezza

dell' autosalone Bartoletti. Delle tre tranche di cui si compone il progetto, è la più indietro nell' iter. Ma l' intervento a

sorpresa di Conte alla call di stamattina ha dato un segnale che va nella giusta direzione.

Cronache Ancona
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«Uscita dal porto strategica Un commissario è utile»

La proposta del presidente della Camera di Commercio, Gino Sabatini: «Potrebbe snellire tutte le pratiche». Il
sindaco: «Dipende dai poteri che ha»

Quella dell' uscita Nord, come ribadito anche dal premier Conte che è

intervenuto ieri al tavolo tecnico convocato dalla sindaca Valeria

Mancinelli, «è un' opera strategica, l' ultimo miglio è fondamentale per

consentire di liberare le potenzialità del porto di Ancona, un' infrastruttura

importante per la città, la regione, la dorsale appenninica e la linea

Adriatica». Al tavolo tecnico di ieri mattina erano presenti associazioni di

categoria, portatori di interesse, rappresentanti delle istituzioni. Dopo che

la sindaca Mancinelli ha illustrato gli stati di avanzamento, ha preso la

parola il presidente della Camera di Commercio Gino Sabatini: «Ho

incontrato mercoledì il Ministro De Micheli ad Arquata - ha detto - la storia

dei nodi infrastrutturali nelle Marche è ormai decennale, l' uscita Nord è un'

infrastruttura strategica per tutta l' economia. Abbiamo tante aziende di

trasporto merci che transitano dal porto, dobbiamo accelerare con la

progettazione e l' avvio dei lavori». Sabatini ha anche proposto un

commissario straordinario, per accorciare i tempi e snellire le procedure.

«Un commissario può essere utile o meno a seconda dei poteri che ha, altrimenti diventa solo un parafulmine - la

risposta della sindaca - noi comunque siamo aperti a tutto, il problema dell' ultimo miglio sta prima dell' appalto, nella

progettazione, approvazione, valutazione di impatto ambientale. Sono tutti questi passaggi ad allungare i tempi,

anche di molti anni. Se un commissario può servire ad accorciare queste fasi allora per noi va bene». Un altro dei

problemi sollevati dai partecipanti, come il presidente di Confindustria Marche Nord Pierluigi Bocchini, riguarda la

situazione disastrosa in cui versa via Mattei, una delle direttrici più importanti per la città per l' accesso al porto e

Marina Dorica ridotta a un colabrodo. L' assessore al Porto Ida Simonella ha ricordato che il 30 maggio scorso la

Giunta ha approvato la delibera per il ripristino e la messa in sicurezza della strada, con interventi da un milione e

200mila euro e la previsione di poter procedere all' aggiudicazione e alla consegna dei lavori per l' autunno.

Alessandro Mancinelli della Uil ha poi ricordato i gravi disagi in cui da ormai molti anni vivono i residenti del quartiere

di Torrette tra smog e traffico a tutte le ore, sia di auto che di mezzi pesanti. Ilaria Traditi © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Il questore Pallini in visita al porto di Ancona

Una visita istituzionale per approfondire la conoscenza del porto di Ancona,

delle sue funzionalità e caratteristiche produttive. Il questore di Ancona,

Giancarlo Pallini, accompagnato dal vicario Luigi Di Clemente, ha incontrato il

presidente dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri, e il segretario

generale, Matteo Paroli, nella sede dell'ente. Nel confronto con i vertici della

Questura dorica, Giampieri e Paroli hanno illustrato la strategia di sviluppo

dell'Autorità di sistema portuale approfondendo in particolare la descrizione

dello scalo di Ancona, le produzioni, l'andamento dei traffici marittimi, la

cantieristica, le iniziative per l'intermodalità, l'innovazione e la sostenibilità.

'Ero molto interessato a calarmi nella realtà del porto che ha un'importanza

così vitale per la città di Ancona e per la regione Marche - ha detto il questore

Pallini nell'incontro -, poter approfondire la conoscenza dei temi legati al

traffico passeggeri, a quello delle merci, all'organizzazione portuale e alle sue

caratteristiche, elementi che si legano alla materia della sicurezza e alla nostra

operatività sul territorio e, più direttamente, alla presenza nello scalo della

Polmare, una delle articolazioni specialistiche della Polizia di Stato che

svolgono il servizio per la comunità'. 'Dall'incontro ho tratto numerosi spunti ha sottolineato il questore Pallini -, per

meglio orientare i servizi di polizia non solo in ambito portuale, per un costante e continuo miglioramento della

sicurezza pubblica che renda sempre più visibile la sinergica azione delle istituzioni sul territorio'. 'È stato importante e

interessante approfondire i temi dello sviluppo del porto di Ancona - ha detto il presidente Giampieri -, nel confronto

con il questore Pallini e il vicario Di Clemente è emersa l'ottima disponibilità, all'interno ognuno delle proprie

responsabilità, ad ampliare la collaborazione per migliorare la funzionalità del porto grazie alla preziosa presenza

operativa nello scalo della Polmare che, insieme alle altre forze dell'ordine, garantisce la sicurezza portuale e la fluidità

delle operazioni'.

Il Nautilus
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Porto, punite due navi fumose

La Capitaneria denuncia il comandante di un traghetto e multa un vettore da crociera Intensificati i controlli della
Guardia costiera anche grazie alle segnalazioni dei cittadini

INQUINANEMENTO Una denuncia e una sanzione amministrativa. E' il bilancio

dei controlli effettuati dal personale della Capitaneria di porto per scongiurare l'

inquinamento prodotto dai fumi delle navi. Negli ultimi giorni, diverse erano state

le segnalazioni dei cittadini sui social network che, con tanto di foto, mostravano

scie di fumo nero provenienti dalle navi ormeggiate in porto, sia quelle da

crociera in sosta inoperosa, che i traghetti delle Autostrade del mare. E

mercoledì mattina i militari della Capitaneria, durante la quotidiana attività di

monitoraggio, hanno rilevato una prolungata e persistente quantità di fumi di

scarico emessi da un traghetto di linea in fase di disormeggio e, in modo

continuato ed eccessivo, proseguita ben oltre l' imboccatura portuale. «Si è

proceduto a contestare al comandante della nave si legge in una nota - la

violazione delle norme del Codice penale che puniscono le emissioni moleste di

gas, vapori o fumo nell' aria, deferendolo alla Procura della Repubblica». Nella

stessa mattinata è stata sanzionata anche una nave da crociera che, senza

informare l' Autorità marittima, ha condotto operazioni di manutenzione ai

generatori di bordo, anch' essi causa di emissioni eccessive. Coll progressivo

aumento dei traffici nel porto, l' attenzione della Guardia costiera resta alta e costante per garantire la sostenibilità del

traffico marittimo con la tutela ambientale, con continue attività di monitoraggio sul combustibile utilizzato e sulle

emissioni moleste. Le segnalazioni non sono passate inosservate neppure alle istituzioni. A inizio settimana, infatti, a

interessarsi del fenomeno è stata la presidente del Consiglio comunale Emanuela Mari, che ha incontrato il nuovo

comandante Francesco Tomas per fare il punto della situazione. «Ho trovato subito grande disponibilità e sintonia con

il comandante Tomas ha commentato la Mari abbiamo parlato del Civitavecchia Agreement, il protocollo sulle

emissioni e i controlli tra Guardia costiera e Comune che il comandante vuole portare avanti. Così come vuole

intensificare le ispezioni e i controlli anche sulle aree demaniali». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Potenziamento infrastrutturale del porto: vertice tra Regione e sindaci

GOLFO DI GAETA Il potenziamento infrastrutturale del porto di Gaeta come

volano del territorio. E' stato il tema di grande attualità del meeting in

videoconferenza al quale hanno partecipato ieri l' assessore regionale ai Lavori

pubblici e mobilità Mauro Alessandri, i sindaci di Gaeta e Cassino, i presidenti e

i direttori di Unindustria di Cassino, Civitavecchia e Latina, il presidente dell'

Autorità portuale di Civitavecchia-Fiumicino-Gaeta e numerosi imprenditori ed

esperti. In apertura, Davide Papa, presidente di Unindustria Cassino,

organizzatore dell' evento, ha evidenziato la complementarietà fra il territorio di

Cassino e il Golfo di Gaeta e l' opportunità di una fermata dell' alta velocità

anche a Cassino, con ricadute positive pure per il Golfo e il porto di Gaeta. Per

Stefano Cenci ,  responsabi le d i  Unindustr ia  Civ i tavecchia,  es is te

complementarietà tra i porti di Civitavecchia e Gaeta, quest' ultimo considerato

come una valvola di sfogo e non di competitività. Il sindaco di Gaeta, Cosmo

Mitrano, ha precisato come la sua città punti molto sul turismo e la

destagionalizzazione e che il porto e la Geberit rappresentino il fulcro del

territorio, con ricadute importanti sull' occupazione. E il suo collega di Cassino,

Enzo Salera, ha ribadito la collaborazione per lo sviluppo del porto di Gaeta e l' impegno per un collegamento

ferroviario Cassino-Formia-Gaeta, utile anche per i tantissimi studenti del sud pontino che frequentano l' Università di

Cassino. Il presidente dell' Autorità portuale, Francesco Maria di Majo, ha ricordato gli interventi strategici per il porto,

il retroporto, la logistica e le infrastrutture e accennato anche al problema della valorizzazione delle aree dismesse

dell' Eni e all' attenzione per la cantieristica navale, anche per salvaguardare una tradizione che va scomparendo,

quella dei maestri d' ascia. Altri orientamenti: lo spostamento delle realtà esistenti il più possibile verso la banchina

Cicconardi; il piano regolatore portuale per realizzare ulteriori magazzini e capannoni; e infine l' accessibilità e

competitività del porto, con collegamenti stradali (attraverso la Pedemontana e la Roma-Latina) e ferroviari con il

Cassinate. Non è mancato, inoltre, un accenno ad una futura ipotesi di porto turistico. Pietro Di Sarno (Intergroup) ha

ricordato l' importanza di movimenti, nello scalo gaetano, a livello nazionale e internazionale, per asset produttivi

come ceramica, farmaceutico. Infine, l' assessore regionale Mauro Alessandri ha annunciato che la Regione sta

lavorando sulla Pedemontana leggera e sul miglioramento della viabilità sulla Formia-Cassino e che ci sarà un

ulteriore sforzo per la messa in sicurezza della linea ferroviaria Formia-Gaeta e per il discorso su un corridoio

ferroviario dal Tirreno all' Adriatico. Sandro Gionti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Ostia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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di Majo (AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale): "Il traffico crocieristico riprenda il prima
possibile"

GAM EDITORI

23 luglio 2020 - "Il porto di Civitavecchia ha necessità di ripartire con il traffico

crocieristico, interrotto ormai da quasi cinque mesi a causa dell' emergenza

da covid-19". Lo sottolinea il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo. "Nel nostro

porto le navi Costa e MSC sono "parcheggiate" da mesi e la necessità che

possano tornare a solcare le acque del Mediterraneo in tempi brevissimi si fa

sempre più urgente". "Dal canto nostro, il porto di Civitavecchia, fin dall' inizio,

ha lavorato e si sta attrezzando per affrontare al meglio la ripartenza in totale

sicurezza e nel pieno rispetto delle indicazioni dei Ministeri competenti

contenute nei Protocolli sanitari elaborati. Il porto e l' indotto, che facevano

affidamento sui circa 2,7 milioni di crocieristi tra transiti e turn around, nonché

l' intero territorio, hanno già sofferto fin troppo a causa del blocco di un

traffico così vitale. Un ulteriore rinvio dell' attività crocieristica determinerebbe

danni ancora più ingenti e non più recuperabili. Nel porto di Civitavecchia il

business delle crociere è diventato, negli anni, talmente importante che

numerose aziende hanno focalizzato la loro attività proprio su tale settore

acquisendo e sviluppando pratiche all' avanguardia. Se non si riprenderà quanto prima, tali professionalità e bagaglio

di esperienze potrebbero disperdersi". "Pertanto - conclude il Presidente dell' AdSP - non mancherò di ribadire, come

ho sempre fatto, in tutte le sedi istituzionali, l' importanza che il traffico crocieristico riprenda il prima possibile. E'

necessario trasmettere un segnale positivo per superare il preconcetto che sulle navi da crociera sia più facile

trasmettere il virus; peraltro, i protocolli elaborati in questi ultimi giorni sembrano rispondere appieno alle esigenze di

garantire la massima sicurezza sia ai passeggeri che al personale di bordo. Oggi non c' è alcun motivo di sollevare

allarmi ingiustificati. Un ulteriore prolungamento del fermo, a mio avviso, non sarebbe giustificato. Tanto più che altri

Paesi, come per esempio la Germania, hanno già riavviato il traffico".

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I viaggi sospesi

Appello di Msc e Costa: «Una data per le crociere»

I protocolli di sicurezza sono pronti ma si attende il via libera del governo

LO SHIPPING Antonino Pane Il governo deve decidere subito: ogni giorno

perso pesa sul Pil, sulle aziende, su venti ansia di migliaia di lavoratori. La

ripartenza delle crociere non può essere più rinviata. La salute dei croceristi e

degli equipaggi è l' obiettivo prioritario degli armatori. Msc Crociere e Costa

Crociere, le due più grandi compagnie che operano nel Mediterraneo rivolgono

appelli pressanti al governo perché, almeno, fissi una data: per rimettere in

movimento una nave da crociera occorrono settimane di lavoro e, cosa

importantissima, bisogna indicarla nei programmi. «Msc Crociere - dice

Leonardo Massa, managing director Italia, della compagnia che fa capo all'

armatore Gianluigi Aponte - è pronta a r ipart ire, attendiamo solo l '

autorizzazione del governo che auspichiamo possa arrivare a breve. Noi

abbiamo lavorato molto in questi mesi - sottolinea Massa - allo sviluppo di un

protocollo per garantire la salute dei crocieristi e degli equipaggi, un protocollo

già approvato dal Comitato tecnico scientifico che recepisce le normative

Europee degli Ue Healthy Gateways ma che assieme al nostro team di esperti

internazionali abbiamo arricchito e potenziato. Siamo dunque pronti per ripartire

in sicurezza e ad armare due navi, un' operazione complessa, che comporta richiamare migliaia di persone e, voglio

sottolinearlo, questa estate sulle nostre navi lavoreranno oltre 1000 marittimi italiani». La ripartenza delle navi

porterebbe un po' di ossigeno anche alle economie delle città toccate. «L' arrivo delle navi nei porti italiani, e dei turisti

- ha sottolineato Massa - attiva un volano importante per l' economia di fornitura correlata che va dal lavoro portuale

agli approvvigionamenti di cibi e altre materie prime dal territorio fino ad arrivare a tutto l' indotto legato al turismo. La

crocieristica è un settore pesa per quasi un punto del Pil nazionale, muove un fatturato di 14 miliardi di euro e occupa

oltre 120mila addetti. Siamo uno dei comparti che maggiormente contribuiscono alla creazione di valore e di lavoro in

Italia, siamo pronti a continuare a dare il nostro contributo in maniera concreta, sicura e sostenibile». L' appello al

governo è forte e determinato anche da parte di Costa Crociere. «La crocieristica - dice Beniamino Maltese,

executive vice president del gruppo Costa Crociere - è un tassello fondamentale dell' economia del turismo. Il settore

crociere in Europa vale circa 48 miliardi di euro e l' Italia, grazie alla cantieristica, alle sue bellezze e alla spiccata

vocazione turistica, è il Paese leader che detiene oltre un quarto di questo patrimonio. Solo il gruppo Costa Crociere

in Italia genera un impatto di 3,5 miliardi di euro e circa 17mila posti di lavoro, con quasi 4.800 fornitori coinvolti. Far

ripartire una nave significa riportare a bordo tutta la filiera che oggi è un ecosistema importantissimo in Italia. Occorre

salvaguardare - sottolinea Maltese - questo patrimonio e bisogna farlo subito, perché dal momento in cui il decreto

sarà firmato dal governo ci vorranno 30 giorni prima che le navi siano operative». Maltese propone utilizzare il

recovery fund europeo per progetti specifici per favorire la ripresa di crociere e turismo: «Riteniamo che vi siano i

presupposti per creare un tavolo di lavoro pubblico-privato per la definizione di progetti legati al settore delle crociere

e del turismo che possano entrare nel perimetro del recovery fund europeo, focalizzandoci su tre aree principali:

nuove infrastrutture, svolta green e digitalizzazione. Siamo pronti a cogliere in anticipo la sfida di una flotta più green

e un turismo più sostenibile, con infrastrutture moderne ed efficienti». IL MEZZOGIORNO La ripresa delle crociere

aiuterebbe anche la ripresa del Sud.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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«Il Mezzogiorno non può permettersi di perdere anche le crociere - ha detto Pasqualino Monti, presidente del

Sistema portuale che comprende Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle - ulteriori rinvii nel via libera

alle crociere nei porti italiani annienterebbero la stagione crocieristica 2020, posticipando alla primavera del 2021 la

ripresa di un mercato che sarà condannato a subirà danni, diretti e indotti, insanabili. Ci rivolgiamo in particolare al

ministro della Salute, Roberto Speranza - afferma Monti - nella convinzione che i ritardi, anche nella definizione di una

data per la riapertura dei porti al mercato crocieristico, non siano frutto di una scelta deliberata, bensì una sommatoria

di problemi che il ministero della Salute si trova ad affrontare in questa fase delicatissima di ripresa post emergenza

Covid». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Maristanav, è allarme «In gioco 200 posti»

I sindacati preoccupati per l' annuncio di una riorganizzazione dei servizi portuali Annunciata un' assemblea per
lunedì «Già troppi tagli, sarebbe un' altra beffa»

ALESSIO PIGNATELLI

Alessio PIGNATELLI La riorganizzazione dei servizi portuali decisa da

Maristanav, il Comando della più grande Base Navale Italiana, fa infuriare le

organizzazioni sindacali. Nella giornata di mercoledì, infatti, è stata comunicata

la riprogrammazione dei servizi portuali: Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Pa hanno quindi

deciso di rispondere con un' assemblea con i lavoratori che si terrà lunedì, dalle

ore 7.30 alle 9.30, nel piazzale di fronte all' Officina Porto in Arsenale.

Presumibilmente sarà proclamato lo stato di agitazione di concerto con i circa

200 lavoratori del settore e non sono escluse ulteriori iniziative. La

manifestazione ha l' obiettivo di richiamare l' attenzione sull' iniziativa assunta

dal comando della Base Navale di Taranto che i sindacati ritengono

estremamente pericolosa. Maristanav - è bene sottolineare che non bisogna

confondersi con Marina Sud, ossia il Comando che coordina gli enti logistici

come l' Arsenale - è la linea operativa che fa capo direttamente alla squadra

navale. Alla base navale tarantina, rinomata in tutto il Paese, attraccano le navi

che poi vengono prese in cura da parte degli addetti portuali. Per chiarire: l'

Arsenale è il sito dove si svolgono le grandi manutenzioni, queste unità invece si

occupano di manutenzioni veloci e operazioni portuali come per esempio rifornimento combustibile. I 200 addetti

garantiscono queste attività di supporto alle navi e sono organizzati in turni nell' arco delle 24 ore. Due giorni fa, l'

amministrazione ha comunicato che questa organizzazione sarà trasformata da ottobre. «Secondo noi sarà

smantellata - afferma Massimo Ferri, segretario Cisl Funzione Pubblica - ci dicono che non è più possibile garantire

questa capacità operativa in quanto vanno in pensione professionalità preziose non reperibili sul mercato. Dietro

queste persone, ci sono professionalità specifiche e nessuno ha pensato di programmare delle sostituzioni nell'

ambito delle assunzioni». Delle 200 unità, circa il 25% andrà in pensione da gennaio e si sta pensando a una

riorganizzazione che i sindacati leggono come razionalizzazione. «Secondo noi - prosegue Ferri - dopo la legge 244

che ha tagliato tantissimi posti del personale civile, non può esserci anche questa beffa. L' Arsenale è il cuore delle

attività produttive degli insediamenti della Difesa ma ci sono anche altre professionalità come appunto quelle del

Comando della Base Navale. Se c' è questa contrazione e restringi le attività perché non puoi assumere, dobbiamo

necessariamente richiamare l' attenzione: siamo una città che ha già dato tanto in termini di occupazione, salute e

industrializzazione e non possiamo essere impoveriti ulteriormente. Non possiamo essere trattati in maniera così

secca senza nessun coinvolgimento». Ecco perché i sindacati temono un' asticella al ribasso, una sorta di

ridimensionamento con la cancellazione di attività, anziché lo sviluppo delle attività portuali. «È di una gravità assoluta

- conclude Ferri - Il problema è che il personale civile viene sempre penalizzato. Non ci fermeremo all' assemblea e

abbiamo intenzione di coinvolgere nella nostra battaglia anche il sottosegretario Turco». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Automar, convocato il tavolo ministeriale

GIOIA TAURO Vertenza AGT: è stato convocato per il 27 luglio, in

collegamento streaming, il tavolo ministeriale per discutere sul futuro dei 25

lavoratori licenziati dal terminalista Automar e dalle imprese terze per cercare

di definire il loro ingresso negli elenchi dell' Agenzia per la somministrazione

del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale, con tutti i benefici

che ne derivano. A darne notizia il commissario straordinario dell' Autorità

portuale, Andrea Agostinelli, che si collegherà da Grosseto, e il senatore

polistenese del Movimento 5 stelle, Giuseppe Auddino. «Sto facendo tutto il

necessario - ha evidenziato quest' ultimo - per far sì che l' inserimento nella

Gioia Tauro Port Agency sia esteso anche ai lavoratori ex articolo 18 dell'

altro terminalista Automar, figure professionali specializzate che da anni

prestano la loro opera nel porto e ai lavoratori ex articolo 16 delle ditte

esterne. Con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il lavoro è a buon

punto: ho ottenuto le dovute rassicurazioni sul fatto che nel corso del tavolo

tecnico-istituzionale sarà valutata la possibilità di apportare le necessarie

modifiche all' accordo di programma del 27 luglio 2016». Le condizioni di

sviluppo economico dello scalo e il graduale riassorbimento delle maestranze - ha proseguito il parlamentare -

lasciano ben sperare sulle possibilità di estendere l' ingresso nell' Agenzia anche agli altri lavoratori in esubero.

Adesso i tempi sono maturi per concretizzare il tutto». Per ciò che concerne gli ex dipendenti Automar, come si

ricorderà, si tratta di un gruppo di tredici persone che sostengono di aver subito l' ingiustizia di un licenziamento

collettivo, dichiarato illegittimo dai Tribunali di Palmi e Reggio Calabria, e che, a seguito di una diversa sentenza di

entrambi, sono state dapprima reintegrate e poi rimesse alla porta, dopo la pronuncia della Corte d' Appello di

Reggio. A distanza di un anno, però, sono ancora in attesa di avere un giudizio definitivo dalla Suprema Corte di

Cassazione perché, a causa dell' emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del Covid-19, i tempi della giustizia si

sono inevitabilmente allungati. Fino ad oggi sono riusciti a sopravvivere con il riconoscimento della "Naspi", sussidio

scaduto nel mese di giugno. Allo studio l' ingresso dei 13 lavoratori licenziatinegli elenchi dell' Agenzia.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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PORTI Ok da Gioia Tauro

Ridotti del 95% i canoni demaniali marittimi

GIOIA TAURO - «Sono attive le procedure di richiesta per ottenere la riduzione

dei canoni demaniali marittimi nei porti di Gioia Tauro, Taureana di Palmi,

Corigliano Calabro e Crotone». Ne dà notizia, con un comunicato, l'Autorità

portuale di Gioia Tauro che «in conformità - si specifica - con quanto disposto

dal Decreto Rilancio, convertito con la legge 17.7.2020, n.77, ha pubblicato, sul

proprio sito internet, lo specifico regolamento adottato dall'Ente, e la relativa

modulistica, da scaricare per richiedere l'applicazione delle misure agevolative,

definite dal Governo, a sostegno dell'economia di settore». «Si tratta di una

disposizione - si aggiunge - messa in atto per andare incontro alle realtà

economiche presenti nelle aree portuali di propria competenza, che hanno

subito un calo della produttività in questa particolare fase di contenimento della

diffusione del Covid-19». «Nello specifico, l'Ente, guidato da Andrea Agostinelli

- prosegue la nota - ha disposto l'abbattimento del canone fino ad un massimo

del 95 percento, rispetto all'annua - le quota regolar - mente prevista. In pratica, i

titolari di concessio - ne demaniale marittima potranno ottenere una riduzione

della relativa tariffa, pari all'entità della perdita economica subita nell'anno in

corso, rapportandola a due specifici intervalli temporali, compresi tra gennaio/giugno e agosto/dicembre, rispetto alla

scorsa annualità. Potranno, così, compensare la percentuale di perdita di fatturato con la corrispettiva percentuale di

sconto della quota di canone da versare all'Ente». «Al fine, altresì, di rispondere alle esigenze di semplificazione delle

procedure burocratiche disposte dalla Pubblica Amministrazione, per andare incontro alle esigenze dell'uten - za -

conclude il comunicato - il regolamento adottato all'Ente prevede un iter snello ed una relativa modulistica, organizzata

per velocizzare l'istruttoria e procedere, prontamente, alla concessione del relativo beneficio». In pratica, i titolari di

concessione demaniale marittima potranno ottenere una riduzione della relativa tariffa, pari all'entità della perdita

economica subita nell'anno in corso, rapportandola a due specifici intervalli temporali, compresi tra gennaio/giugno e

agosto/dicembre, rispetto alla scorsa annualità.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Tel 9984 85 40 42 - irdoepubilastit GIOIA T. Disposizione della Port Authority sugli scali di
competenza

Abbattuti i canoni demaniali

Riduzioni fino al 95% per fronteggiare gli effetti della crisi

GIOIA TAURO - Sono attive le procedure di richiesta per ottenere la riduzione

dei canoni demaniali marittimi nei porti di Gioia Tauro, Taureana di Palmi,

Corigliano Calabro e Crotone. L' Autorità portuale di Gioia Tauro, in conformità

a quanto disposto dal Decreto Rilancio, convertito con L. 17.7.2020, n.77,ha

pubblicato, sul proprio sito internet, lo specifico regolamento adottato dall' ente,

e la relativa modulistica, da scaricare per richiedere l' applicazione delle misure

agevolative, definite dal Governo, a sostegno dell' economia di settore. «Si

tratta di una disposizione - si legge in una nota della Port Authority - messa in

atto per andare incontro alle realtà economiche presenti nelle aree portuali di

propria competenza, che hanno subito un calo della produttività in questa

particolare fase di contenimento della diffusione del Covid-19». Nello specifico,

l' ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha disposto l' ab battimento del canone

fino ad un massimo del 95%, rispetto all' annuale quota regolarmente previ sta.

«In pratica - prosegue la nota - i titolari di concessione demaniale marittima

potranno ottenere una riduzione della relativa tariffa, pari all' entità della perdita

economica subita nell' anno in corso, rapportandola a due specifici intervalli

temporali, compresi tra gennaio -giugno e agosto -dicembre, rispetto alla scorsa annualità. Potranno, così,

compensare la percentuale di perdita di fatturato con la corrispettiva percentuale di sconto della quota di canone da

versare all' Ente». «Al fine - conclude la nota - di rispondere alle esigenze di semplificazione delle procedure

burocratiche disposte dalla Pubblica Amministrazione, per andare incontro alle esigenze dell' utenza, il regolamento

adottato all' Ente prevede un iter snello ed una relativa modulistica, organizzata per velocizzare l' istruttoria e

procedere, prontamente, alla concessione del relativo beneficio».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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AdSP Gioia Tauro: attive le procedure di richiesta per ottenere la riduzione dei canoni
demaniali marittimi

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 23 LUG - Sono attive le procedure di richiesta

per ottenere la riduzione dei canoni demaniali marittimi nei porti di Gioia

Tauro, Taureana di Palmi, Corigliano Calabro e Crotone. L' Autorità portuale

di Gioia Tauro, in conformità a quanto disposto dal Decreto Rilancio,

convertito con L. 17.7.2020, n.77, ha pubblicato, sul proprio sito internet, lo

specifico regolamento adottato dall' Ente, e la relativa modulistica, da

scaricare per richiedere l' applicazione delle misure agevolative, definite dal

Governo, a sostegno dell' economia di settore. Si tratta di una disposizione

messa in atto per andare incontro alle realtà economiche presenti nelle aree

portuali di propria competenza, che hanno subito un calo della produttività in

questa particolare fase di contenimento della diffusione del Covid-19. Nello

specifico, l' Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha disposto l' abbattimento

del canone fino ad un massimo del 95 percento, rispetto all' annuale quota

regolarmente prevista. In pratica, i titolari di concessione demaniale marittima

potranno ottenere una riduzione della relativa tariffa, pari all' entità della

perdita economica subita nell' anno in corso, rapportandola a due specifici

intervalli temporali, compresi tra gennaio/giugno e agosto/dicembre, rispetto alla scorsa annualità. Potranno, così,

compensare la percentuale di perdita di fatturato con la corrispettiva percentuale di sconto della quota di canone da

versare all' Ente. Al fine, altresì, di rispondere alle esigenze di semplificazione delle procedure burocratiche disposte

dalla Pubblica Amministrazione, per andare incontro alle esigenze dell' utenza, il regolamento adottato all' Ente

prevede un iter snello ed una relativa modulistica, organizzata per velocizzare l' istruttoria e procedere, prontamente,

alla concessione del relativo beneficio. Il suddetto regolamento, corredato da relativa modulistica, è consultabile al

link: http://www.portodigioiatauro.it/albopretorio/provvedimenti/2020/07/23/10-2020-10-2020-528/

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro (RC), attive le procedure di richiesta per la riduzione del 95 percento dei
canoni demaniali marittimi

Sono attive le procedure di richiesta per ottenere la riduzione dei canoni

demaniali marittimi nei porti di Gioia Tauro, Taureana di Palmi, Corigliano

Calabro e Crotone. L' Autorità portuale di Gioia Tauro, in conformità a quanto

disposto dal Decreto Rilancio, convertito con L. 17.7.2020, n.77, ha

pubblicato, sul proprio sito internet, lo specifico regolamento adottato dall'

Ente, e la relativa modulistica, da scaricare per richiedere l' applicazione delle

misure agevolative, definite dal Governo, a sostegno dell' economia di

settore. Si tratta di una disposizione messa in atto per andare incontro alle

realtà economiche presenti nelle aree portuali di propria competenza, che

hanno subito un calo della produttività in questa particolare fase di

contenimento della diffusione del Covid-19. Nello specifico, l' Ente, guidato da

Andrea Agostinelli, ha disposto l' abbattimento del canone fino ad un

massimo del 95 percento, rispetto all' annuale quota regolarmente prevista. In

pratica, i titolari di concessione demaniale marittima potranno ottenere una

riduzione della relativa tariffa, pari all' entità della perdita economica subita

nell' anno in corso, rapportandola a due specifici intervalli temporali, compresi

tra gennaio/giugno e agosto/dicembre, rispetto alla scorsa annualità. Potranno, così, compensare la percentuale di

perdita di fatturato con la corrispettiva percentuale di sconto della quota di canone da versare all' Ente. Al fine, altresì,

di rispondere alle esigenze di semplificazione delle procedure burocratiche disposte dalla Pubblica Amministrazione,

per andare incontro alle esigenze dell' utenza, il regolamento adottato all' Ente prevede un iter snello ed una relativa

modulistica, organizzata per velocizzare l' istruttoria e procedere, prontamente, alla concessione del relativo

benef i c io .  I l  suddet to  rego lamento ,  cor reda to  da  re la t i va  modu l i s t i ca ,  è  consu l tab i le  a l  l i nk :

http://www.portodigioiatauro.it/albopretorio/provvedimenti/2020/07/23/10-2020-10-2020-528/

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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L' Autorità Portuale di Gioia Tauro dispone l' abbattimento dei canoni demaniali marittimi
fino ad un massimo del 95%

Misura a compensazione del calo della produttività causato dalla pandemia L'

Autorità Portuale di Gioia Tauro, in conformità a quanto disposto dal decreto

Rilancio, ha pubblicato sul proprio sito internet l' ordinanza di approvazione

del regolamento delle procedure di richiesta per ottenere la riduzione dei

canoni demaniali marittimi nei porti di Gioia Tauro, Taureana di Palmi,

Corigliano Calabro e Crotone. L' ente ha ricordato che si tratta di una

disposizione messa in atto per andare incontro alle realtà economiche

presenti nelle aree portuali di propria competenza che hanno subito un calo

della produttività in questa particolare fase di contenimento della diffusione del

Covid-19. L' ente portuale ha disposto l' abbattimento del canone fino ad un

massimo del 95% rispetto all' annuale quota regolarmente prevista. In pratica,

i titolari di concessione demaniale marittima potranno ottenere una riduzione

della relativa tariffa pari all' entità della perdita economica subita nell' anno in

corso, rapportandola a due specifici intervalli temporali compresi tra

gennaio/giugno e agosto/dicembre rispetto alla scorsa annualità. Potranno

così compensare la percentuale di perdita di fatturato con la corrispettiva

percentuale di sconto della quota di canone da versare all' ente.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro abbatte i canoni fino al 95 per cento

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Pubblicato sul sito dell' Autorità portuale la modulistica per richiedere lo sgravio, proporzionato alla perdita di fatturato
tra gennaio e giugno e tra agosto e dicembre

Sono attive le procedure di richiesta per ottenere la riduzione dei canoni

demaniali marittimi nei porti di Gioia Tauro, Taureana di Palmi, Corigliano

Calabro e Crotone. L' Autorità portuale di Gioia Tauro, in conformità a quanto

disposto dal Decreto Rilancio, convertito in legge il 17 luglio (n. 77), ha

pubblicato sul suo sito il regolamento, con relativa modulistica, per richiedere

l' applicazione delle misure agevolative a sostegno dell' economia di settore.

L' Authority, guidata dal commissario Andrea Agostinelli, ha disposto l'

abbattimento del canone annuale fino a un massimo del 95 percento. La

pagina con la modulistica I titolari di concessione demaniale marittima

potranno ottenere una riduzione pari all' entità della perdita economica

fatturata subita nell' anno in corso, rapportandola a due specifici intervalli

temporali: tra gennaio e giugno e tra agosto e dicembre, rispetto alla scorsa

annualità. «Si tratta di una disposizione messa in atto per andare incontro alle

realtà economiche presenti nelle aree portuali di propria competenza, che

hanno subito un calo della produttività in questa particolare fase di

contenimento della diffusione del Covid-19», informa l' Autorità portuale

calabrese, l' unica ancora gestita col vecchio sistema pre-Autorità di sistema portuale. L' Autorità portuale di Gioia

Tauro ci tiene a precisare che, «per rispondere alle esigenze di semplificazione delle procedure burocratiche disposte

dalla Pubblica Amministrazione, per andare incontro alle esigenze dell' utenza, il regolamento adottato all' ente

prevede un iter snello ed una relativa modulistica, organizzata per velocizzare l' istruttoria e procedere, prontamente,

alla concessione del relativo beneficio».
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Gioia Tauro riduce del 95% i canoni demaniali

Redazione

GIOIA TAURO Sono attive le procedure di richiesta per ottenere la riduzione

dei canoni demaniali marittimi nei porti di Gioia Tauro, Taureana di Palmi,

Corigliano Calabro e Crotone. L'Autorità portuale di Gioia Tauro, in

conformità a quanto disposto dal Decreto Rilancio, convertito con L.

17.7.2020, n.77, ha pubblicato, sul proprio sito internet, lo specifico

regolamento adottato dall'Ente, e la relativa modulistica, da scaricare per

richiedere l'applicazione delle misure agevolative, definite dal Governo, a

sostegno dell'economia di settore. Si tratta di una disposizione messa in atto

per andare incontro alle realtà economiche presenti nelle aree portuali di

propria competenza, che hanno subito un calo della produttività in questa

particolare fase di contenimento della diffusione del Covid-19. Nello specifico,

l'Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha disposto l'abbattimento dei canoni

demaniali f ino ad un massimo del 95%, rispetto all 'annuale quota

regolarmente prevista. In pratica, i titolari di concessione demaniale marittima

potranno ottenere una riduzione della relativa tariffa, pari all'entità della perdita

economica subita nell'anno in corso, rapportandola a due specifici intervalli

temporali, compresi tra Gennaio/Giugno e Agosto/Dicembre, rispetto alla scorsa annualità. Potranno, così,

compensare la percentuale di perdita di fatturato con la corrispettiva percentuale di sconto della quota di canone da

versare all'Ente. Al fine, altresì, di rispondere alle esigenze di semplificazione delle procedure burocratiche disposte

dalla Pubblica Amministrazione, per andare incontro alle esigenze dell'utenza, il regolamento adottato all'Ente prevede

un iter snello ed una relativa modulistica, organizzata per velocizzare l'istruttoria e procedere, prontamente, alla

concessione del relativo beneficio. Il suddetto regolamento, corredato da relativa modulistica, è consultabile al link:

http://www.portodigioiatauro.it/albopretorio/provvedimenti/2020/07/23/10-2020-10-2020-528/

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, l' Authority: abbattimento dei canoni demaniali marittimi fino ad un massimo
del 95%

Gioia Tauro, l' Authority: abbattimento dei canoni demaniali marittimi fino ad

un massimo del 95% 23 Luglio 2020 - Redazione Gioia Tauro - L' Autorità

Portuale d i  Gioia Tauro ha disposto oggi l' abbattimento del canone

demaniale fino ad un massimo del 95% rispetto all ' annuale quota

regolarmente prevista. In sostanza, i titolari di concessione demaniale

marittima potranno ottenere una riduzione della relativa tariffa pari all' entità

della perdita economica subita nell' anno in corso, rapportandola a due

specifici intervalli temporali compresi tra gennaio/giugno e agosto/dicembre

rispetto alla scorsa annualità. Potranno così compensare la percentuale di

perdita di fatturato con la corrispettiva percentuale di sconto della quota di

canone da versare all' ente. L' ente ha sottolineato che si tratta di una

disposizione messa in atto per andare incontro alle realtà economiche

presenti nelle aree portuali di propria competenza ( Gioia Tauro, Taureana di

Palmi, Corigliano Calabro e Crotone ) che hanno subito un calo della

produttività in questa particolare fase di contenimento della diffusione del

Covid-19.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Crotone, un hub per rifornire le navi nel Mediterraneo di gas naturale liquido

La Ionio Fuel punta a fare del porto calabrese un porto di riferimento sicuro tra la rotta di Suez e Gibilterra. Arrivato l'
ok alla fattibilità dell' opera

Un altro importante passo in avanti verso il completamento del progetto di

Ionio Fuel per la realizzazione del deposito di Gas naturale liquefatto di

Crotone. Un progetto che punta a fare del porto calabrese un hub di

riferimento nel Mediterraneo. La società napoletana Ionio Fuel ha infatti

ottenuto il nulla osta alla fattibilità (Nof) dell' impianto dalla Direzione regionale

dei Vigili del Fuoco della Calabria. Il via libera è arrivato nel corso di un

Comitato tecnico tegionale sui rischi di incidenti rilevanti tenutosi in

videoconferenza. Il passaggio obbligatorio apre ora lo step successivo nell'

iter di autorizzazione unica dell' opera che passerà al Ministero dell' Ambiente

per le procedure di valutazione di impatto ambientale. «L' esito positivo

ottenuto dal Ministero degli Interni, Direzione regionale dei Vigili del Fuoco, in

ambito della conferenza dei servizi, conferma che l' impianto è stato

progettato tenendo conto delle misure di sicurezza nel territorio circostante,

come stabilito dalla legge di riferimento,» spiega l' amministratore di Ionio

Fuel, Luigi Vartuli. «Il nuovo capitolo amministrativo che va ad aprirsi con la

Via servirà a verificare e certificare tutti i profili di rispetto ambientale del

nostro progetto». Il piano di Ionio Fuel prevede, in particolare, la realizzazione di un deposito di gas naturale liquefatto

da 20mila metri cubi da realizzarsi nell' area industriale della periferia nord della città calabrese. L' obiettivo basilare è

contribuire a trasformare il porto di Crotone per la sua posizione baricentrica tra il Canale di Suez e Gibilterra, dove

transita un quinto dei traffici mondiali via mare, in hub di rifornimento per la crescente attività delle navi con

propulsione a Gnl. L' infrastruttura si estenderà su di un' area di 6,7 ettari con una capacità di rigassificazione pari a 12

Mld mc/anno (35 Mmc/giorno). Ottenuto mediante una soluzione modulare costituita da 18 serbatoi del tipo "Full

Containment" l' impianto prevede una piattaforma di scarico a 1,8 chilometri dalla costa, con possibilità di ricevere

navi con capacità di trasporto del Gnl fino a 35.000 mc. Per effetto delle normative internazionali sull' abbattimento

delle emissioni, l' industria navale ha intrapreso con decisione la strada delle motorizzazioni a gas naturale liquido che

garantiscono una migliore resa ambientale rispetto ai tradizionali carburanti petroliferi. «La transizione energetica

verso un mondo low-carbon è basata sul fattore "sostenibilità". Occorre trovare più soluzioni all' inquinamento

atmosferico ed al cambiamento climatico e un passo importante è rappresentato proprio dal Gnl. In prospettiva, sarà

necessario sincronizzare l' interazione tra commodity -energia elettrica, idrogeno, gas- a supporto della transizione

energetica». Al momento il Sud Italia è sguarnito a livello di infrastrutture di rifornimento per questo tipo di tecnologia

e gli operatori dello shipping devono rivolgersi verso i porti francesi e spagnoli. Il deposito di Crotone, al centro del

Mediterraneo, e alle porte di accesso al mar Tirreno e l' Adriatico, riuscirebbe a colmare la lacuna, offrendo tutta una

serie di vantaggi collaterali per il territorio, fungendo da attrattore per lo sviluppo di altre infrastrutture (strade,

autostrade, aeroporto), e di valorizzazione turistica per lo scalo crotonese. «Il numero delle navi da crociere

predisposte al Gnl o in procinto di uscire dai cantieri con questo tipo di propulsione cresce in maniera esponenziale,»

sottolinea a questo proposito Vartuli. «Predisporre lo scalo per questo tipo di servizio, puntando sulla promozione di

un territorio così ricco sotto l' aspetto storico, culturale e ambientale, potrebbe rappresentare un volano formidabile

per il suo decollo turistico». Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GNL a Crotone, balzo avanti dell'iter autorizzativo con il NOF del Ministero degli Interni

Un altro importante tassello verso il completamento del progetto di Ionio Fuel

per la realizzazione del deposito GNL (Gas Naturale Liquefatto) di Crotone.

La società partenopea ha ottenuto il Nulla Osta alla Fattibilità (NOF)

dell'impianto dalla Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco della Calabria. Il

via libera è arrivato nel corso di un Comitato Tecnico Regionale sui rischi di

incidenti rilevanti tenutosi in videoconferenza. Il passaggio obbligatorio apre

ora lo step successivo nell'iter di Autorizzazione Unica dell'opera che passerà

al Ministero dell'Ambiente per le procedure di valutazione di impatto

ambientale (VIA). «L'esito positivo ottenuto dal Ministero degli Interni,

Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco, in ambito della conferenza dei

servizi, conferma che l'impianto è stato progettato tenendo conto delle misure

di sicurezza nel territorio circostante, come stabilito dalla legge di

riferimento,» spiega l'amministratore di Ionio Fuel, Luigi Vartuli. «Il nuovo

capitolo amministrativo che va ad aprirsi con la VIA servirà a verificare e

certificare tutti i profili di rispetto ambientale del nostro progetto». Il piano di

Ionio Fuel prevede, in particolare, la realizzazione di un deposito di gas

naturale liquefatto da 20mila metri cubi da realizzarsi nell'area industriale della periferia nord della città calabrese.

L'obiettivo basilare è contribuire a trasformare il porto di Crotone in hub di rifornimento per la crescente attività delle

navi con propulsione a GNL. Per effetto delle normative internazionali sull'abbattimento delle emissioni, l'industria

navale, ha intrapreso con decisione la strada delle motorizzazioni a gas naturale liquido che garantiscono una migliore

resa ambientale rispetto ai tradizionali carburanti petroliferi. «La transizione energetica verso un mondo low-carbon è

basata sul fattore 'sostenibilità'. Occorre trovare più soluzioni all'inquinamento atmosferico ed al cambiamento

climatico e un passo importante è rappresentato proprio dal GNL. In prospettiva, sarà necessario sincronizzare

l'interazione tra commodity - energia elettrica, idrogeno, gas - a supporto della transizione energetica». Al momento il

sud Italia è sguarnito a livello di infrastrutture di rifornimento per questo tipo di tecnologia e gli operatori dello shipping

devono rivolgersi verso i porti francesi e spagnoli. Il deposito di Crotone, al centro del Mediterraneo, e alle porte di

accesso al mar Tirreno e l'Adriatico, riuscirebbe a colmare la lacuna, offrendo tutta una serie di vantaggi collaterali per

il territorio, fungendo da attrattore per lo sviluppo di altre infrastrutture (strade, autostrade, aeroporto), e di

valorizzazione turistica per lo scalo crotonese. «Il numero delle navi da crociere predisposte al GNL o in procinto di

uscire dai cantieri con questo tipo di propulsione cresce in maniera esponenziale,» sottolinea a questo proposito

Vartuli. «Predisporre lo scalo per questo tipo di servizio, puntando sulla promozione di un territorio così ricco sotto

l'aspetto storico, culturale e ambientale, potrebbe rappresentare un volano formidabile per il suo decollo turistico».

Ionio Fuel srl La nostra missione è quella di contribuire alla diffusione di quello che è il carburante verde per

eccellenza: il GNL (Gas Naturale Liquefatto). La società studia, progetta e definisce impianti di GNL, perseguendo un

obiettivo mirato ad una maggiore efficienza energetica data dall'energia sostenibile. Il progetto 'Ionio Fuel' per la

realizzazione di un deposito costiero prevede la realizzazione di un impianto con capacità di stoccaggio pari a 20mila

metri cubi di GNL (Gas Naturale Liquefatto) nell'area industriale a nord della città di Crotone. L'infrastruttura si

estenderà su di un'area di 6,7 ettari con una capacità di rigassificazione pari a 12 Mld mc/anno (35 Mmc/giorno).

Ottenuto mediante una soluzione modulare costituita da 18 serbatoi del tipo 'Full Containment' l'impianto prevede una

piattaforma di scarico a 1,8 chilometri dalla costa, con possibilità di ricevere navi con capacità di trasporto del GNL

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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(ovvero area di attracco navi metaniere e bettoline attrezzata per operazioni di carico-scarico e per il trasferimento

del GNL da nave metaniera a stoccaggio e da stoccaggio verso bettoline); Area di interconnessione fra Terminale e

area stoccaggio (all'interno di un cunicolo a terra e marino, saranno posizionate le tubazioni criogeniche per il

collegamento dell'area di attracco nave al terminal e tutti i sistemi ausiliari per il corretto funzionamento e gestione);

Area Deposito (con i 18 serbatoi di stoccaggio del GNL).

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Verso il deposito gas costiero di Crotone, via libera dei Vigili del Fuoco

La società partenopea Ionio Fuel ottiene il nulla osta per un impianto da 20 mila metri cubi. Ora l' iter autorizzativo
passa al ministero dell' Ambiente

Un altro importante tassello verso il completamento del progetto di Ionio Fuel

per la realizzazione di un deposito gas naturale liquefatto a Crotone. La

società con sede a Napoli ha infatti ottenuto il nulla osta alla fattibilità dell'

impianto dalla direzione regionale dei Vigili del Fuoco della Calabria, riunitasi

in Conferenza dei servizi. Questo passaggio obbligatorio apre ora lo step

successivo all' iter di Autorizzazione Unica dell' opera da parte del ministero

dell' Ambiente, con le annesse procedure di Valutazione di impatto

ambientale. L' autorizzazione da parte del ministero degli Interni -

responsabile dei Vigili del Fuoco - «conferma che l' impianto è stato

progettato tenendo conto delle misure di sicurezza nel territorio circostante,

come stabilito dalla legge di riferimento», spiega l' amministratore di Ionio

Fuel, Luigi Vartuli . Il piano di Ionio Fuel prevede la realizzazione di un

deposito di gas naturale liquefatto da 20 mila metri cubi nell' area industriale

della periferia Nord di Crotone, con le potenzialità di rendere il porto un hub di

rifornimento per le future navi spinge dal gas naturale liquefatto. Entrando nel

dettaglio, l' infrastruttura si estenderà su un' area di 6,7 ettari, con una

capacità di rigassificazione pari a 12 miliardi di metri cubi l' anno (35 metri cubi al giorno). Ottenuto mediante una

soluzione modulare costituita da 18 serbatoi del tipo full containment, l' impianto prevede una piattaforma di scarico a

1,8 chilometri dalla costa, con possibilità di ricevere navi con capacità di trasporto del gas naturale liquefatto fino a 35

mila metri cubi. Sono previste diverse aree funzionali: un terminale off-shore, area di attracco di metaniere e bettoline

per il trasferimento del gas da nave metaniera a stoccaggio e da stoccaggio verso le bettoline; un' area di

interconnessione fra terminale e stoccaggio, con tubazioni criogeniche sotterranee per il collegamento dell' area di

attracco nave al terminal e a tutti i sistemi ausiliari; infine, un' area deposito con i 18 serbatoi di stoccaggio del gas.

«La transizione energetica verso un mondo low-carbon - continua Vartuli - è basata sul fattore sostenibilità. Occorre

trovare più soluzioni all' inquinamento atmosferico ed al cambiamento climatico e un passo importante è

rappresentato proprio dal gas naturale liqufatto. In prospettiva, sarà necessario sincronizzare l' interazione tra

commodity, energia elettrica, idrogeno, gas, a supporto della transizione energetica». Al momento il Sud Italia è

sguarnito a livello di infrastrutture di rifornimento per questo tipo di tecnologia - il porto di Napoli ha ricevuto

recentemente dei fondi europei per uno studio di fattibilità su un deposito costiero - e gli operatori dello shipping

devono rivolgersi verso i porti francesi e spagnoli. Il deposito di Crotone, al centro del Mediterraneo, e alle porte di

accesso al mar Tirreno e l' Adriatico, potrebbe colmare la lacuna, offrendo tutta una serie di vantaggi collaterali per il

territorio, fungendo da attrattore per lo sviluppo di altre infrastrutture come strade, autostrade, aeroporto. «Il numero

delle navi da crociere predisposte al gas o in procinto di uscire dai cantieri con questo tipo di propulsione cresce in

maniera esponenziale,» sottolinea Vartuli. «Predisporre lo scalo per questo tipo di servizio potrebbe rappresentare un

volano formidabile per il suo decollo turistico».

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GNL a Crotone, balzo avanti dell' iter autorizzativo

GAM EDITORI

24 luglio 2020 - Un altro importante tassello verso il completamento del

progetto di Ionio Fuel per la realizzazione del deposito GNL (Gas Naturale

Liquefatto) di Crotone. La società partenopea ha ottenuto il Nulla Osta alla

Fattibilità (NOF) dell' impianto dalla Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco

della Calabria. Il via libera è arrivato nel corso di un Comitato Tecnico

Regionale sui rischi di incidenti rilevanti tenutosi in videoconferenza. Il

passaggio obbligatorio apre ora lo step successivo nell' iter di Autorizzazione

Unica dell' opera che passerà al Ministero dell' Ambiente per le procedure di

valutazione di impatto ambientale (VIA). «L' esito positivo ottenuto dal

Ministero degli Interni, Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco, in ambito

della conferenza dei servizi, conferma che l' impianto è stato progettato

tenendo conto delle misure di sicurezza nel territorio circostante, come

stabilito dalla legge di riferimento - spiega l' amministratore di Ionio Fuel, Luigi

Vartuli - Il nuovo capitolo amministrativo che va ad aprirsi con la VIA servirà a

verificare e certificare tutti i profili di rispetto ambientale del nostro progetto».

Il piano di Ionio Fuel prevede, in particolare, la realizzazione di un deposito di

gas naturale liquefatto da 20mila metri cubi da realizzarsi nell' area industriale della periferia nord della città calabrese.

L' obiettivo basilare è contribuire a trasformare il porto di Crotone in hub di rifornimento per la crescente attività delle

navi con propulsione a GNL. scarico e per il trasferimento del GNL da nave metaniera a stoccaggio e da stoccaggio

verso bettoline); Area di interconnessione fra Terminale e area stoccaggio (all' interno di un cunicolo a terra e marino,

saranno posizionate le tubazioni criogeniche per il collegamento dell' area di attracco nave al terminal e tutti i sistemi

ausiliari per il corretto funzionamento e gestione); Area Deposito (con i 18 serbatoi di stoccaggio del GNL).

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GNL a Crotone, balzo avanti dell' iter autorizzativo con il NOF del Ministero degli Interni

Un altro importante tassello verso il completamento del progetto di Ionio Fuel

per la realizzazione del deposito GNL (Gas Naturale Liquefatto) di Crotone.

La società partenopea ha ottenuto il Nulla Osta alla Fattibilità (NOF) dell'

impianto dalla Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco della Calabria. Il via

libera è arrivato nel corso di un Comitato Tecnico Regionale sui rischi di

incidenti rilevanti tenutosi in videoconferenza. Il passaggio obbligatorio apre

ora lo step successivo nell' iter di Autorizzazione Unica dell' opera che

passerà al Ministero dell' Ambiente per le procedure di valutazione di impatto

ambientale (VIA). «L' esito positivo ottenuto dal Ministero degli Interni,

Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco, in ambito della conferenza dei

servizi, conferma che l' impianto è stato progettato tenendo conto delle

misure di sicurezza nel territorio circostante, come stabilito dalla legge di

riferimento,» spiega l' amministratore di Ionio Fuel, Luigi Vartuli. «Il nuovo

capitolo amministrativo che va ad aprirsi con la VIA servirà a verificare e

certificare tutti i profili di rispetto ambientale del nostro progetto». Il piano di

Ionio Fuel prevede, in particolare, la realizzazione di un deposito di gas

naturale liquefatto da 20mila metri cubi da realizzarsi nell' area industriale della periferia nord della città calabrese. L'

obiettivo basilare è contribuire a trasformare il porto di Crotone in hub di rifornimento per la crescente attività delle

navi con propulsione a GNL. Per effetto delle normative internazionali sull' abbattimento delle emissioni, l' industria

navale, ha intrapreso con decisione la strada delle motorizzazioni a gas naturale liquido che garantiscono una migliore

resa ambientale rispetto ai tradizionali carburanti petroliferi. «La transizione energetica verso un mondo low-carbon è

basata sul fattore "sostenibilità". Occorre trovare più soluzioni all' inquinamento atmosferico ed al cambiamento

climatico e un passo importante è rappresentato proprio dal GNL. In prospettiva, sarà necessario sincronizzare l'

interazione tra commodity - energia elettrica, idrogeno, gas - a supporto della transizione energetica». Al momento il

sud Italia è sguarnito a livello di infrastrutture di rifornimento per questo tipo di tecnologia e gli operatori dello shipping

devono rivolgersi verso i porti francesi e spagnoli. Il deposito di Crotone, al centro del Mediterraneo, e alle porte di

accesso al mar Tirreno e l' Adriatico, riuscirebbe a colmare la lacuna, offrendo tutta una serie di vantaggi collaterali

per il territorio, fungendo da attrattore per lo sviluppo di altre infrastrutture (strade, autostrade, aeroporto), e di

valorizzazione turistica per lo scalo crotonese. «Il numero delle navi da crociere predisposte al GNL o in procinto di

uscire dai cantieri con questo tipo di propulsione cresce in maniera esponenziale,» sottolinea a questo proposito

Vartuli. «Predisporre lo scalo per questo tipo di servizio, puntando sulla promozione di un territorio così ricco sotto l'

aspetto storico, culturale e ambientale, potrebbe rappresentare un volano formidabile per il suo decollo turistico».

Ionio Fuel srl - La nostra missione è quella di contribuire alla diffusione di quello che è il carburante verde per

eccellenza: il GNL (Gas Naturale Liquefatto). La società studia, progetta e definisce impianti di GNL, perseguendo un

obiettivo mirato ad una maggiore efficienza energetica data dall' energia sostenibile. Il progetto "Ionio Fuel" per la

realizzazione di un deposito costiero prevede la realizzazione di un impianto con capacità di stoccaggio pari a 20mila

metri cubi di GNL (Gas Naturale Liquefatto) nell' area industriale a nord della città di Crotone. L' infrastruttura si

estenderà su di un' area di 6,7 ettari con una capacità di rigassificazione pari a 12 Mld mc/anno (35 Mmc/giorno).

Ottenuto mediante una soluzione modulare costituita da 18 serbatoi del tipo "Full Containment" l' impianto prevede

una piattaforma di scarico a 1,8 chilometri dalla costa, con possibilità di ricevere navi con capacità di trasporto del

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GNL fino a 35.000 mc. Tre le aree funzionali previste: Area Terminale Off-Shore (ovvero area di attracco navi

metaniere e bettoline attrezzata per operazioni di carico-scarico e per il trasferimento del GNL da nave metaniera a

stoccaggio e da stoccaggio verso bettoline); Area di interconnessione fra Terminale e area stoccaggio (all' interno di

un cunicolo a terra e marino, saranno posizionate le tubazioni criogeniche per il collegamento dell' area di attracco

nave al terminal e tutti i sistemi ausiliari per il corretto funzionamento e gestione); Area Deposito (con i 18 serbatoi di

stoccaggio del GNL).

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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cagliari

Via i vincoli ambientali: per il Porto Canale sono pronti 130 milioni

CAGLIARI Dopo la riedizione dell' autorizzazione paesaggistica del Porto

Canale di Cagliari da parte del Consiglio dei ministri potranno essere

concluse le opere che potrebbero ridare occupazione. Oltre 130 i milioni

svincolabili ed investibil dopolo sblocco deliberato dal Consiglio dei Ministri:

95 per il banchinamento e la realizzazione del Terminal per navi Ro-Ro; 27

milioni e 500 mila circa per il secondo lotto del distretto della nautica, sul

quale è in corso l' apertura delle offerte pervenute all' AdSP dopo il bando

indetto il 15 giugno scorso; circa un milione per le opere di mitigazione e

compensazione.

La Nuova Sardegna

Cagliari
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La decisione. Il Consiglio dei ministri annulla il vincolo imposto dal Mibact

Porto canale, ora si parte

Via libera ai lavori: sbloccati fondi per 130 milioni di euro

Vent' anni d' attesa, 130 milioni di fondi bloccati. Tutto questo è già storia.

Almeno da mercoledì notte, dal momento in cui il Consiglio dei ministri ha

approvato la riedizione dell' autorizzazione paesaggistica del Porto canale,

rigettando l' opposizione con cui il ministero dei Beni culturali aveva fermato il

piano di ampliamento e rinascita dello scalo industriale cagliaritano voluto dall'

Autorità d i  sistema portuale del mare di Sardegna. Una decisione, quella

adottata dal Consiglio dei ministri, che dà il via libera al rilancio del Porto

canale ma apre anche nuovi e importanti spiragli per il porto storico di via

Roma, il cui progetto di riqualificazione era congelato dal 2000, da quella

sentenza del Consiglio di Stato che annullava il nulla osta paesaggistico. Prime

reazioni «Quanto stabilito dal Consiglio dei ministri - dice Massimo Deiana,

presidente dell' AdSP - rappresenta un risultato fondamentale per il porto di

Cagliari e conferma tutte le nostre ragioni su una questione che, per 20 lunghi

anni, ha generato incertezze ed enormi ritardi sullo sviluppo della portualità». Di

«giornata storica per Cagliari e per tutta la Sardegna» parla il sindaco Paolo

Truzzu. «Ha vinto la capacità di fare squadra. Finalmente. Il Governo ha dato

una nuova autorizzazione paesaggistica per portare avanti gli interventi infrastrutturali necessari alla riqualificazione

dell' area portuale e una serie di lavori bloccati da tempo, respingendo l' opposizione del Mibact». Un lavoro che ha

visto in campo non solo Authority e Comune ma anche sindacati, Cacip e Confindustria. «Durante la sua ultima visita

dissi al presidente del Consiglio Conte che Cagliari aveva tutto per giocare un ruolo strategico nel campo delle reti

intermodali, negli scambi commerciali, nel transhipment, nella logistica, nella agguerrita competizione turistica, nella

cantieristica navale industriale e da diporto. Oggi possiamo finalmente avviare il lavoro per fare di Cagliari una città

leader nel bacino del Mediterraneo», spiega Truzzu. La crisi In un' area segnata da licenziamenti e cassa integrazione

dopo lo stop imposto dai Beni culturali (di traverso, sulla strada della riqualificazione, si era messa una spiaggetta

degradata tra l' altro già inglobata nello scalo), i lavori possono ora ripartire. Dei 130 milioni che potranno adesso

essere spesi, 95 serviranno per il banchinamento e la realizzazione del Terminal per navi Ro-Ro (per il quale è stato

aggiudicato nei giorni scorsi l' incarico per l' adeguamento della progettazione definitiva). Altri 27 milioni e 500 mila

copriranno le spese del secondo lotto del distretto della nautica di Giorgino, sul quale è in corso l' apertura delle

offerte pervenute all' Autorità portuale dopo il bando indetto il 15 giugno scorso. Un milione verrà speso per le opere

di mitigazione e compensazione. Riflessi importanti si avranno sul porto di Roma e il fronte mare fino a Giorgino. I

progetti «La costruzione del Terminal Ro-Ro al Porto canale permetterà di liberare il Molo Sabaudo dai container e

restituirlo interamente alla città per fini turistici», ricorda Massimo Deiana. Non solo. «Sarà inoltre realizzato -

conclude il presidente dell' Authority - il parco della chiesa di Sant' Efisio che verrà collegato al Villaggio Pescatori con

un percorso ciclo-pedonale e individuate delle aree per attività ricettive e professionali di servizio della nautica da

diporto. Il mio auspicio è che i soggetti coinvolti possano già da oggi collaborare per dare attuazione a questi

importanti progetti». Andrea Piras.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Le reazioni. Spiraglio per il lavoro

La soddisfazione di Solinas e di tutto il mondo poltico: «Una nuova stagione»

«La Regione ha più volte sollecitato la rimozione dei vincoli che di fatto sono

un ostacolo anche al decollo della Zona franca e della Zona economica

speciale del Porto canale, indispensabile volano per la crescita delle iniziative

produttive e degli investimenti in grado di garantire occupazione e benessere».

Lo ha detto il presidente della Regione, Christian Solinas, dopo la decisione del

Consiglio dei ministri di rigettare l' opposizione al decreto dell' Autorità

portuale. Una scelta, quella del CdM, che ha già sollecitato moltissime reazioni.

«Una nuova stagione per lo scalo più importante dell' Isola, il porto cagliaritano

è un motore strategico per la Sardegna. Con la nuova autorizzazione

paesaggistica per l' infrastruttura potremmo ambire ad una scommessa

decisiva per l' utilizzo dello scalo a fini turistici, commerciali e industriali», ha

commentato il presidente del Consiglio comunale Edoardo Tocco. «Si aprono

spazi irrinunciabili sotto diversi aspetti, con una serie di risorse che potranno

essere spese per la costruzione di strutture strategiche in grado di far risalire le

quotazioni dello scalo isolano nella geografia economica e turistica».

Soddisfatta Romina Mura, deputata Pd: «L' infrastrutturazione del Porto canale

può finalmente partire. E questo grazie a un altro, significativo intervento da parte del governo nazionale a favore

della Sardegna che ha cancellato un vincolo insensato che ne impediva lo sviluppo. La centralità del sistema portuale

rappresenta per l' Isola un formidabile driver di sviluppo, ancora non completamente espresso. Ora si può dare inizio

a quegli investimenti tanto attesi che renderanno il Porto di Cagliari più competitivo e attrattivo. E ciò rappresenta

anche un importante spiraglio per i lavoratori ancora in cassa integrazione, che possono guardare al futuro con più

speranza fiducia». Così il parlamentare Pd, Andrea Frailis: «Esprimo soddisfazione per la decisione del Consiglio dei

ministri che ha rimosso il vincolo che bloccava lo sviluppo dell' area. Una decisione che avevo sollecitato con un'

interrogazione al Governo. Ora servono progetti chiari e immediatamente cantierabili per attrarre nuovi investimenti e

fare del Porto canale un volano di sviluppo». Dice il consigliere regionale Pd, Piero Comandini: «Con questo

provvedimento del Governo, le prospettive del porto possono avere una nuova visione positiva e i progetti ripartire».

Di un «grande risultato del Governo» parla il consigliere regionale M5s, Michele Ciusa: «È arrivato il momento di

mettersi al lavoro. È necessario riportare al centro dell' attenzione la drammatica situazione in cui versano i 200

lavoratori del Porto canale e della Cict, licenziati in blocco». Per il coordinatore azzurro Ugo Cappellacci «il

superamento dei vincoli, più volte richiesto dalla Regione e da noi parlamentari sardi, è un passo in avanti per il

rilancio dello scalo». A. Pi.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Porti: sindaco Cagliari, sblocco lavori grazie a ok Governo

Autorizzazione paesaggio scalo industriale supera No Mibact

(ANSA) - CAGLIARI, 23 LUG - "Vince la capacità di fare squadra.

Finalmente. Il Governo ha dato una nuova autorizzazione paesaggistica per

portare avanti gli interventi infrastrutturali necessari alla riqualificazione dell'

area portuale e una serie di lavori bloccati da tempo, respingendo l'

opposizione del Mibact". Lo scrive su Fb il sindaco di Cagliari Paolo Truzzu

che ringrazia il Governo, l' Autorità portuale,  i  s indacat i ,  i l  Cacip e

Confindustria: "il lavoro serio, coordinato e continuato ha dato i suoi frutti".

"Durante la sua ultima visita, dissi al Presidente Conte che Cagliari aveva tutto

per giocare un ruolo strategico nel campo delle reti intermodali, negli scambi

commerciali, nel transhipment, nella logistica, nella agguerrita competizione

turistica, nella cantieristica navale industriale e da diporto - aggiunge - Oggi

possiamo finalmente avviare il lavoro per fare di Cagliari una città leader nel

bacino del Mediterraneo e in Europa, attrattiva per nuovi investimenti e pronta

a offrire nuove opportunità di crescita". (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Porti: Cagliari, dopo ok Cdm partono investimenti per 130mln

Grazie alla riedizione dell' autorizzazione paesaggistica del Porto Canale di

Cagliari da parte del Consiglio dei ministri potranno essere portate avanti le

opere nuove che potrebbero ridare occupazione a un' area segnata in questo

momento da licenziamenti e casse integrazione. Strategici i lavori dell'

avamporto Est per il distretto della cantieristica navale e, sul versante

opposto, per il traffico di navi Ro-Ro. Una mossa che libererà il molo

Sabaudo dal traffico commerciale. E poi altri cantieri. Tra questi, la

realizzazione del parco della chiesa di S. Efisio nell' avamporto Est, che verrà

collegato al villaggio dei pescatori con un percorso ciclo - pedonale; la

sistemazione a verde e la realizzazione di percorsi di accesso allo stesso

avamporto sui quali verranno individuate delle aree per attività ricettive e

professionali di servizio per la nautica. Ma anche altri due percorsi ciclo-

pedonale nella diga foranea di levante ed in quella dell' avamporto ovest,

nuove aree verdi ed una fascia di mitigazione della parte occidentale del

porto. Oltre 130 i milioni di euro che potranno essere svincolati ed investiti alla

luce del lo sblocco del iberato dal Consigl io dei Ministr i :  95 per i l

banchinamento e la realizzazione del Terminal per navi Ro-Ro (per il quale è stato aggiudicato nei giorni scorsi l'

incarico per l' adeguamento della progettazione definitiva); 27 milioni e 500 mila circa per il secondo lotto del distretto

della nautica, sul quale è in corso l' apertura delle offerte pervenute all' AdSP a seguito del bando indetto il 15 giugno

scorso; circa un milione di euro per le opere di mitigazione e compensazione. Lo stop ai nuovi interventi era arrivato

dopo una lunga e tribolata vicenda giudiziaria conclusa con una sentenza del Consiglio di stato che stabiliva che il

Porto Canale era senza autorizzazione paesaggistica. Opere costruite lecitamente in attesa di giudizio. Ma con un

verdetto finale che, pur non mettendo a rischio quanto realizzato, era devastante per lo sviluppo futuro dello scalo. Nel

maggio del 2019 una Conferenza di Servizi aveva di fatto sbloccato la situazione. Ma poi c' era stata un' opposizione

del Mibact, superata ora dal via libera alle opere di mitigazione prevista dal Governo. "Quanto stabilito dal Consiglio

dei Ministri - dice Massimo Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - rappresenta un risultato

fondamentale per il porto di Cagliari e conferma tutte le nostre ragioni su una questione che, per 20 lunghi anni, ha

generato incertezze ed enormi ritardi sullo sviluppo della portualità. Per dare seguito all' importante decisione -

continua - il mio auspicio è che tutti i soggetti coinvolti, tutti importanti pezzi dell' amministrazione statale, possano già

da oggi collaborare nella più leale sinergia per dare attuazione a progetti che, mai come oggi, sono necessari per il

rilancio dell' economia della Sardegna".

Ansa

Cagliari
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Porti: Cagliari, i silos verranno demoliti

Aperta gara per abbattimento, importo 1,4 milioni

(ANSA) - CAGLIARI, 23 LUG - Addio vecchi silos del porto di Cagliari: aperta

la gara per l' abbattimento di quelli che sono stati per decenni depositi di

derrate appena scaricate in porto. L' importo di circa 1,4 milioni riguarda, oltre

la demolizione, la riqualificazione delle aree intorno alla zona Riva di Ponente.

Inutili gli appelli per trasformarli in una zona con alloggi per studenti, uffici,

residenze. O magari in albergo o ristorante con vista sul mare e sulla città. La

struttura è in disuso da circa otto anni, dopo la dichiarazione di inagibilità per il

cedimento strutturale di una delle celle. Un anno fa circa c' era stato un certo

interesse da parte di privati per capire come procedere per un riutilizzo

alternativo. Ed era circolata anche una simulazione al computer sul possibile

futuro del silos. Ma ora si deve procedere. Anche se nulla esclude che l'

interesse all' ultimo momento di qualche privato interessato al rilancio possa

ancora salvare la struttura. In teoria, anche dopo l' abbattimento, le volumetrie

potrebbero essere sempre messe in conto per la realizzazione di qualche

opera all' interno del porto. Il fabbricato è composto da tre corpi distinti: una

torre servizi alta oltre 54 metri, 21 celle per lo stoccaggio sovrastate da una

struttura per un' altezza di 44 metri, una cabina di trasformazione di sette metri e un edifico a tre piani. (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Cdm, sblocca il vincolo paesaggistico del Porto Canale di Cagliari - Possono partire le
opere

23 Jul, 2020 Il Consiglio dei Ministri approva la riedizione dell' autorizzazione

paesaggistica del Porto Canale - Rigettata, nella riunione di ieri notte, l'

opposizione della Mibact contro il Decreto dell' AdSP Il processo di riedizione

dell' autorizzazione paesaggistica del Porto Canale di Cagliari, con relative

opere di mitigazione e compensazione, diventa definitivamente efficace. È

quanto stabilito, nella tarda notte di ieri, dal Consiglio dei Ministri (ai sensi dell'

articolo 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241) che ha rigettato l'

opposizione, formulata dalla Ministero dei Beni Culturali, contro il decreto dell'

AdSP del Mare di Sardegna del 31 maggio 2019 che recepisce e adotta le

determinazioni della Conferenza di Servizi del 27 maggio. Lo fa sapere l'

Autorità di sistema del Mare di Sardegna in una nota - Una decisione, quella

del CdM, che attribuisce nuovo impulso alla sfida per il rilancio del Porto

Canale e la conseguente riconversione del porto storico, congelata, nel 2000,

dalla sentenza del Consiglio di Stato che ha ordinato l' annullamento dell'

autorizzazione paesaggistica. Procede, dunque, lo sblocco degli interventi

infrastrutturali finalizzati al pieno funzionamento dell' intero compendio che

verrà destinato, nell' avamporto Est, a distretto della cantieristica navale e, sul versante opposto, al traffico di navi

Ro-Ro, liberando così il molo Sabaudo dal traffico commerciale . Progetto che consentirà il tanto atteso rilancio dell'

intero sistema portuale cagliaritano e una nuova, e più che mai necessaria, stagione per l' occupazione.

Infrastrutturazione alla quale si aggiunge, in compensazione, una serie di opere che l' AdSP ha proposto per rendere

fruibili alla cittadinanza alcuni spazi di pregio che circondano lo scalo. Tra queste, la realizzazione del parco della

chiesa di S. Efisio nell' avamporto Est, che verrà collegato al villaggio dei pescatori con un percorso ciclo - pedonale;

la sistemazione a verde e la realizzazione di percorsi di accesso allo stesso avamporto sui quali verranno individuate

delle aree per attività ricettive e professionali di servizio per la nautica. Ma anche altri due percorsi ciclo-pedonale

nella diga foranea di levante ed in quella dell' avamporto ovest, nuove aree verdi ed una fascia di mitigazione della

parte occidentale del porto. Oltre 130 i milioni di euro che potranno essere svincolati ed investiti alla luce dello sblocco

deliberato dal Consiglio dei Ministri: 95 per il banchinamento e la realizzazione del Terminal per navi Ro-Ro (per il

quale è stato aggiudicato nei giorni scorsi l' incarico per l' adeguamento della progettazione definitiva); 27 milioni e

500 mila circa per il secondo lotto del distretto della nautica, sul quale è in corso l' apertura delle offerte pervenute all'

AdSP a seguito del bando indetto il 15 giugno scorso; circa un milione di euro per le opere di mitigazione e

compensazione. 'Quanto stabilito ieri notte dal Consiglio dei Ministri - dice Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP

del Mare di Sardegna - rappresenta un risultato fondamentale per il porto di Cagliari e conferma tutte le nostre ragioni

su una questione che, per 20 lunghi anni, ha generato incertezze ed enormi ritardi sullo sviluppo della portualità. Nel

mese di maggio del 2019, avevamo sbloccato l' impasse con una Conferenza di Servizi che si era chiusa

positivamente, i cui esiti erano stati paralizzati, per altri, 14 mesi, da un' opposizione del Mibact. Il supremo organo

dell' Esecutivo, dopo una saggia valutazione comparativa tra la tutela paesaggistica di un' area già in parte

infrastrutturata e lo sviluppo economico e sociale dell' Isola, ha finalmente preso posizione a favore del secondo,

ponendo un punto fermo sulla vicenda e restituendo chiarezza e, soprattutto, fiducia in un momento estremamente

delicato per l' Italia. Un esito positivo, questo, al quale ha sicuramente contribuito il corale impegno di tutti i soggetti

Corriere Marittimo

Cagliari
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Truzzu, che ha da ultimo portato avanti un forte e decisivo pressing sulla Presidenza del Consiglio dei Ministri per il

raggiungimento dell' obiettivo. Alla luce di ciò, per dare seguito all' importante decisione, il mio auspicio è che tutti i

soggetti coinvolti, tutti importanti pezzi dell' amministrazione statale, possano già da oggi collaborare nella più leale

sinergia per dare attuazione a progetti che, mai come oggi, sono necessari per il rilancio dell' economia della

Sardegna'.

Corriere Marittimo

Cagliari
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Porto Cagliari: Truzzu, possono ripartire gli interventi infrastrutturali. C' è l' ok del
Governo

(FERPRESS) - Cagliari, 23 LUF^G - "Vince la capacità di fare squadra.

Finalmente. Il Governo ha dato una nuova autorizzazione paesaggistica per

portare avanti gli interventi infrastrutturali necessari alla riqualificazione dell'

area portuale e una serie di lavori bloccati da tempo, respingendo l'

opposizione del Mibact". A parlare, anche attraverso il profilo Facebook, è il

sindaco di Cagliari Paolo Truzzu all' indomani della deliberazione da parte del

consiglio dei Ministri ha sul rigetto della opposizione formulata contro il

decreto dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna recante la

determinazione conclusiva della conferenza di servizi per la riedizione dell'

autorizzazione paesaggistica del compendio del Porto canale di Cagliari e l'

approvazione delle relative opere di mitigazione e compensazione. "Ringrazio

il Governo, l' Autorità portuale, i sindacati, il Cacip e Confindustria: il lavoro

serio, coordinato e continuato ha dato i suoi frutti". "Durante la sua ultima

visita, dissi al Presidente Conte che Cagliari aveva tutto per giocare un ruolo

strategico nel campo delle reti intermodali, negli scambi commerciali, nel

transhipment, nella logistica, nella agguerrita competizione turistica, nella

cantieristica navale industriale e da diporto". " Oggi possiamo finalmente avviare il lavoro per fare di Cagliari una città

leader nel bacino del Mediterraneo e in Europa, attrattiva per nuovi investimenti e pronta a offrire nuove opportunità di

crescita". Insomma, una "giornata storica per Cagliari e tutta la Sardegna", ha chiosato il sindaco Truzzu.

FerPress

Cagliari
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Via libera del governo alla nuova autorizzazione paesaggistica del Porto Canale di Cagliari

Deiana: risultato fondamentale per lo scalo portuale Il Consiglio dei ministri ha

approvato la riedizione dell'autorizzazione paesaggistica del Porto Canale di

Cagliari rigettando l'opposizione formulata dalla Ministero per i Beni e le

Informare

Cagliari

Cagliari rigettando l'opposizione formulata dalla Ministero per i Beni e le

attività culturali e il turismo contro il decreto dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sardegna del 31 maggio 2019 che ha recepito e adottato le

determinazioni della Conferenza di Servizi del 27 maggio ( del 31 maggio

2019). «Quanto stabilito ieri notte dal Consiglio dei ministri - ha esultato il

presidente dell'AdSP,  Massimo Deiana -  rappresenta un r isu l ta to

fondamentale per il porto di Cagliari e conferma tutte le nostre ragioni su una

questione che, per 20 lunghi anni, ha generato incertezze ed enormi ritardi

sullo sviluppo della portualità. Nel mese di maggio del 2019, avevamo

sbloccato l'impasse con una Conferenza di Servizi che si era chiusa

positivamente, i cui esiti - ha ricordato - erano stati paralizzati, per altri, 14

mesi, da un'opposizione del Mibact. Il supremo organo dell'esecutivo, dopo

una saggia valutazione comparativa tra la tutela paesaggistica di un'area già

in parte infrastrutturata e lo sviluppo economico e sociale dell'isola, ha

finalmente preso posizione a favore del secondo, ponendo un punto fermo sulla vicenda e restituendo chiarezza e,

soprattutto, fiducia in un momento estremamente delicato per l'Italia. Un esito positivo, questo - ha precisato Deiana -

al quale ha sicuramente contribuito il corale impegno di tutti i soggetti istituzionali che si sono voluti spendere a

sostegno del futuro del Porto Canale, tra i quali, in particolare, il Comune del capoluogo, nella persona del sindaco

Paolo Truzzu, che ha da ultimo portato avanti un forte e decisivo pressing sulla Presidenza del Consiglio dei ministri

per il raggiungimento dell'obiettivo. Alla luce di ciò, per dare seguito all'importante decisione, il mio auspicio è che tutti

i soggetti coinvolti, tutti importanti pezzi dell'amministrazione statale, possano già da oggi collaborare nella più leale

sinergia per dare attuazione a progetti che, mai come oggi, sono necessari per il rilancio dell'economia della

Sardegna». Evidenziando che la decisione del governo attribuisce nuovo impulso alla sfida per il rilancio del Porto

Canale e la conseguente riconversione del porto storico, l'Autorità di Sistema Portuale ha specificato che in tal modo

può procedere lo sblocco degli interventi infrastrutturali finalizzati al pieno funzionamento dell'intero compendio che

verrà destinato, nell'avamporto Est, a distretto della cantieristica navale e, sul versante opposto, al traffico di navi ro-

ro, liberando così il molo Sabaudo dal traffico commerciale. Il progetto - ha sottolineato l'ente portuale - consentirà il

tanto atteso rilancio dell'intero sistema portuale cagliaritano e una nuova, e più che mai necessaria, stagione per

l'occupazione. L'authority ha ricordato che sono oltre 130 i milioni di euro che potranno essere svincolati ed investiti

alla luce dello sblocco deliberato dal Consiglio dei ministri: 95 per il banchinamento e la realizzazione del terminal per

navi ro-ro (per il quale è stato aggiudicato nei giorni scorsi l'incarico per l'adeguamento della progettazione definitiva);

27,5 milioni circa per il secondo lotto del distretto della nautica, sul quale è in corso l'apertura delle offerte pervenute

all'AdSP a seguito del bando indetto il 15 giugno scorso; circa un milione di euro per le opere di mitigazione e

compensazione. All'infrastrutturazione, infatti, si aggiungerà, in compensazione, una serie di opere che l'AdSP ha

proposto per rendere fruibili alla cittadinanza alcuni spazi di pregio che circondano lo scalo portuale: tra queste, la

realizzazione del parco della chiesa di S. Efisio nell'avamporto Est, che verrà collegato al villaggio dei pescatori con

un percorso ciclo - pedonale; la sistemazione a verde e la realizzazione di percorsi di accesso allo stesso avamporto

sui quali verranno individuate delle aree per attività ricettive e professionali di servizio per la nautica. Ma anche altri
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ciclo-pedonale nella diga foranea di levante e in quella dell'avamporto ovest, nuove aree verdi ed una fascia di

mitigazione della parte occidentale del porto. Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® .

Informare

Cagliari
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AdSP Mare di Sargegna Cagliari: Il Consiglio dei Ministri approva la riedizione
dell'autorizzazione paesaggistica del Porto Canale

Rigettata, nella riunione di ieri notte, l'opposizione della Mibact contro il

Decreto dell'AdSP Il processo di riedizione dell'autorizzazione paesaggistica

del Porto Canale di  Cagl iar i ,  con relat ive opere di mit igazione e

compensazione, diventa definitivamente efficace. È quanto stabilito, nella

tarda notte di ieri, dal Consiglio dei Ministri (ai sensi dell'articolo 14-quinquies

della legge 7 agosto 1990, n. 241) che ha rigettato l'opposizione, formulata

dalla Ministero dei Beni Culturali, contro il decreto dell'AdSP del Mare di

Sardegna del 31 maggio 2019 che recepisce e adotta le determinazioni della

Conferenza di Servizi del 27 maggio. Una decisione, quella del CdM, che

attribuisce nuovo impulso alla sfida per il rilancio del Porto Canale e la

conseguente riconversione del porto storico, congelata, nel 2000, dalla

sentenza del  Consig l io d i  Stato che ha ordinato l 'annul lamento

dell'autorizzazione paesaggistica. Procede, dunque, lo sblocco degli interventi

infrastrutturali finalizzati al pieno funzionamento dell'intero compendio che

verrà destinato, nell'avamporto Est, a distretto della cantieristica navale e, sul

versante opposto, al traffico di navi Ro-Ro, liberando così il molo Sabaudo

dal traffico commerciale. Progetto che consentirà il tanto atteso rilancio dell'intero sistema portuale cagliaritano e una

nuova, e più che mai necessaria, stagione per l'occupazione. Infrastrutturazione alla quale si aggiunge, in

compensazione, una serie di opere che l'AdSP ha proposto per rendere fruibili alla cittadinanza alcuni spazi di pregio

che circondano lo scalo. Tra queste, la realizzazione del parco della chiesa di S. Efisio nell'avamporto Est, che verrà

collegato al villaggio dei pescatori con un percorso ciclo pedonale; la sistemazione a verde e la realizzazione di

percorsi di accesso allo stesso avamporto sui quali verranno individuate delle aree per attività ricettive e professionali

di servizio per la nautica. Ma anche altri due percorsi ciclo-pedonale nella diga foranea di levante ed in quella

dell'avamporto ovest, nuove aree verdi ed una fascia di mitigazione della parte occidentale del porto. Oltre 130 i

milioni di euro che potranno essere svincolati ed investiti alla luce dello sblocco deliberato dal Consiglio dei Ministri:

95 per il banchinamento e la realizzazione del Terminal per navi Ro-Ro (per il quale è stato aggiudicato nei giorni

scorsi l'incarico per l'adeguamento della progettazione definitiva); 27 milioni e 500 mila circa per il secondo lotto del

distretto della nautica, sul quale è in corso l'apertura delle offerte pervenute all'AdSP a seguito del bando indetto il 15

giugno scorso; circa un milione di euro per le opere di mitigazione e compensazione. ' Quanto stabilito ieri notte dal

Consiglio dei Ministri - dice Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - rappresenta un risultato

fondamentale per il porto di Cagliari e conferma tutte le nostre ragioni su una questione che, per 20 lunghi anni, ha

generato incertezze ed enormi ritardi sullo sviluppo della portualità. Nel mese di maggio del 2019, avevamo sbloccato

l'impasse con una Conferenza di Servizi che si era chiusa positivamente, i cui esiti erano stati paralizzati, per altri, 14

mesi, da un'opposizione del Mibact. Il supremo organo dell'Esecutivo, dopo una saggia valutazione comparativa tra la

tutela paesaggistica di un'area già in parte infrastrutturata e lo sviluppo economico e sociale dell'Isola, ha finalmente

preso posizione a favore del secondo, ponendo un punto fermo sulla vicenda e restituendo chiarezza e, soprattutto,

fiducia in un momento estremamente delicato per l'Italia. Un esito positivo, questo, al quale ha sicuramente contribuito

il corale impegno di tutti i soggetti istituzionali che si sono voluti spendere a sostegno del futuro del Porto Canale, tra i

quali, in particolare, il Comune del capoluogo, nella persona del Sindaco Paolo Truzzu, che ha da ultimo portato avanti

Informatore Navale

Cagliari
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un forte e decisivo pressing sulla Presidenza del Consiglio dei Ministri per il raggiungimento dell'obiettivo. Alla luce di

ciò, per dare seguito
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all'importante decisione, il mio auspicio è che tutti i soggetti coinvolti, tutti importanti pezzi dell'amministrazione

statale, possano già da oggi collaborare nella più leale sinergia per dare attuazione a progetti che, mai come oggi,

sono necessari per il rilancio dell'economia della Sardegna'.

Informatore Navale

Cagliari
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Dopo vent' anni, termina il vincolo paesaggistico del porto di Cagliari

Nella notte il via libera del Consiglio dei ministri, che rigetta l' opposizione del ministero dei Beni Culturali. Si
sbloccano 130 milioni di opere per il Porto Canale: cantieristica a Levante e ro-ro a Ponente

Dopo vent' anni di paralisi, il Porto Canale di Cagliari inizia a intravedere una

nuova fase di sviluppo infrastrutturale dei traffici, della nautica e degli spazi

pubblici. Questa notte il Consiglio dei ministri (ai sensi dell' articolo 14-

quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241) ha rigettato l' opposizione del

ministero dei Beni Culturali al decreto dell' Autorità di sistema portuale della

Sardegna (del 31 maggio 2019) per l' avvio di una serie di opere pari a 130

milioni di investimenti, recependo e adottando così le decisioni della

Conferenza di servizi del 27 maggio di quell' anno. Il governo avvia così il

rilancio del Porto Canale, con la conseguente riconversione del porto storico,

congelata dal 2000, da quando una sentenza del Consiglio di Stato ha

ordinato l' annullamento dell' autorizzazione paesaggistica. Per il Porto Canale

l' Adsp prevede una specifica suddivisione delle aree. L' avamporto Est sarà

destinato a distretto della cantieristica navale, mentre a Ovest verrà avviato

un traffico di navi ro-ro, liberando così il molo Sabaudo dal traffico

commerciale. «Progetto che consentirà il tanto atteso rilancio dell' intero

sistema portuale cagliaritano e una nuova, e più che mai necessaria, stagione

per l' occupazione», si legge in una nota dell' Adsp. Infrastrutturazione alla quale si aggiunge, in compensazione, una

serie di opere da 130 milioni di euro complessivi che l' Adsp ha proposto per rendere fruibili alla cittadinanza alcuni

spazi. Tra questi, la realizzazione a Levante del parco della chiesa di Sant' Efisio, che verrà collegato al villaggio dei

pescatori con un percorso ciclo-pedonale; poi, la sistemazione a verde e la realizzazione di percorsi di accesso

includendo aree ricettive e professionali per la nautica; due altri percorsi ciclo-pedonali, una sulla diga foranea di

Levante e un' altra sull' avamporto di Ponente. Infine, nuove aree verdi e una fascia di mitigazione della parte

occidentale del porto. Dei 130 milioni, 95 serviranno al banchinamento e alla realizzazione del terminal per navi ro-ro,

per il quale è stato aggiudicato nei giorni scorsi l' incarico per l' adeguamento della progettazione definitiva; 27,5

milionicirca per il secondo lotto del distretto della nautica, sul quale è in corso l' apertura delle offerte pervenute all'

Adsp a seguito del bando del 15 giugno scorso; infine, circa un milione di euro per le opere di mitigazione e

compensazione. Per il presidente dell' Adsp della Sardegna, Massimo Deiana, l' ok del Consiglio dei ministri è un

risultato fonamentale, «su una questione che per vent' anni ha generato incertezze ed enormi ritardi sullo sviluppo

della portualità». Deiana ha riassunto tutti i passaggi che hanno portato all' approvazione del CdM. A maggio del 2019

l' autorizzazione della Conferenza di servizi, la cui attività è durata per i 14 mesi precedenti dopo l' opposizione del

ministero dei Beni Culturali. «Il supremo organo dell' Esecutivo - afferma Deiana -, dopo una saggia valutazione

comparativa tra la tutela paesaggistica di un' area già in parte infrastrutturata e lo sviluppo economico e sociale dell'

Isola, ha finalmente preso posizione a favore del secondo, ponendo un punto fermo sulla vicenda e restituendo

chiarezza e, soprattutto, fiducia in un momento estremamente delicato per l' Italia». Deiana ha infine ringraziato il

sindaco di Cagliari, Paolo Truzzu, per l' attività di negoziazione col Consiglio dei ministri.

Informazioni Marittime

Cagliari
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Autorizzazione paesaggistica del Porto Canale

Redazione

CAGLIARI Il processo di riedizione dell'autorizzazione paesaggistica del

Porto Canale di Cagliari, con relative opere di mitigazione e compensazione,

diventa definitivamente efficace. È quanto stabilito, nella tarda notte di ieri, dal

Consiglio dei Ministri (ai sensi dell'articolo 14-quinquies della legge 7 Agosto

1990, n. 241) che ha rigettato l'opposizione, formulata dalla Ministero dei Beni

Culturali, contro il decreto dell'AdSp del Mare di Sardegna del 31 Maggio

2019 che recepisce e adotta le determinazioni della Conferenza di Servizi del

27 Maggio. Una decisione, quella del CdM, che attribuisce nuovo impulso alla

sfida per il rilancio del Porto Canale e la conseguente riconversione del porto

storico, congelata, nel 2000, dalla sentenza del Consiglio di Stato che ha

ordinato l'annullamento dell'autorizzazione paesaggistica. Procede, dunque, lo

sblocco degli interventi infrastrutturali finalizzati al pieno funzionamento

dell'intero compendio che verrà destinato, nell'avamporto Est, a distretto della

cantieristica navale e, sul versante opposto, al traffico di navi ro-ro, liberando

così il molo Sabaudo dal traffico commerciale. Progetto che consentirà il

tanto atteso rilancio dell'intero sistema portuale cagliaritano e una nuova, e più

che mai necessaria, stagione per l'occupazione. Infrastrutturazione alla quale si aggiunge, in compensazione, una

serie di opere che l'AdSp ha proposto per rendere fruibili alla cittadinanza alcuni spazi di pregio che circondano lo

scalo. Tra queste, la realizzazione del parco della chiesa di S. Efisio nell'avamporto Est, che verrà collegato al

villaggio dei pescatori con un percorso ciclo pedonale; la sistemazione a verde e la realizzazione di percorsi di

accesso allo stesso avamporto sui quali verranno individuate delle aree per attività ricettive e professionali di servizio

per la nautica. Ma anche altri due percorsi ciclo-pedonale nella diga foranea di levante ed in quella dell'avamporto

ovest, nuove aree verdi ed una fascia di mitigazione della parte occidentale del porto. Oltre 130 i milioni di euro che

potranno essere svincolati ed investiti alla luce dello sblocco deliberato dal Consiglio dei Ministri: 95 per il

banchinamento e la realizzazione del Terminal per navi ro-ro (per il quale è stato aggiudicato nei giorni scorsi l'incarico

per l'adeguamento della progettazione definitiva); 27 milioni e 500 mila circa per il secondo lotto del distretto della

nautica, sul quale è in corso l'apertura delle offerte pervenute all'AdSP a seguito del bando indetto il 15 giugno scorso;

circa un milione di euro per le opere di mitigazione e compensazione. Quanto stabilito ieri notte dal Consiglio dei

Ministri dice Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna rappresenta un risultato fondamentale per

il porto di Cagliari e conferma tutte le nostre ragioni su una questione che, per 20 lunghi anni, ha generato incertezze

ed enormi ritardi sullo sviluppo della portualità. Nel mese di maggio del 2019, avevamo sbloccato l'impasse con una

Conferenza di Servizi che si era chiusa positivamente, i cui esiti erano stati paralizzati, per altri, 14 mesi, da

un'opposizione del Mibact. Il supremo organo dell'Esecutivo, dopo una saggia valutazione comparativa tra la tutela

paesaggistica di un'area già in parte infrastrutturata e lo sviluppo economico e sociale dell'Isola, ha finalmente preso

posizione a favore del secondo, ponendo un punto fermo sulla vicenda e restituendo chiarezza e, soprattutto, fiducia

in un momento estremamente delicato per l'Italia. Un esito positivo, questo, al quale ha sicuramente contribuito il

corale impegno di tutti i soggetti istituzionali che si sono voluti spendere a sostegno del futuro del Porto Canale, tra i

quali, in particolare, il Comune del capoluogo, nella persona del Sindaco Paolo Truzzu, che ha da ultimo portato avanti

Messaggero Marittimo

Cagliari
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ciò, per dare seguito all'importante decisione, il mio auspicio è che tutti i soggetti coinvolti, tutti importanti pezzi

dell'amministrazione statale, possano
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già da oggi collaborare nella più leale sinergia per dare attuazione a progetti che, mai come oggi, sono necessari

per il rilancio dell'economia della Sardegna.

Messaggero Marittimo

Cagliari



 

giovedì 23 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 161

[ § 1 6 1 8 0 4 0 5 § ]

Cagliari, il Cdm sblocca l' impasse

Il processo di riedizione dell' autorizzazione paesaggistica del Porto Canale di

Cagliari, con relative opere di mitigazione e compensazione, diventa

definitivamente efficace. È quanto stabilito, nella tarda notte di ieri, dal

Consiglio dei Ministri (ai sensi dell' articolo 14-quinquies della legge 7 agosto

1990, n. 241) che ha rigettato l' opposizione, formulata dalla Ministero dei

Beni Culturali, contro il decreto dell' AdSP del Mare di Sardegna del 31

maggio 2019 che recepisce e adotta le determinazioni della Conferenza di

Servizi del 27 maggio. Secondo l' Autorità di Sistema la decisione del CdM

"attribuisce nuovo impulso alla sfida per il rilancio del Porto Canale e la

conseguente riconversione del porto storico, congelata, nel 2000, dalla

sentenza del Consiglio di Stato che ha ordinato l' annullamento dell'

autorizzazione paesaggistica". Sono oltre 130 i milioni di euro che potranno

essere svincolati e investiti alla luce dello sblocco deliberato dal Consiglio dei

Ministri: 95 per il banchinamento e la realizzazione del Terminal per navi Ro-

Ro (per il quale è stato aggiudicato nei giorni scorsi l' incarico per l'

adeguamento della progettazione definitiva); 27 milioni e 500 mila circa per il

secondo lotto del distretto della nautica, sul quale è in corso l' apertura delle offerte pervenute all' AdSP a seguito del

bando indetto il 15 giugno scorso; circa un milione di euro per le opere di mitigazione e compensazione. «Quanto

stabilito ieri notte dal Consiglio dei Ministri - dice Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -

rappresenta un risultato fondamentale per il porto di Cagliari e conferma tutte le nostre ragioni su una questione che,

per 20 lunghi anni, ha generato incertezze ed enormi ritardi sullo sviluppo della portualità». Deiana ricorda come «Nel

mese di maggio del 2019, avevamo sbloccato l' impasse con una Conferenza di Servizi che si era chiusa

positivamente ma i cui esiti erano stati paralizzati, per altri 14 mesi, da un' opposizione del Mibact». Il supremo

organo dell' Esecutivo, «dopo una saggia valutazione comparativa tra la tutela paesaggistica di un' area già in parte

infrastrutturata e lo sviluppo economico e sociale dell' Isola, ha finalmente preso posizione a favore del secondo,

ponendo un punto fermo sulla vicenda e restituendo chiarezza e, soprattutto, fiducia in un momento estremamente

delicato per l' Italia» ha concluso il presidente dell' AdSP sarda.

Port News

Cagliari
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Porto canale, arriva il via libera ai lavori. Da Roma autorizzazione paesaggistica

I l Governo ha dato una nuova autorizzazione paesaggistica per la

riqualificazione dell' area portuale e una serie di lavori bloccati da tempo,

respingendo l' opposizione del Mibact. "Vince la capacità di fare squadra.

Finalmente", scrive su Facebook il sindaco di Cagliari, Paolo Truzzu , che

ringrazia il Governo, l' Autorità portuale, i sindacati, il Cacip e Confindustria: "Il

lavoro serio, coordinato e continuato ha dato i suoi frutti". "Durante la sua

ultima visita, dissi al presidente Conte che Cagliari aveva tutto per giocare un

ruolo strategico nel campo delle reti intermodali, negli scambi commerciali, nel

transhipment, nella logistica, nella agguerrita competizione turistica, nella

cantieristica navale industriale e da diporto - aggiunge -. Oggi possiamo

finalmente avviare il lavoro per fare di Cagliari una città leader nel bacino del

Mediterraneo e in Europa, attrattiva per nuovi investimenti e pronta a offrire

nuove opportunità di crescita". Soddisfazione anche del presidente della

Giunta, Christian Solinas . 'La Regione ha più volte sollecitato la rimozione dei

vincoli che di fatto sono un ostacolo anche al decollo della Zona franca e della

Zona economica speciale del Porto canale di Cagliari, indispensabile volano

per la crescita delle iniziative produttive e degli investimenti in grado di garantire occupazione e benessere. La

decisione di approvare le opere di compensazione e mitigazione del compendio del Porto canale deliberata ieri dal

Consiglio dei ministri pone le basi per il rilancio di questa importante infrastruttura'.

Sardinia Post

Cagliari



 

giovedì 23 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 163

[ § 1 6 1 8 0 4 1 3 § ]

Porto canale, c' è il via libera ai lavori: sbloccati investimenti per 130 milioni

Grazie alla riedizione dell' autorizzazione paesaggistica del Porto canale di

Cagliari da parte del Consiglio dei ministri potranno essere portate avanti le

opere nuove che potrebbero ridare occupazione a un' area segnata in questo

momento da licenziamenti e casse integrazione. Strategici i lavori dell'

avamporto Est per il distretto della cantieristica navale e, sul versante

opposto, per il traffico di navi Ro-Ro. Una mossa che libererà il molo

Sabaudo dal traffico commerciale. E poi altri cantieri . Tra questi, la

realizzazione del parco della chiesa di Sant' Efisio nell' avamporto Est, che

verrà collegato al villaggio dei pescatori con un percorso ciclo - pedonale; la

sistemazione a verde e la realizzazione di percorsi di accesso allo stesso

avamporto sui quali verranno individuate delle aree per attività ricettive e

professionali di servizio per la nautica. Ma anche altri due percorsi ciclo-

pedonale nella diga foranea di levante ed in quella dell' avamporto ovest,

nuove aree verdi ed una fascia di mitigazione della parte occidentale del

porto. Oltre 130 i milioni di euro che potranno essere svincolati ed investiti alla

luce del lo sblocco del iberato dal Consigl io dei ministr i :  95 per i l

banchinamento e la realizzazione del Terminal per navi Ro-Ro (per il quale è stato aggiudicato nei giorni scorsi l'

incarico per l' adeguamento della progettazione definitiva); 27 milioni e 500 mila circa per il secondo lotto del distretto

della nautica, sul quale è in corso l' apertura delle offerte pervenute all' Adsp a seguito del bando indetto il 15 giugno

scorso; circa un milione di euro per le opere di mitigazione e compensazione. Lo stop ai nuovi interventi era arrivato

dopo una lunga e tribolata vicenda giudiziaria conclusa con una sentenza del Consiglio di stato che stabiliva che il

Porto canale era senza autorizzazione paesaggistica. Opere costruite lecitamente in attesa di giudizio. Ma con un

verdetto finale che, pur non mettendo a rischio quanto realizzato, era devastante per lo sviluppo futuro dello scalo. Nel

maggio del 2019 una Conferenza di Servizi aveva di fatto sbloccato la situazione. Ma poi c' era stata un' opposizione

del Mibact , superata ora dal via libera alle opere di mitigazione prevista dal Governo. "Quanto stabilito dal Consiglio

dei ministri - dice Massimo Deiana , presidente dell' Adsp del Mare d i  Sardegna - rappresenta un risultato

fondamentale per il porto di Cagliari e conferma tutte le nostre ragioni su una questione che, per 20 lunghi anni, ha

generato incertezze ed enormi ritardi sullo sviluppo della portualità. Per dare seguito all' importante decisione -

continua - il mio auspicio è che tutti i soggetti coinvolti, tutti importanti pezzi dell' amministrazione statale, possano già

da oggi collaborare nella più leale sinergia per dare attuazione a progetti che, mai come oggi, sono necessari per il

rilancio dell' economia della Sardegna".

Sardinia Post

Cagliari
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I silos del porto verso la demolizione: inutili tutti gli appelli per riqualificarli

Addio vecchi silos del porto di Cagliari : aperta la gara per l' abbattimento di

quelli che sono stati per decenni depositi di derrate appena scaricate in porto.

L' importo di circa 1,4 milioni riguarda, oltre la demolizione, la riqualificazione

delle aree intorno alla zona Riva di Ponente. Inutili gli appelli per trasformarli in

una zona con alloggi per studenti, uffici, residenze. O magari in albergo o

ristorante con vista sul mare e sulla città. La struttura è in disuso da circa otto

anni , dopo la dichiarazione di inagibilità per il cedimento strutturale di una

delle celle. Un anno fa circa c' era stato un certo interesse da parte di privati

per capire come procedere per un riutilizzo alternativo. Ed era circolata anche

una simulazione al computer sul possibile futuro del silos. Ma ora si deve

procedere. Anche se nulla esclude che l' interesse all' ultimo momento di

qualche privato interessato al rilancio possa ancora salvare la struttura. In

teoria, anche dopo l' abbattimento, le volumetrie potrebbero essere sempre

messe in conto per la realizzazione di qualche opera all' interno del porto. Il

fabbricato è composto da tre corpi distinti: una torre servizi alta oltre 54 metri,

21 celle per lo stoccaggio sovrastate da una struttura per un' altezza di 44

metri, una cabina di trasformazione di sette metri e un edifico a tre piani. LEGGI ANCHE: Ultima chiamata per i silos

del porto. 'Rilancio o costretti alla demolizione'

Sardinia Post

Cagliari
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Dal Consiglio dei Ministri il via libera al nuovo terminal ro-ro del porto di Cagliari

A Cagliari si apre la strada verso la riorganizzazione delle aree portuali dalle

quali sorgerà anche un nuovo terminal dedicato all' imbarco e sbarco di carichi

rotabili. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sardegna ha infatti

comunicato che il processo di riedizione dell' autorizzazione paesaggistica del

porto canale di Cagliari, con relative opere di mitigazione e compensazione,

diventa definitivamente efficace. "È quanto stabilito, nella tarda notte di ieri,

dal Consiglio dei Ministri (ai sensi dell' articolo 14-quinquies della legge 7

agosto 1990, n. 241) che ha rigettato l' opposizione, formulata dalla Ministero

dei Beni Culturali, contro il decreto dell' AdSP del Mare di Sardegna del 31

maggio 2019 che recepisce e adotta le determinazioni della Conferenza di

Servizi del 27 maggio" spiega una nota della port authority. Una decisione,

quella del Consiglio dei Ministri, che attribuisce nuovo impulso alla sfida per il

rilancio del porto canale e la conseguente riconversione del porto storico,

congelata, nel 2000, dalla sentenza del Consiglio di Stato che ha ordinato l'

annullamento dell' autorizzazione paesaggistica. "Procede, dunque, -

aggiunge l' AdSP sarda - lo sblocco degli interventi infrastrutturali finalizzati al

pieno funzionamento dell' intero compendio che verrà destinato, nell' avamporto est, a distretto della cantieristica

navale e, sul versante opposto, al traffico di navi ro-ro, liberando così il molo Sabaudo dal traffico commerciale.

Progetto che consentirà il tanto atteso rilancio dell' intero sistema portuale cagliaritano e una nuova, e più che mai

necessaria, stagione per l' occupazione. Infrastrutturazione alla quale si aggiunge, in compensazione, una serie di

opere che l' AdSP ha proposto per rendere fruibili alla cittadinanza alcuni spazi di pregio che circondano lo scalo".

Oltre 130 i milioni di euro che potranno essere svincolati e investiti alla luce dello sblocco deliberato dal Consiglio dei

Ministri: 95 per il banchinamento e la realizzazione del terminal per navi ro-ro (per il quale è stato aggiudicato nei

giorni scorsi l' incarico per l' adeguamento della progettazione definitiva); 27,5 milioni circa per il secondo lotto del

distretto della nautica, sul quale è in corso l' apertura delle offerte pervenute all' AdSP a seguito del bando indetto il 15

giugno scorso; circa 1 milione di euro per le opere di mitigazione e compensazione. Il progetto del nuovo terminal ro-

ro destinato al trasporto merci nel porto canale di Cagliari sarà composto in una prima fase da quattro attracchi, dai

piazzali di imbarco e da uno specchio acqueo adatto alle manovre di accosto e ormeggio delle navi. 'Quanto stabilito

ieri notte dal Consiglio dei Ministri - dice Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - rappresenta

un risultato fondamentale per il porto di Cagliari e conferma tutte le nostre ragioni su una questione che, per 20 lunghi

anni, ha generato incertezze ed enormi ritardi sullo sviluppo della portualità. Nel mese di maggio del 2019, avevamo

sbloccato l' impasse con una Conferenza di Servizi che si era chiusa positivamente, i cui esiti erano stati paralizzati

per altri 14 mesi da un' opposizione del Ministero dei Beni Culturali. Il supremo organo dell' Esecutivo, dopo una

saggia valutazione comparativa tra la tutela paesaggistica di un' area già in parte infrastrutturata e lo sviluppo

economico e sociale dell' isola, ha finalmente preso posizione a favore del secondo, ponendo un punto fermo sulla

vicenda e restituendo chiarezza e, soprattutto, fiducia in un momento estremamente delicato per l' Italia'.

Shipping Italy

Cagliari
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Cagliari, il porto prova a ripartire. Sbloccati investimenti per 130 milioni

Cagliari - Sblocca investimenti per oltre 130 milioni di euro nel porto

industriale di Cagliari la decisione adottata ieri notte dal Consiglio dei ministri

di rigettare l' opposizione del Mibact contro la riedizione dell' autorizzazione

paesaggistica del Porto Canale. Secondo le previsioni dell' Autorità di

Sistema portuale del mare di Sardegna (Adsp), 95 milioni potranno essere

spesi per il banchinamento e la realizzazione del terminal per navi Ro-Ro,

lavori per i quali è stato aggiudicato nei giorni scorsi l' incarico per adeguare

la progettazione definitiva. Altri 27,5 milioni serviranno per il secondo lotto del

distretto della nautica: è in corso l' apertura delle offerte arrivate all' Autorità

dopo il bando di gara del 15 giugno scorso. Cosa succede ora Il via libera del

governo, che cerca di porre rimedio a una questione che si trascinava da 20

anni, pone le basi del rilancio del porto industriale e anche della riconversione

di quello storico , congelata nel 2000 da una sentenza del Consiglio di Stato

che aveva disposto l' annullamento dell' autorizzazione paesaggistica. Infine,

circa un milione di euro finanzierà opere di mitigazione e compensazione: il

parco della chiesa di Sant' Efisio nell' avamporto Est, che sarà collegato al

villaggio dei pescatori di Giorgino con un percorso ciclo-pedonale, la sistemazione a verde e percorsi di accesso all'

avamporto dove saranno individuate aree per attività ricettive e professionali di servizi per la nautica. Inoltre, sono

previsti due percorsi ciclo-pedonali nella diga foranea di levante e in quella dell' avamporto ovest, nuove aree verdi e

una fascia di mitigazione della parte occidentale del porto. L' avamporto Est è destinato a ospitare il distretto della

cantieristica navale e al traffico di navi Ro-Ro. In questo modo il molo Sabaudo sarà libero dal traffico commerciale.

Nel maggio del 2019 una conferenza di servizi si era pronunciata per la riedizione dell' autorizzazione paesaggistica

del Porto Canale e l' Autorità portuale ne aveva preso atto con un decreto entro quello queste mese, provvedimento al

quale, però, si era opposto il ministero dei Beni culturali. Ora, quell' opposizione è stata superata dalla decisione

adottata ieri dal Consiglio dei ministri. «Il mio auspicio è che tutti i soggetti coinvolti, tutti importanti pezzi dell'

amministrazione statale», dichiara il presidente dell' Adsp, Massimo Deiana, «possano già da oggi collaborare nella

più leale sinergia per dare attuazione a progetti che, mai come oggi, sono necessari per il rilancio dell' economia della

Sardegna».

Ship Mag

Cagliari
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I sindacati chiedono di procedere urgentemente al rilancio del container terminal di
Cagliari

I termini della procedura di licenziamento per i lavoratori prossimi alla

scadenza A seguito della riedizione dell' autorizzazione paesaggistica

rilasciata per la costruzione del Porto Canale di Cagliari che è stata approvata

dal Consiglio dei ministri ( del 23 luglio 2020), Cgil, Cisl e Uil assieme a Filt,

Fit e Uilt hanno sollecitato l' urgente superamento del vincolo paesaggistico al

fine di sbloccare opere ferme per complessivi 110 milioni di euro e di

rilanciare il container terminal del porto. L' appello dei sindacati è rivolto, come

già in precedenza, a tutti i Ministeri coinvolti, presenti nei vari incontri che si

sono susseguiti nel corso dei due anni della vertenza del Porto Canale, e alla

Regione Sardegna, e rinnovata è anche la richiesta di portare a compimento l'

iter per la Zona Economica Speciale. Esprimendo fiducia che con il

provvedimento governativo si dia definitivamente una svolta al rilancio di tutta

un' area portuale sulla quale insiste anche il container terminal, i sindacati

hanno evidenziato che non è più possibile perdere ulteriore tempo anche

perché i termini della procedura di licenziamento per i lavoratori in precedenza

impiegati al terminal sono prossimi alla scadenza con il mese di agosto e non

consentono di affrontare con tutta serenità la vertenza. L' obiettivo dei sindacati è infatti congelare i licenziamenti,

prorogare la CIGS per ulteriori sei mesi e salvaguardare i livelli occupazionali in attesa che, con l' avviso

internazionale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna per individuare operatori interessati a gestire il

container terminal cagliaritano, possa manifestarsi un player che rilanci il terminal cosi da non disperdere la grande

professionalità dei lavoratori mantenendoli all' interno del porto.

Informare

Cagliari
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Strada portuale e banchina Impegni e attuale paralisi

L' Autorità di sistema chiamata ad accelerare

milazzo Ma è possibile che quando si parla di opere pubbliche a Milazzo si

lancia la proposta e poi tutto si arena? L' ultimo esempio viene dall' Autorità

portuale. Ad ottobre l' allora commissario De Simone prima di lasciare

Messina, manifestando la propria amarezza per non essere riuscito a

consegnare alla comunità mamertina la banchina XX Luglio, annunciò che

quantomeno l' area che poggia sulla terraferma sarebbe diventata, così come

previsto, strada da subito. Sono trascorsi nove mesi e oltre al degrado che

permane nella zona, regna il silenzio. Eppure per De Simone tutto era già

pronto. Infatti - lo spiegò chiaramente lui stesso - dopo la consegna dell'

accertamento tecnico contabile da parte della Commissione di collaudo ei era

già proceduto con l' avvio dell' appalto della nuova viabilità stradale portuale,

stralciando le relative aree dal progetto originario. «La nuova progettazione,

che proprio in questi giorni è in fase di affidamento - parole dell' ex

commissario - permetterà di ottenere entro il 2020 una nuova viabilità

bidirezionale (dal Terminal navi in località Acqueviole fino all' esistente varco

Bixio) entro i confini portuali consentendo di liberare la viabilità cittadina».

Cosa è successo? È stata solo l' emergenza a condizionare il tutto? Crediamo che una risposta da parte dei vertici

dell' Autorità di sistema sia doverosa anche perché i milazzesi si rendono conto che il rapporto con l' ente messinese

appare sempre più lontano e non solo perché in Comitato portuale non c' è alcun rappresentante locale. Di sicuro

comunque la strada era fondamentale perché avrebbe consentito di evitare di intasare la via Tonnara e la via Bixio

delle auto che uscendo dal terminal devono percorrere un tratto di arteria comunale per imbarcarsi. In buona sostanza

avremmo avuto la tanto auspicata viabilità dedicata agli imbarcaderi e non avrà più senso dove girovagare per

Milazzo prima di salire sul traghetto con destinazione Eolie.E invece nulla di nuovo sotto il sole. A questo punto

sarebbe opportuno che almeno il Comune definisse la segnaletica con obbligo di uscita per gli imbarcaderi al primo

svincolo dell' asse viario, quello di Grazia, per intenderci, evitando di far arrivare gli automobilisti sono a piazza 25

Aprile. La viabilità ne guadagnerebbe. Per quanto riguarda invece il riappalto delle opere a mare, sempre della

banchina, l' Autorità portuale ha comunicato che dopo le ultime verifiche è stato constatato che la ditta Scuttari ha

realizzato un avanzamento pari a circa il 75% dei lavori previsti. Ma nessuno si fa più illusioni. r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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porto di catania

Stop a container di limoni "malati" spediti dall' Argentina

«Proseguiamo a ritmo serrato e in maniera capillare, senza abbassare la

guardia, le attività di controllo, tracciabilità e contrasto alla contraffazione sui

prodotti agroalimentari in import-export in Sicilia, a tutela delle produzioni

locali di qualità e della salute dei consumatori». Lo dice in una nota l'

assessore regionale per l' Agricoltura Edy Bandiera, a conclusione delle

operazione effettuate dal servizio fitosanitario dell' assessorato Agricoltura

della Regione Siciliana, che ha intercettato e respinto due container di limoni,

provenienti dall' Argentina, infestati da macchia nera degli agrumi al porto di

Catania. «Abbiamo corso il rischio di importare un pericoloso parassita -

chiarisce lo stesso Bandiera - che, qualora si fosse insediato nel nostro

territorio, avrebbe causato danni incalcolabili all' economia siciliana e all'

immagine della nostra agrumicoltura di qualità, apprezzata in tutto il mondo».

Il fungo, infatti, stando a quanto chiariti dagli esperti, può acclimatarsi e

diffondersi nei nostri ambienti, come dimostra la recente segnalazione in

Tunisia. «La macchia nera degli agrumi è una malattia fungina di rilevante

importanza economica per l' agrumicoltura mondiale, in quanto determina un

grave scadimento quali-quantitativo dei frutti», dice la Regione. Che, forse, dovrebbe anche chiarire come è possibile

che in una regione come la nostra, in cui la produzione di limoni è certamente di grande rilevanza anche numerica, si

possano importare dall' Argentina due container di limoni. «La partita di limoni - precisa ancora l' assessore - è stata

respinta e restituita al mittente, come previsto dalle norme vigenti in materia».

La Sicilia

Catania
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Arriva carico di limoni argentini infestati al porto di Catania, Bandiera "Rispediti al
mittente"

'Proseguiamo a ritmo serrato e in maniera capillare, senza abbassare la

guardia, le attività di controllo, tracciabilità e contrasto alla contraffazione sui

prodotti agroalimentari in import/export in Sicilia , a tutela delle produzioni

locali di qualità e della salute dei consumatori'. Lo dichiara in una nota l'

assessore regionale per l' Agricoltura Edy Bandiera , a conclusione delle

operazioni effettuate dal Servizio fitosanitario dell' Assessorato Agricoltura

della Regione Siciliana, che ha intercettato e respinto 2 containers di limoni,

provenienti dall' Argentina , infestati da macchia nera degli agrumi

(Phyllostictacitricarpa), presso il porto di Catania. "Abbiamo corso il rischio di

importare un pericoloso parassita - aggiunge Bandiera - che, qualora si fosse

insediato nel nostro territorio, avrebbe causato danni incalcolabili all'

economia siciliana e all' immagine della nostra agrumicoltura di qualità,

apprezzata in tutto il mondo". Il fungo, infatti, può acclimatarsi e diffondersi

nei nostri ambienti , come dimostra la recente segnalazione in Tunisia. La

macchia nera degli agrumi è una malattia fungina di rilevante importanza

economica per l' agrumicoltura mondiale, in quanto determina un grave

scadimento quali-quantitativo dei frutti. I sintomi più evidenti che caratterizzano questa malattia sono le macchie scure

e le lesioni di pochi millimetri, leggermente depresse a chiazze, sulla buccia del frutto, che rendono i frutti degli agrumi

colpiti, non commercializzabili sul mercato del fresco. I frutti, asintomatici al momento della raccolta, possono ancora

sviluppare la malattia durante il trasporto o la conservazione. Le infezioni più gravi possono causare la caduta

prematura dei frutti. La partita di limoni, precisa l' Assessore, è stata respinta e restituita al mittente , come previsto

dalle norme vigenti in materia. 'Un plauso va certamente a tutti gli organismi intervenuti, dal Servizio fitosanitario

regionale, all' Osservatorio per le Malattie delle Piante di Acireale, con cui è stata condotta l' operazione, in

collaborazione con il Nucleo Operativo Regionale Agroalimentare Sicilia (N.O.R.A.S) - afferma Bandiera - per avere

condotto un' operazione a tutela del nostro territorio, delle produzioni, dei produttori e dei consumatori siciliani'.

Prosegue Bandiera: Il Governo Musumeci, fin dal suo insediamento, attraverso una task force, che abbiamo costituito

ad hoc, ha dato grande impulso all' attività di controllo e tracciabilità dei prodotti agroalimentari in import/export, in

Sicilia, presso porti, aeroporti, grande distribuzione organizzata (GDO), mercati all' ingrosso e magazzini. Basti

pensare che sono stati ben 4.581 i controlli effettuati , circa 24 mila le analisi di laboratorio effettuate sui campioni

prelevati sulle merci in entrata, in campo e a destinazione; 200 le intercettazioni di vegetali e prodotti vegetali, non

conformi alla vigente normativa europea, in materia di barriere fitosanitarie". (foto di repertorio)

Blog Sicilia

Catania
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Limoni argentini infestati da fungo "Respinti al porto Catania"

La macchia nera degli agrumi è una malattia fungina di rilevante importanza economica per l' agrumicoltura
mondiale.

CATANIA - "Proseguiamo a ritmo serrato e in maniera capillare, senza

abbassare la guardia, le attività di controllo, tracciabilità e contrasto alla

contraffazione sui prodotti agroalimentari in import-export in Sicilia, a tutela

delle produzioni locali di qualità e della salute dei consumatori". Lo dice in una

nota l' assessore regionale per l' Agricoltura Edy Bandiera, a conclusione delle

operazione effettuate dal servizio fitosanitario dell' Assessorato Agricoltura

della Regione Siciliana, che ha intercettato e respinto 2 containers di limoni,

provenienti dall' Argentina, infestati da macchia nera degli agrumi al porto di

Catania. "Abbiamo corso il rischio di importare un pericoloso parassita -

aggiunge Bandiera - che, qualora si fosse insediato nel nostro territorio,

avrebbe causato danni incalcolabili all' economia siciliana e all' immagine della

nostra agrumicoltura di qualità, apprezzata in tutto il mondo". Il fungo, infatti,

può acclimatarsi e diffondersi nei nostri ambienti, come dimostra la recente

segnalazione in Tunisia. La macchia nera degli agrumi è una malattia fungina

di rilevante importanza economica per l' agrumicoltura mondiale, in quanto

determina un grave scadimento quali-quantitativo dei frutti, dice la Regione.

La partita di limoni, precisa l' Assessore, è stata respinta e restituita al mittente, come previsto dalle norme vigenti in

materia. (ANSA).

LiveSicilia

Catania
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legambiente

«Tratti di costa acquisiti dall' Autorità di sistema portuale»

augusta. «Il documento di pianificazione strategica di sistema (Dpss)

finalizzato all' elaborazione del nuovo piano regolatore portuale, riferisce che l'

Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia orientale ha da tempo

avviato le procedure per estendere le sue competenze su ulteriori tratti di

costa e aree marine». E' quanto sottolinea Legambiente Augusta che prima

dell' approvazione del documento da parte del Consiglio comunale aveva

suggerito un confronto tra più parti. «Per quanto riguarda la costa i confini di

competenza dell' Adsp - spiega Enzo Parisi di Legambiente - andrebbero da

Punta Magnisi fino a Capo Santa Croce e, per quanto riguarda il mare,

includerebbero quindi il tratto compreso tra il pontile Enichem esterno alla diga

foranea e la penisola di Thapsos e l' intero Golfo Xifonio fino a poco oltre il

Faro. Mentre è chiaro che si intende applicare su queste zone le norme e

prescrizioni del Piano regolatore portuale 2, dal documento non si comprende

però quali sono le ragioni e l' utilità per cui questi tratti (che non sembrano

possedere alcuna rilevanza ai fini portuali o del trasporto marittimo) debbano

essere acquisiti dall' Adsp. Per esempio per gli ambiti con funzioni urbane,

molto preziosi ai fini turistici e ricreativi, si sente dire, ma non si specifica come e in virtù di quale norma o

disposizione di legge, che la pianificazione verrà poi demandata ai Comuni interessati. Com' è noto il Comune non

dispone ancora del Pudm, Piano di utilizzo del demanio marittimo, e paradossalmente nel momento in cui ne disporrà

non potrebbe più esercitare le sue competenze per quanto riguarda la pianificazione, il rilascio di concessioni

demaniali e l' esazione dei canoni (che andrebbero all' Asdp)». A. S.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Il distretto nautico entra in Sicindustria

Ritorni e primi abbracci... a distanza anti Covid ieri nell' intensa giornata dei

lavoratori e degli imprenditori del mare a Palermo. Al porto, l' assemblea

generale dei lavoratori degli scali di Palermo, Termini Imerese, Trapani e

Porto Empedocle con il presidente dell' Autorità di sistema portuale della

Sicilia occidentale Pasqualino Monti; poco lontano, alla Camera di commercio

di Palermo ed Enna, l' adesione del Distretto nautico del Mediterraneo, con le

sue 54 imprese e quasi 300 dipendenti diretti, a Sicindustria. Il distretto,

promosso da Assonautica, è stato riconosciuto dalla Regione. «Sicindustria -

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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promosso da Assonautica, è stato riconosciuto dalla Regione. «Sicindustria -

commenta il vicepresidente Alessandro Albanese aumenta la propria

rappresentanza e arriva ad abbracciare un settore di strategica importanza».

E Carlo Ramo, rappresentante del distretto: «La Sicilia può e deve aspirare a

diventare un punto di riferimento nazionale e internazionale della nautica da

diporto». Monti ha riunito i lavoratori e gli operatori portuali dei quattro scali

del network Sicilia occidentale per ringraziarli: «Sono stati loro, con il loro

lavoro, durante il lockdown, a permettere agli scali di rimanere operativi».

Sono intervenuti il segretario dell' AdSP ammiraglio Salvatore Gravante, tre

lavoratori (Carlo Cangemi, Giuliano Giovanni e Desiré Valenti), i segretari di Filt Cgil, Fit Cisl e UilTrasporti, Franco

Spanò, Dionisio Giordano e Agostino Falanga, e il coordinatore Fit Cisl Sicilia, Nino Napoli. E un impegno: «Voglio

dire ai lavoratori che ci impegneremo a trovare soluzioni per dare a ciascuno quello che con il lavoro avete meritato»,

ha concluso Monti.
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Covid19 Sicilia, dopo il lockdown Monti incontra operatori portuali

Stamattina Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità portuale del Mare di

Sicilia occidentale, ha riunito in assemblea generale i lavoratori e gli operatori

portuali dei quattro scali del network Sicilia occidentale - Palermo, Termini

Imerese, Trapani e Porto Empedocle - per ringraziarli. Sono stati loro, con il

loro lavoro, durante il lockdown , a permettere agli scali di rimanere operativi e

garantire l' arrivo di ogni tipo di rifornimento per le famiglie, gli ospedali. All'

assemblea sono intervenuti, oltre a Monti e al segretario dell' AdSP del Mare

di Sicilia occidentale, ammiraglio Salvatore Gravante, tre lavoratori - Carlo

Cangemi, Giuliano Giovanni e Desiré Valenti - i segretari generali regionali di

Filt Cgil, Fit Cisl e UilTrasporti, Franco Spanò, Dionisio Giordano e Agostino

Falanga e il coordinatore regionale Fit Cisl Sicilia, Nino Napoli. 'Superata la

parentesi Covid - ha detto Monti - stiamo lavorando senza sosta in tutti i

cantieri sparsi nei nostri quattro porti. Riqualificare le aeree portuali per

attrarre velocemente più traffico, costruire e mantenere efficienti le

infrastrutture, raggiungere emissioni zero entro un ventennio sono gli step su

cui ci stiamo impegnando come dimostrano le nostre azioni. I risultati hanno

bisogno di un gioco di squadra e voi - ha proseguito il presidente - siete parte integrante di questo nostro grande e

progetto. La nostra idea di porto è la nostra idea di futuro: mi piace pensare che voi guardiate al camion, al rimorchio

o al container come a qualcosa che si muove anche per garantire il vostro lavoro. Solo così trasformeremo tutto ciò

che stiamo realizzando in ricchezza e lavoro. La nostra ricchezza è nel vostro lavoro'. Grandi speranze nel futuro e un

impegno: "Voglio dire a tutti i circa cento lavoratori interinali che da domani ci impegneremo con Portitalia e le

organizzazioni sindacali a trovare soluzioni per dare a ciascuno di voi quello che con il lavoro avete meritato sul

campo". Lo faremo nell' ambito di una costruzione che rispetti il mercato perché non possiamo andare nella direzione

opposta. Le risposte da parte del mercato sono straordinarie per il lavoro che si sta compiendo, quindi sono convinto

che si potranno ottenere degli ottimi risultati', ha concluso Monti.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Autorità portuale, Monti: 'Superata parentesi Covid, da domani al lavoro per nuovi
progetti' | VIDEO

incontro coi sindacati e i lavoratori interinali

GIORGIO ROSSINI

23 Luglio 2020 GUARDA IL VIDEO IN ALTO Stamattina Pasqualino Monti ,

presidente dell' Autorità portuale del Mare di Sicilia occidentale , ha riunito in

assemblea generale i lavoratori e gli operatori portuali dei quattro scali del

network Sicilia occidentale - Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle - per ringraziarli. Sono stati loro, con il loro lavoro, durante il

lockdown , a permettere agli scali di rimanere operativi e garantire l' arrivo di

ogni tipo di rifornimento per le famiglie, gli ospedali. All' assemblea sono

intervenuti, oltre a Monti e al segretario dell' AdSP del Mare di Sicilia

occidentale, ammiraglio Salvatore Gravante , tre lavoratori - Carlo Cangemi,

Giuliano Giovanni e Desiré Valenti - i segretari generali regionali di Filt Cgil, Fit

Cisl e UilTrasporti, Franco Spanò, Dionisio Giordano e Agostino Falanga e il

coordinatore regionale Fit Cisl Sicilia, Nino Napoli. ' Superata la parentesi

Covid - ha detto Monti - stiamo lavorando senza sosta in tutti i cantieri sparsi

nei nostri quattro porti. Riqualificare le aeree portuali per attrarre velocemente

più traffico, costruire e mantenere efficienti le infrastrutture, raggiungere

emissioni zero entro un ventennio sono gli step su cui ci stiamo impegnando

come dimostrano le nostre azioni. I risultati hanno bisogno di un gioco di squadra e voi - ha proseguito il presidente -

siete parte integrante di questo nostro grande e progetto. La nostra idea di porto è la nostra idea di futuro: mi piace

pensare che voi guardiate al camion, al rimorchio o al container come a qualcosa che si muove anche per garantire il

vostro lavoro. Solo così trasformeremo tutto ciò che stiamo realizzando in ricchezza e lavoro. La nostra ricchezza è

nel vostro lavoro'. Grandi speranze nel futuro e un impegno: 'Voglio dire a tutti i circa cento lavoratori interinali che da

domani ci impegneremo con Portitalia e le organizzazioni sindacali a trovare soluzioni per dare a ciascuno di voi

quello che con il lavoro avete meritato sul campo. Lo faremo nell' ambito di una costruzione che rispetti il mercato

perché non possiamo andare nella direzione opposta. Le risposte da parte del mercato sono straordinarie per il

lavoro che si sta compiendo, quindi sono convinto che si potranno ottenere degli ottimi risultati', ha concluso Monti. ©

Riproduzione Riservata.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Monti lancia un appello per le crociere "al blocco danni insanabili per il Sud"

"Il Mezzogiorno non può permettersi di perdere anche le crociere". Pasqualino

Monti, presidente di quel sistema portuale che comprende Palermo, Termini

Imerese, Trapani e Porto Empedocle e che più di ogni altro ha scommesso

investendo sul mercato passeggeri, scende in campo con decisione sul

problema della "ripartenza" delle navi da crociere dai porti italiani. "Ulteriori

rinvii nel via libera alle crociere nei porti italiani - precisa - annienterebbero la

stagione crocieristica 2020, posticipando alla primavera del 2021 la ripresa di

un mercato che sarà condannato a subirà danni, diretti e indotti, insanabili".

"Ci rivolgiamo in particolare al ministro della Salute, Roberto Speranza -

afferma Monti - nella convinzione che i ritardi, anche nella definizione di una

data per la riapertura dei porti al mercato crocieristico, non siano frutto di una

scelta deliberata, bensì una sommatoria di problemi che il ministero della

Salute si trova ad affrontare in questa fase delicatissima di ripresa post

emergenza Covid". Secondo Monti, proprio la riapertura, graduale e

"giustamente ispirata alla massima prudenza e al mantenimento dei più alti

livelli di sicurezza" nelle attività a terra, spiana oggi la strada per un' effettiva

riattivazione delle crociere in partenza dai porti italiani. Ciò sulla base di un protocollo messo a punto dalle compagnie

in collaborazione con il ministero dei Trasporti che prevede l' adozione di una serie di misure in grado di garantire la

sicurezza e la salute di passeggeri e marittimi in ogni fase operativa della crociera. "I porti del Sistema del Mare di

Sicilia occidentale - afferma Pasqualino Monti - hanno investito con convinzione sulla crescita del mercato

crocieristico, avviando un processo di riqualificazione globale che riguarda anche le città portuali, facendo decollare

infrastrutture che erano al palo da decenni, assegnando concessioni, proprio a gruppi crocieristici leader che sono

destinate a produrre un gettito importante per lo Stato. Ma quello che più ci preoccupa in questo momento non è la

sola partita portuale: le crociere significano sviluppo e qualificazione del turismo nell' intero Mezzogiorno, significano

una prospettiva di occupazione stabile in aree già complesse che stanno subendo in maniera pesantissima il tracollo

nei flussi turistici internazionali". Ancora Monti: "La chiusura di un mercato che vede uno dei player principali,

Fincantieri, essere leader mondiale nella costruzione di navi da crociera, non è un bel segnale in termini industriali. L'

AdSP del Mare di Sicilia occidentale, quindi lo Stato, investe anche nella realizzazione di cantieri navali che diano la

possibilità proprio a Fincantieri di rispondere ai tanti ordini per la costruzione di nuove navi: è un controsenso, allora,

tentennare sulla ripartenza. Correttissimo tutelare la salute pubblica, non risparmiamo protocolli di sicurezza sanitaria

a bordo, come è stato fatto a terra, ma facciamo ripartire il mercato". Palermo e i porti del sistema della Sicilia

occidentale, sono pronti a farsi capofila di una iniziativa congiunta che coinvolga anche gli altri porti del Mezzogiorno

e le realtà economiche locali che stanno pagando un prezzo altissimo al prolungato lockdown delle crociere con l'

obiettivo di far giungere un appello immediato al ministro della Salute".

Economia Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Gli agenti marittimi della Sicilia chiedono la ripartenza delle crociere

Monti: ci impegneremo per trovare soluzioni per i lavoratori interinali di

Portitalia In occasione dell' odierna assemblea generale dei lavoratori e degli

operatori portuali dei quattro porti del network convocata dal presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino

Monti, l' Associazione Agenti Marittimi Raccomandatari e Mediatori Marittimi

della Sicilia (Asamar) ha condiviso l' appello di Monti alla definizione di una

data e delle modalità precise per la ripartenza delle navi da crociera dai porti

italiani. «Tutti gli armatori, italiani e non - ha sottolineato il presidente di

Asamar Sicilia, Domenico Speciale - stanno pesantemente soffrendo il fermo,

e solo una pronta ancorché graduale ripresa potrà evitare che gli effetti

negativi si prolunghino nel tempo e rischino di diventare irreversibili». Asamar

Sicilia ha ricordato che il mercato croceristico coinvolge, direttamente o

indirettamente, imprese ed attività che sono ferme da mesi: oltre alle agenzie

marittime, i servizi portuali, i tour operator, i vettori di autobus, le guide, i

tassisti, i ristoranti, il commercio in genere, ma anche siti archeologici, musei

e altre attività che soffrono della scomparsa delle navi da crociera che -

soprattutto in Sicilia - contribuiscono in modo determinante alla crescita dell' economia locale. Asamar Sicilia ha

inoltre evidenziato come la maggioranza degli altri Paesi che si affacciano sul bacino Mediterraneo abbiano o stiano

riaprendo i porti alle navi da crociera, di fatto sostituendosi ai porti italiani cancellati dagli itinerari. In occasione dell'

assemblea il presidente dell' AdSP si è rivolto tra l' altro ai lavoratori interinali impiegati da Portitalia, la società che

espleta le operazioni di sbarco e imbarco delle merci fornendo lavoro portuale temporaneo nei porti di Palermo e

Termini Imerese come regolato dall' articolo 17 della legge 84/94. «Voglio dire a tutti i circa cento lavoratori interinali -

ha dichiarato Monti - che da domani ci impegneremo con Portitalia e le organizzazioni sindacali a trovare soluzioni

per dare a ciascuno di voi quello che con il lavoro avete meritato sul campo. Lo faremo - ha precisato - nell' ambito di

una costruzione che rispetti il mercato perché non possiamo andare nella direzione opposta. Le risposte da parte del

mercato sono straordinarie per il lavoro che si sta compiendo. Quindi sono convinto che si potranno ottenere degli

ottimi risultati».

Informare

Palermo, Termini Imerese
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ASAMAR - Agenti siciliani, per le crociere il rischio di un blackout di 18 mesi

Messina, 23/07/2020 - Un blackout di 18 mesi, con conseguenze

occupazionali devastanti. È quanto rischia il mercato croceristico in Italia, ma

è specialmente la realtà-incubo con la quale saranno costretti a confrontarsi le

principali realtà portuali del Mezzogiorno, i territori e le comunità locali che

sullo sviluppo del mercato crocieristico hanno investito e riscosso successo.

Queste le motivazioni che spingono oggi Asamar Sicilia (Associazione Agenti

Marittimi siciliani) ad aderire e accogliere l' appello del Presidente del Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, sollecitando quindi

la definizione di una data e di modalità precise per la ripartenza delle navi da

crociera dai porti Italiani. "Tutti gli Armatori, italiani e non, stanno - afferma il

Presidente di Asamar Sicilia, Domenico Speciale - pesantemente soffrendo il

fermo, e solo una pronta ancorché graduale ripresa potrà evitare che gli effetti

negativi si prolunghino nel tempo e rischino di diventare irreversibili". Il

mercato croceristico coinvolge, direttamente o indirettamente, imprese ed

attività che sono ferme da mesi; oltre alle agenzie marittime, i servizi portuali,

i tour operators, i vettori di autobus, le guide, i tassisti, i ristoranti, il

commercio in genere, ma anche siti archeologici, musei, ecc. Tutti soffrono della scomparsa delle navi da crociera,

che - soprattutto in Sicilia - contribuiscono in modo determinante alla crescita dell' economia locale. Tutti siamo

consapevoli della necessità di garantire la massima sicurezza sanitaria e quindi dell' obbligo di adeguarsi agli stretti

protocolli suggeriti dalla Unione Europea, successivamente rielaborati in Italia da Autorità ed esperti del settore, ma

siamo anche consci delle criticità e delle difficoltà di un mercato che deve ripartire al più presto. Asamar Sicilia

sottolinea come la maggioranza degli altri Paesi che si affacciano sul bacino Mediterraneo abbiano o stiano

riaprendo i porti alle navi da crociera, di fatto sostituendosi ai porti italiani cancellati dagli itinerari. E i dirottamenti

potrebbero aumentare.

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese
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Sicilia occidentale, Monti ai sindacati: "Insieme per un porto che punta sul lavoro"

Ai circa cento interinali, il presidente dell' Authority ha assicurato l' impegno per trovare soluzioni adeguate alla loro
situazione

"Siete stati voi, con il vostro lavoro, durante il lockdown, a permettere agli

scali di rimanere operativi e garantire l' arrivo di ogni tipo di rifornimento per le

famiglie, gli ospedali". Lo ha detto Pasqualino Monti , presidente dell' Autorità

portuale del Mare di Sicilia occidentale, che ha riunito in assemblea generale i

lavoratori e gli operatori portuali dei quattro scali del network Sicilia

occidentale - Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle - per

ringraziarli. All' assemblea sono intervenuti, oltre a Monti e al segretario dell'

AdSP del Mare di Sicilia occidentale, ammiraglio Salvatore Gravante , tre

lavoratori - Carlo Cangemi , Giuliano Giovanni e Desiré Valenti - i segretari

generali regionali di Filt Cgil, Fit Cisl e UilTrasporti, Franco Spanò , Dionisio

Giordano e Agostino Falanga e il coordinatore regionale Fit Cisl Sicilia, Nino

Napoli . "Superata la parentesi Covid - ha aggiunto Monti - stiamo lavorando

senza sosta in tutti i cantieri sparsi nei nostri quattro porti. Riqualificare le

aeree portuali per attrarre velocemente più traffico, costruire e mantenere

efficienti le infrastrutture, raggiungere emissioni zero entro un ventennio sono

gli step su cui ci stiamo impegnando come dimostrano le nostre azioni. I

risultati hanno bisogno di un gioco di squadra e voi - ha proseguito il presidente - siete parte integrante di questo

nostro grande e progetto. La nostra idea di porto è la nostra idea di futuro: mi piace pensare che voi guardiate al

camion, al rimorchio o al container come a qualcosa che si muove anche per garantire il vostro lavoro. Solo così

trasformeremo tutto ciò che stiamo realizzando in ricchezza e lavoro. La nostra ricchezza è nel vostro lavoro". Grandi

speranze nel futuro e un impegno: "Voglio dire a tutti i circa cento lavoratori interinali che da domani ci impegneremo

con Portitalia e le organizzazioni sindacali a trovare soluzioni per dare a ciascuno di voi quello che con il lavoro avete

meritato sul campo. Lo faremo nell' ambito di una costruzione che rispetti il mercato perché non possiamo andare

nella direzione opposta. Le risposte da parte del mercato sono straordinarie per il lavoro che si sta compiendo, quindi

sono convinto che si potranno ottenere degli ottimi risultati", ha concluso Monti.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Assemblea generale AdSp Sicilia occidentale

Monti ringrazia lavoratori per quanto fatto durante il lockdown

Redazione

PALERMO Stamattina Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità portuale del

Mare di Sicilia occidentale, ha riunito in assemblea generale i lavoratori e gli

operatori portuali dei quattro scali del network Sicilia occidentale Palermo,

Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle per ringraziarli. Sono stati loro,

con il loro lavoro, durante il lockdown, a permettere agli scali di rimanere

operativi e garantire l'arrivo di ogni tipo di rifornimento per le famiglie, gli

ospedali. All'assemblea sono intervenuti, oltre a Monti e al segretario

dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale, ammiraglio Salvatore Gravante, tre

lavoratori Carlo Cangemi, Giuliano Giovanni e Desiré Valenti i segretari

generali regionali di Filt Cgil, Fit Cisl e UilTrasporti, Franco Spanò, Dionisio

Giordano e Agostino Falanga e il coordinatore regionale Fit Cisl Sicilia, Nino

Napoli. Superata la parentesi Covid ha detto Monti durante l'assemblea

generale stiamo lavorando senza sosta in tutti i cantieri sparsi nei nostri

quattro porti. Riqualificare le aeree portuali per attrarre velocemente più

traffico, costruire e mantenere efficienti le infrastrutture, raggiungere emissioni

zero entro un ventennio sono gli step su cui ci stiamo impegnando come

dimostrano le nostre azioni. I risultati hanno bisogno di un gioco di squadra e voi ha proseguito il presidente siete

parte integrante di questo nostro grande e progetto. La nostra idea di porto è la nostra idea di futuro: mi piace

pensare che voi guardiate al camion, al rimorchio o al container come a qualcosa che si muove anche per garantire il

vostro lavoro. Solo così trasformeremo tutto ciò che stiamo realizzando in ricchezza e lavoro. La nostra ricchezza è

nel vostro lavoro. Grandi speranze nel futuro e un impegno: Voglio dire a tutti i circa cento lavoratori interinali che da

domani ci impegneremo con Portitalia e le organizzazioni sindacali a trovare soluzioni per dare a ciascuno di voi

quello che con il lavoro avete meritato sul campo. Lo faremo nell'ambito di una costruzione che rispetti il mercato

perché non possiamo andare nella direzione opposta. Le risposte da parte del mercato sono straordinarie per il

lavoro che si sta compiendo, quindi sono convinto che si potranno ottenere degli ottimi risultati, ha concluso Monti.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Agenti siciliani, per le crociere rischio blackout di 18 mesi

GAM EDITORI

24 luglio 2020 - Un blackout di 18 mesi, con conseguenze occupazionali

devastanti. È quanto rischia i l  mercato croceristico in Italia, ma è

specialmente la realtà-incubo con la quale saranno costretti a confrontarsi le

principali realtà portuali del Mezzogiorno, i territori e le comunità locali che

sullo sviluppo del mercato crocieristico hanno investito e riscosso successo.

Queste le motivazioni che spingono oggi Asamar Sicilia (Associazione Agenti

Marittimi siciliani) ad aderire e accogliere l' appello del Presidente del Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, sollecitando quindi

la definizione di una data e di modalità precise per la ripartenza delle navi da

crociera dai porti Italiani. "Tutti gli Armatori, italiani e non, stanno - afferma il

Presidente di Asamar Sicilia, Domenico Speciale - pesantemente soffrendo il

fermo, e solo una pronta ancorché graduale ripresa potrà evitare che gli effetti

negativi si prolunghino nel tempo e rischino di diventare irreversibili". Il

mercato croceristico coinvolge, direttamente o indirettamente, imprese ed

attività che sono ferme da mesi; oltre alle agenzie marittime, i servizi portuali,

i tour operators, i vettori di autobus, le guide, i tassisti, i ristoranti, il

commercio in genere, ma anche siti archeologici, musei, ecc. Tutti soffrono della scomparsa delle navi da crociera,

che - soprattutto in Sicilia - contribuiscono in modo determinante alla crescita dell' economia locale. Tutti siamo

consapevoli della necessità di garantire la massima sicurezza sanitaria e quindi dell' obbligo di adeguarsi agli stretti

protocolli suggeriti dalla Unione Europea, successivamente rielaborati in Italia da Autorità ed esperti del settore, ma

siamo anche consci delle criticità e delle difficoltà di un mercato che deve ripartire al più presto. Asamar Sicilia

sottolinea come la maggioranza degli altri Paesi che si affacciano sul bacino Mediterraneo abbiano o stiano

riaprendo i porti alle navi da crociera, di fatto sostituendosi ai porti italiani cancellati dagli itinerari. E i dirottamenti

potrebbero aumentare.

Primo Magazine

Palermo, Termini Imerese
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Appello per le crociere: "Dal blocco danni insanabili per il Sud"

GAM EDITORI

23 luglio 2020 - "Il Mezzogiorno non può permettersi di perdere anche le

crociere". Pasqualino Monti, presidente di quel Sistema portuale che

comprende Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle e che più

di ogni altro ha scommesso investendo sul mercato passeggeri, scende in

campo con decisione sul problema della "ripartenza" delle navi da crociere dai

porti italiani. "Ulteriori rinvii nel via libera alle crociere nei porti italiani - precisa

- annienterebbero la stagione crocieristica 2020, posticipando alla primavera

del 2021 la ripresa di un mercato che sarà condannato a subirà danni, diretti e

indotti, insanabili". "Ci rivolgiamo in particolare al Ministro della Salute,

Roberto Speranza - afferma Monti - nella convinzione che i ritardi, anche nella

definizione di una data per la riapertura dei porti al mercato crocieristico, non

siano frutto di una scelta deliberata, bensì una sommatoria di problemi che il

Ministero della Salute si trova ad affrontare in questa fase delicatissima di

ripresa post emergenza Covid" . Secondo Monti, proprio la riapertura,

graduale e "giustamente ispirata alla massima prudenza e al mantenimento

dei più alti livelli di sicurezza" nelle attività a terra, spiana oggi la strada per un'

effettiva riattivazione delle crociere in partenza dai porti italiani. Ciò sulla base di un protocollo messo a punto dalle

compagnie in collaborazione con il Ministero dei Trasporti che prevede l' adozione di una serie di misure in grado di

garantire la sicurezza e la salute di passeggeri e marittimi in ogni fase operativa della crociera. "I porti del Sistema del

Mare di Sicilia Occidentale - afferma Pasqualino Monti - hanno investito con convinzione sulla crescita del mercato

crocieristico, avviando un processo di riqualificazione globale che riguarda anche le città portuali, facendo decollare

infrastrutture che erano al palo da decenni, assegnando concessioni, proprio a gruppi crocieristici leader che sono

destinate a produrre un gettito importante per lo Stato. Ma quello che più ci preoccupa in questo momento non è la

sola partita portuale: le crociere significano sviluppo e qualificazione del turismo nell' intero Mezzogiorno, significano

una prospettiva di occupazione stabile in aree già complesse che stanno subendo in maniera pesantissima il tracollo

nei flussi turistici internazionali".

Primo Magazine
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Monti ai sindacati: "Fiero di condividere con voi il nostro grande progetto"

GAM EDITORI

24 luglio 2020 - Ieri Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità portuale del

Mare di Sicilia occidentale, ha riunito in assemblea generale i lavoratori e gli

operatori portuali dei quattro scali del network Sicilia occidentale - Palermo,

Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle - per ringraziarli. Sono stati loro,

con il loro lavoro, durante il lockdown, a permettere agli scali di rimanere

operativi e garantire l' arrivo di ogni tipo di rifornimento per le famiglie, gli

ospedali. "Superata la parentesi Covid - ha detto Monti - stiamo lavorando

senza sosta in tutti i cantieri sparsi nei nostri quattro porti. Riqualificare le

aeree portuali per attrarre velocemente più traffico, costruire e mantenere

efficienti le infrastrutture, raggiungere emissioni zero entro un ventennio sono

gli step su cui ci stiamo impegnando come dimostrano le nostre azioni. I

risultati hanno bisogno di un gioco di squadra e voi - ha proseguito il

presidente - siete parte integrante di questo nostro grande e progetto. La

nostra idea di porto è la nostra idea di futuro: mi piace pensare che voi

guardiate al camion, al rimorchio o al container come a qualcosa che si

muove anche per garantire il vostro lavoro. Solo così trasformeremo tutto ciò

che stiamo realizzando in ricchezza e lavoro. La nostra ricchezza è nel vostro lavoro". Grandi speranze nel futuro e un

impegno: "Voglio dire a tutti i circa cento lavoratori interinali che da domani ci impegneremo con Portitalia e le

organizzazioni sindacali a trovare soluzioni per dare a ciascuno di voi quello che con il lavoro avete meritato sul

campo. Lo faremo nell' ambito di una costruzione che rispetti il mercato perché non possiamo andare nella direzione

opposta. Le risposte da parte del mercato sono straordinarie per il lavoro che si sta compiendo, quindi sono convinto

che si potranno ottenere degli ottimi risultati", ha concluso Monti.
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Sicilia, agenti marittimi: "Per le crociere il rischio di un blackout di 18 mesi"

Palermo - Un blackout di 18 mesi, con conseguenze occupazionali devastanti.

È quanto rischia il mercato croceristico in Italia, ma è specialmente la realtà-

incubo con la quale saranno costretti a confrontarsi le principali realtà portuali

del Mezzogiorno, i territori e le comunità locali che sullo sviluppo del mercato

crocieristico hanno investito e riscosso successo. Queste le motivazioni che

spingono oggi Asamar Sicili a (Associazione Agenti Marittimi siciliani) ad

aderire e accogliere l' appello del presidente del Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti , sollecitando quindi la definizione di una

data e di modalità precise per la ripartenza delle navi da crociera dai porti

Italiani. 'Tutti gli armatori, italiani e non, stanno - afferma il presidente di

Asamar Sicilia, Domenico Speciale - pesantemente soffrendo il fermo, e solo

una pronta ancorché graduale ripresa potrà evitare che gli effetti negativi si

prolunghino nel tempo e rischino di diventare irreversibili'. Il mercato

croceristico coinvolge, direttamente o indirettamente, imprese ed attività che

sono ferme da mesi; oltre alle agenzie marittime , i servizi portuali , i tour

operators , i vettori di autobus , le guide , i tassist i, i ristoranti , il commercio

in genere, ma anche siti archeologici e musei . "Tutti soffrono della scomparsa delle navi da crociera, che - soprattutto

in Sicilia - contribuiscono in modo determinante alla crescita dell' economia locale - aggiunge Speciale - . Tutti siamo

consapevoli della necessità di garantire la massima sicurezza sanitaria e quindi dell' obbligo di adeguarsi agli stretti

protocolli suggeriti dalla Unione Europea, successivamente rielaborati in Italia da autorità ed esperti del settore, ma

siamo anche consci delle criticità e delle difficoltà di un mercato che deve ripartire al più presto". Asamar Sicilia

sottolinea "come la maggioranza degli altri Paesi che si affacciano sul bacino Mediterraneo abbiano o stiano

riaprendo i porti alle navi da crociera, di fatto sostituendosi ai porti italiani cancellati dagli itinerari. E i dirottamenti

potrebbero aumentare".

Ship Mag
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Canoni ridotti, servono risorse

Trovare le risorse congrue per dare sostanza all' art. 199 del DL Rilancio, che

consente a ciascuna Autorità di Sistema di ridurre temporaneamente e

parzialmente per il 2020 i canoni di concessione demaniale portuale per le

imprese portuali e i Terminalisti (ex artt. 16, 18 L. 84/94 comprese ovviamente

Stazioni Marittime). Assiterminal e Assologistica non si arrendono e

nonostante il Decreto n. 34/2020 sia ormai stato convertito in legge, chiedono

al Governo di fare in modo che la cifra di 10 milioni di euro messa a

disposizione per la riduzione dei canoni non si intenda come complessiva per

tutte le AdSP. "Il Governo ha voluto manifestare la chiara volontà politica di

addivenire alle nostre richieste, accettando un ordine del giorno della Camera

dei deputati, impegnativo in questo senso" hanno dichiarato a mezzo stampa

le due Associazioni, per le quali la mancata modifica dell' art. 199 fa

permanere "un elemento di potenziale ambiguità e incertezza che potrebbe

rendere complesso dare coerenza alla volontà politica espressa da

Parlamento e Governo". Assiterminal e Assologistica ricordano che sono

attualmente in discussione due provvedimenti, uno già in campo, il DL

semplificazione, che deve essere convertito in Legge dal Parlamento e un altro in elaborazione, che dovrà portare in

approvazione il nuovo scostamento di bilancio per 25 mld , reso necessario dai provvedimenti del Governo. Per

risolvere la questione sarebbe dunque "sufficiente chiarire nel DL semplificazioni la fruibilità per ciascuna ADSP di

risorse sino a 10 milioni di euro ovvero attualizzare l' impostazione Gariglio". In alternativa, le due associazioni

chiedono di inserire nel prossimo provvedimento "le poche decine di mln (80) per dotare il fondo cui attingere da parte

delle ADSP così da integrare le proprie riserve e procedere alla deliberazione di riduzione temporanea e parziale dei

canoni che, a parole sino qui, tutti dichiarano di condividere".

Port News
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Fedepiloti - Tutto il settore marittimo attende la ripartenza delle crociere

23 Jul, 2020 ROMA - La ripartenza del traffico crocieristico all' interno del

territorio nazionale, è un tema sul quale la Federazione Italiana Piloti dei Porti

si sofferma esprimendo il proprio punto di vista in una lettera a firma del neo

presidente Luigi Mennella e del direttore generale Giacomo Scarpati. Si tratta

di una sollecitazione al governo perchè dia il via libera alla ripresa del settore

che tanto rappresenta per tutta l' economia marittima e portuale nazionale. La

ripresa dell' attività crocieristica, che in Europa vale 50 miliardi di euro del

quale l' Italia rappresenta il 25% e che nel 2019 ha visto muovere la cifra

record di 13 milioni di croceristi, è necessaria alla ripresa della vitalità deio

porti nazionali e di tutto il cluster marittimo che nel nostro Paese rappresenta

1 milione di addetti e 3 punti di Pil nazionale. Il vertice di Fedepiloti esprime il

proprio augurio affinchè "il prossimo Consiglio dei Ministri del 31 luglio 2020,

possa autorizzare la ripartenza delle crociere nelle date indicate più volte dalle

compagnie di navigazione e dalle Associazioni armatoriali . Le stesse

compagnie che dal primo giorno di emergenza Covid-19, hanno lavorato

senza sosta per lo sviluppo di un nuovo protocollo operativo per la salute e la

sicurezza da attuare alla ripresa delle attività. Tornare a navigare sarebbe un segnale forte e di responsabilità che tutto

il settore marittimo attende da tempo per contribuire alla propria rinascita dopo la profonda crisi economica e

lavorativa derivata dall' emergenza sanitaria da Covid-19. Un volano che riporterebbe in attività anche tanti lavoratori

marittimi, circa 1200 addetti ad imbarcazione, che stabilmente prestano servizio sulle navi da crociera italiane e

internazionali. Fedepiloti continuerà ad offrire il proprio servizio di alto livello garantendo il rispetto massimo delle

misure di sicurezza previste nell' ultimo Dcpm e contribuendo, come ha sempre continuato a fare anche durante il

lockdown, al normale svolgimento dell' attività portual".

Corriere Marittimo
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Federpiloti: "Ripartano presto le crociere"

L' auspicio degli operatori è che il prossimo Consiglio dei Ministri del 31 luglio possa autorizzare la ripresa nelle date
indicate dalle compagnie di navigazione

La Federazione Italiana Piloti dei porti guarda con estrema attenzione alla

ripartenza del traffico crocieristico all' interno del territorio nazionale e si

augura vivamente che il prossimo Consiglio dei Ministri del 31 luglio possa

autorizzare la ripartenza delle crociere nelle date indicate più volte dalle

compagnie di navigazione e dalle associazioni armatoriali. Federpiloti

sostiene che la ripresa di questa attività, che in Europa vale 50 miliardi di euro

del quale l' Italia rappresenta il 25% e che nel 2019 ha visto muovere la cifra

record di 13 milioni di croceristi, significa ridare linfa vitale ai porti italiani e in

generale al tutto il cluster marittimo che nel nostro Paese rappresenta un

milione di addetti e tre punti di Pil nazionale. Tornare a navigare sarebbe un

segnale forte e di responsabilità che tutto il settore marittimo attende da

tempo per contribuire alla propria rinascita dopo la profonda crisi economica

e lavorativa derivata dall' emergenza sanitaria da Covid-19. Un volano che

riporterebbe in attività anche tanti lavoratori marittimi, circa 1200 addetti ad

imbarcazione, che stabilmente prestano servizio sulle navi da crociera italiane

e internazionali. Fedepiloti spiega dunque che continuerà ad offrire il proprio

servizio di alto livello garantendo il rispetto massimo delle misure di sicurezza previste nell' ultimo Dcpm e

contribuendo, come ha sempre continuato a fare anche durante il lockdown, al normale svolgimento dell' attività

portuale.

Informazioni Marittime
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Crociere: la sicurezza prima di tutto

GAM EDITORI

23 luglio 2020 - Il Governo, assieme ad esperti del settore e operatori, sta

lavorando da tempo alla redazione del "Protocollo sulle misure per la gestione

dell' emergenza epidemiologica da COVID-19 a bordo delle navi da crociera",

il progetto è pronto da settimane ed è condiviso con tutti gli interessati. La

stessa Unione Europea ha già indicato le proprie linee guida, sentiamo forte

quindi l' urgenza che questo protocollo venga approvato con celerità per

consentire la ripresa delle crociere e con essa il lavoro e l' economia

correlata. Servono tempi tecnici per organizzare una ripartenza in piena

sicurezza ma soprattutto tempi certi per consentire ai terminal portuali e alle

compagnie di navigazione per organizzare le strutture a terra e le navi. Ancor

più c' è la necessità di poter richiamare finalmente al lavoro i lavoratori che

hanno esaurito gli ammortizzatori sociali e ora chiedono a gran voce di

tornare ad essere operativi. L' Italia, approvando questo protocollo, ha la

grande opportunità di fare scuola a livello europeo e mondiale dimostrando

che la crocieristica può ripartire in piena sicurezza grazie a misure che

tutelano i passeggeri, gli equipaggi e gli operatori portuali ma anche tutte le

comunità locali che da sempre traggono beneficio (non solo economico) dalle crociere e da tutta l' economia di

fornitura e gestione che le ruota attorno. "L' Italia, con orgoglio, è da sempre il Paese leader nel mediterraneo come

destinazione principale e per numero di passeggeri imbarcati nei cosiddetti home port. Un primato di cui andare fieri e

che ci spinge ancora di più a volte fare da apripista a una ripartenza sicura", ha dichiarato Luca Becce Presidente di

Assiterminal. Il 2019 è stato anno record: più di 12,2 milioni di passeggeri (+10,4% vs 2018) 13 regioni interessate e 4

porti italiani nella top ten del mediterraneo. Con 50 scali/destinazioni in Italia il volume dei passeggeri delle crociere

rappresentava il 20% del totale passeggeri movimentati nei nostri porti.
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Fedepiloti favorevole alla ripartenza delle crociere

Roma, 23 luglio 2020 - La Federazione Italiana Piloti dei Porti guarda con

estrema attenzione alla ripartenza del traffico crocieristico all' interno del

territorio nazionale. La ripresa di questa attività, che in Europa vale 50 miliardi

di euro del quale l' Italia rappresenta il 25% e che nel 2019 ha visto muovere la

cifra record di 13 milioni di croceristi, significa ridare linfa vitale ai Porti italiani

e in generale al tutto il cluster marittimo che nel nostro Paese rappresenta 1

milione di addetti e 3 punti di Pil nazionale. Come parte integrante di questo

sistema, Fedepiloti si augura vivamente che il prossimo Consiglio dei Ministri

del 31 luglio 2020, possa autorizzare la ripartenza delle crociere nelle date

indicate più volte dalle compagnie di navigazione e dalle Associazioni

armatoriali. Le stesse compagnie che dal primo giorno di emergenza Covid-

19, hanno lavorato senza sosta per lo sviluppo di un nuovo protocollo

operativo per la salute e la sicurezza da attuare alla ripresa delle attività.

Tornare a navigare sarebbe un segnale forte e di responsabilità che tutto il

settore marittimo attende da tempo per contribuire alla propria rinascita dopo

la profonda crisi economica e lavorativa derivata dall' emergenza sanitaria da

Covid-19. Un volano che riporterebbe in attività anche tanti lavoratori marittimi, circa 1200 addetti ad imbarcazione,

che stabilmente prestano servizio sulle navi da crociera italiane e internazionali. Fedepiloti continuerà ad offrire il

proprio servizio di alto livello garantendo il rispetto massimo delle misure di sicurezza previste nell' ultimo Dcpm e

contribuendo, come ha sempre continuato a fare anche durante il lockdown, al normale svolgimento dell' attività

portuale.
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Autoproduzione: Uiltrasporti, pronti a nuove mobilitazioni per difendere un diritto
legittimo

(FERPRESS) - Roma, 23 LUG - "L' emendamento diventato legge che regola

l' autoproduzione nei porti delle operazioni di rizzaggio/derizzaggio a bordo

delle navi ro-ro è un provvedimento di civiltà, che regola una normativa

internazionale che non può essere soggetta a libere interpretazioni a seconda

delle convenienze dell' armatore di turno". Così la segreteria nazionale

Uiltrasporti, che prosegue: "Ai toni scomposti di questi giorni nelle

dichiarazioni rilasciate alla stampa da parte delle associazioni datoriali degli

armatori, non possiamo che commentare dicendo che se sarà necessario

siamo pronti a nuove mobilitazioni per difendere un diritto legittimo dei

marittimi e dei portuali. Non permetteremo che quel che finalmente è stato

riconosciuto dopo 20 anni di rivendicazioni, sia rimangiato per interessi

privati, a scapito della sicurezza e dell' occupazione".
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Avvicendamenti dei marittimi: le Organizzazioni Marittime Europee ed Internazionali
scrivono al presidente Conte per un' azione urgente del Governo Italiano

Tredici organizzazioni rappresentanti le parti sociali marittime europee e

internazionali hanno scritto una lettera al Presidente del Consiglio, Giuseppe

Conte, per sollecitare una urgente azione politica per il benessere dei

marittimi. Nella lettera si esprime apprezzamento per gli sforzi delle autorità

italiane, ma si sottolinea che occorre fare ancora di più per facilitare i cambi

degli equipaggi che attualmente avvengono solo in una percentuale molto

ridotta rispetto a ciò che è necessario, e si pone l' accento sul ruolo

essenziale svolto dai marittimi nel mantenimento del flusso globale di energia,

cibo, medicine e forniture mediche via nave, e si ricorda che molti marittimi

sono stati lontani da casa per mesi a causa delle restrizioni di viaggio imposte

dai governi mentre a quelli che avrebbero dovuto sostituirli viene impedito di

unirsi alle loro navi. "Confitarma, quale membro di ECSA, ICS, Intertanko,

Intercargo, BIMCO e IMEC, aderisce al cento per cento al contenuto di tale

lettera - afferma il Presidente Mario Mattioli - nella quale, tra l' altro, si afferma

quanto da me più volte sottolineato, e cioè che « si tratta di una crisi

umanitaria che deve essere risolta per proteggere i marittimi che sono stati

sulle navi per troppo tempo. Ma è anche urgente la necessità di risolvere questa crisi che si estende a terra. Senza i

marittimi, le navi non possono operare e non possono consegnare le merci necessarie per tutta la nostra economia.

In un momento di notevole stress per le economie globali e nazionali, qualsiasi interruzione del flusso degli scambi

potrebbe avere conseguenze devastanti per la fase di ripresa». "Mi fa piacere rilevare - aggiunge Mario Mattioli - che

nella lettera al Presidente Conte venga sottolineato che «t utti gli stakeholder italiani, in particolare la Confederazione

Italiana Armatori (CONFITARMA), hanno lavorato costantemente negli ultimi mesi per consentire i cambi dell'

equipaggio e hanno invitato il governo italiano a adottare con urgenza misure per facilitare questo processo.

Purtroppo, queste richieste sono state finora in gran parte senza risposta»". Le linee guida sulle misure da adottare da

parte degli operatori e delle autorità in modo che i marittimi siano designati lavoratori "chiave" e i loro viaggi facilitati

sono incorporati nei protocolli IMO. Analogamente, negli ultimi mesi la Commissione europea ha pubblicato

orientamenti e si sta coordinando a livello operativo con i suoi servizi, gli Stati membri dell' UE e le organizzazioni

internazionali. Le organizzazioni firmatarie della lettera chiedono al Governo italiano di "firmare e attuare gli impegni

assunti nella dichiarazione ministeriale del Vertice marittimo internazionale sulle modifiche dell' equipaggio, tenutasi il 9

luglio 2020 dal governo britannico", e in particolare: designare tutti i marittimi, indipendentemente dalla nazionalità,

come "key workers" e facilitare il loro movimento salvaguardando la loro salute e minimizzando i rischi di infezione da

COVID-19. assicurarsi che i marittimi siano in grado di imbarcarsi o di lasciare le loro navi per il rimpatrio, che

possano effettuare i cambi di equipaggio, usufruire dei congedi a terra e di cure mediche senza impedimenti.

introdurre misure temporanee, tra cui la possibilità di deroghe ed esenzioni da eventuali requisiti di visto o altri

documenti normalmente richiesti ai marittimi. creare le condizioni necessarie per i corridoi aerei marittimi dagli Stati

membri dell' UE e dai principali paesi di provenienza ai lavoratori marittimi. Questi impegni sono stati finora

sottoscritti da 13 paesi, tra cui Regno Unito, Danimarca, Francia, Germania, Grecia, Paesi Bassi e Norvegia, i quali

hanno espresso profonda preoccupazione per la situazione attuale e hanno riconosciuto che "l' incapacità degli

operatori navali di tutto il mondo di condurre i cambiamenti dell' equipaggio della nave è la sfida operativa marittima
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più pressante per il movimento sicuro ed efficiente del commercio globale". Nella lettera si evidenzia che "l' Italia

svolge un ruolo chiave nella filiera globale, con la sua posizione centrale
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e i suoi importanti porti e aeroporti nel Mediterraneo" e si chiede al nostro Paese, in qualità di membro del

Consiglio IMO, di dare l' esempio "adottando gli impegni assunti dalle dichiarazioni ministeriali a livello nazionale e

intensificai i propri sforzi". Dato che permangono ostacoli ai cambi di equipaggio da effettuare in Italia o attraverso l'

Italia, nella lettera si ribadisce l' esigenza che i marittimi di paesi terzi possano essere in grado di ottenere più

facilmente i visti Schengen in modo da potersi imbarcare su navi nei porti europei. In particolare, nella lettera si

suggerisce di autorizzare e fornire visti temporanei per gli equipaggi che imbarcano e per quelli che sbarcano. Infatti,

anche se le ambasciate italiane stanno gradualmente tornando alla normalità e finora sono state molto costruttive nel

trattare le domande di visto, potrebbero non essere in grado di fronteggiare l' aumento stimato della domanda di visti

di circa 2,5 volte - 3 volte il volume normale al mese nei prossimi mesi. Tale esenzione potrebbe quindi facilitare e

accelerare i preparativi per le partenze dai paesi terzi. La lettera si conclude con l' auspicio che il Governo italiano sia

in grado di fare la differenza sia attraverso misure concrete in Italia sia attraverso i canali diplomatici negli altri Stati

membri dell' UE e con i governi di tutto il mondo. "Questo sarà estremamente importante per garantire che le

centinaia di migliaia di marittimi ancora in attesa di cambiamenti di equipaggio possano essere sostituiti senza

ulteriori ritardi".
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AVVICENDAMENTI DEI MARITTIMI: LE ORGANIZZAZIONI MARITTIME SCRIVONO AL
PRESIDENTE CONTE PER UN'AZIONE URGENTE DEL GOVERNO

Tredici organizzazioni rappresentanti le parti sociali marittime europee e

internazionali hanno scritto una lettera al Presidente del Consiglio, Giuseppe

Conte, per sollecitare una urgente azione politica per il benessere dei

marittimi. Nella lettera si esprime apprezzamento per gli sforzi delle autorità

italiane, ma si sottolinea che occorre fare ancora di più per facilitare i cambi

degli equipaggi che attualmente avvengono solo in una percentuale molto

ridotta rispetto a ciò che è necessario, e si pone l'accento sul ruolo essenziale

svolto dai marittimi nel mantenimento del flusso globale di energia, cibo,

medicine e forniture mediche via nave, e si ricorda che molti marittimi sono

stati lontani da casa per mesi a causa delle restrizioni di viaggio imposte dai

governi mentre a quelli che avrebbero dovuto sostituirli viene impedito di

unirsi alle loro navi. 'Confitarma, quale membro di ECSA, ICS, Intertanko,

Intercargo, BIMCO e IMEC, aderisce al cento per cento al contenuto di tale

lettera - afferma il Presidente Mario Mattioli - nella quale, tra l'altro, si afferma

quanto da me più volte sottolineato, e cioè che «si tratta di una crisi

umanitaria che deve essere risolta per proteggere i marittimi che sono stati

sulle navi per troppo tempo. Ma è anche urgente la necessità di risolvere questa crisi che si estende a terra. Senza i

marittimi, le navi non possono operare e non possono consegnare le merci necessarie per tutta la nostra economia.

In un momento di notevole stress per le economie globali e nazionali, qualsiasi interruzione del flusso degli scambi

potrebbe avere conseguenze devastanti per la fase di ripresa». 'Mi fa piacere rilevare - aggiunge Mario Mattioli - che

nella lettera al Presidente Conte venga sottolineato che «tutti gli stakeholder italiani, in particolare la Confederazione

Italiana Armatori (CONFITARMA), hanno lavorato costantemente negli ultimi mesi per consentire i cambi

dell'equipaggio e hanno invitato il governo italiano a adottare con urgenza misure per facilitare questo processo.

Purtroppo, queste richieste sono state finora in gran parte senza risposta»'. Le linee guida sulle misure da adottare da

parte degli operatori e delle autorità in modo che i marittimi siano designati lavoratori chiave e i loro viaggi facilitati

sono incorporati nei protocolli IMO. Analogamente, negli ultimi mesi la Commissione europea ha pubblicato

orientamenti e si sta coordinando a livello operativo con i suoi servizi, gli Stati membri dell'UE e le organizzazioni

internazionali. Le organizzazioni firmatarie della lettera chiedono al Governo italiano di 'firmare e attuare gli impegni

assunti nella dichiarazione ministeriale del Vertice marittimo internazionale sulle modifiche dell'equipaggio, tenutasi il 9

luglio 2020 dal governo britannico', e in particolare: designare tutti i marittimi, indipendentemente dalla nazionalità,

come key workers e facilitare il loro movimento salvaguardando la loro salute e minimizzando i rischi di infezione da

COVID-19. - assicurarsi che i marittimi siano in grado di imbarcarsi o di lasciare le loro navi per il rimpatrio, che

possano effettuare i cambi di equipaggio, usufruire dei congedi a terra e di cure mediche senza impedimenti. -

introdurre misure temporanee, tra cui la possibilità di deroghe ed esenzioni da eventuali requisiti di visto o altri

documenti normalmente richiesti ai marittimi. - creare le condizioni necessarie per i corridoi aerei marittimi dagli Stati

membri dell'UE e dai principali paesi di provenienza ei lavoratori marittimi. Questi impegni sono stati finora sottoscritti

da 13 paesi, tra cui Regno Unito, Danimarca, Francia, Germania, Grecia, Paesi Bassi e Norvegia, i quali hanno

espresso profonda preoccupazione per la situazione attuale e hanno riconosciuto che l'incapacità degli operatori

navali di tutto il mondo di condurre i cambiamenti dell'equipaggio della nave è la sfida operativa marittima più
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porti e aeroporti nel Mediterraneo' e si chiede al nostro Paese, in qualità di membro del Consiglio IMO, di dare

l'esempio 'adottando gli impegni assunti dalle dichiarazioni ministeriali a livello nazionale e intensificai i propri sforzi'.

Dato che permangono ostacoli ai cambi di equipaggio da effettuare in Italia o attraverso l'Italia, nella lettera si

ribadisce l'esigenza che i marittimi di paesi terzi possano essere in grado di ottenere più facilmente i visti Schengen in

modo da potersi imbarcare su navi nei porti europei. In particolare, nella lettera si suggerisce di autorizzare e fornire

visti temporanei per gli equipaggi che imbarcano e per quelli che sbarcano. Infatti, anche se le ambasciate italiane

stanno gradualmente tornando alla normalità e finora sono state molto costruttive nel trattare le domande di visto,

potrebbero non essere in grado di fronteggiare l'aumento stimato della domanda di visti di circa 2,5 volte - 3 volte il

volume normale al mese nei prossimi mesi. Tale esenzione potrebbe quindi facilitare e accelerare i preparativi per le

partenze dai paesi terzi. La lettera si conclude con l'auspicio che il Governo italiano sia in grado di fare la differenza

sia attraverso misure concrete in Italia sia attraverso i canali diplomatici negli altri Stati membri dell'UE e con i governi

di tutto il mondo. 'Questo sarà estremamente importante per garantire che le centinaia di migliaia di marittimi ancora in

attesa di cambiamenti di equipaggio possano essere sostituiti senza ulteriori ritardi'.
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Avvicendamenti marittimi: lettera europea a Conte

La organizzazioni internazionali chiedono un'azione urgente del Governo italiano

Vezio Benetti

ROMA Tredici organizzazioni rappresentanti le parti sociali marittime europee

e internazionali hanno scritto una lettera al presidente del Consiglio, Giuseppe

Conte, per sollecitare una urgente azione politica per il benessere dei

marittimi. Nella lettera si esprime apprezzamento per gli sforzi delle autorità

italiane, ma si sottolinea che occorre fare ancora di più per facilitare i cambi

degli equipaggi che attualmente avvengono solo in una percentuale molto

ridotta rispetto a ciò che è necessario, e si pone l'accento sul ruolo essenziale

svolto dai marittimi nel mantenimento del flusso globale di energia, cibo,

medicine e forniture mediche via nave, e si ricorda che molti marittimi sono

stati lontani da casa per mesi a causa delle restrizioni di viaggio imposte dai

governi mentre a quelli che avrebbero dovuto sostituirli viene impedito di

unirsi alle loro navi. Confitarma, quale membro di Ecsa, Ics, Intertanko,

Intercargo, Bimco e Imec, aderisce al cento per cento al contenuto di tale

lettera afferma il presidente Mario Mattioli nella quale, tra l'altro, si afferma

quanto da me più volte sottolineato, e cioè che «si tratta di una crisi

umanitaria che deve essere risolta per proteggere i marittimi che sono stati

sulle navi per troppo tempo. Ma è anche urgente la necessità di risolvere questa crisi che si estende a terra. Senza i

marittimi, le navi non possono operare e non possono consegnare le merci necessarie per tutta la nostra economia.

In un momento di notevole stress per le economie globali e nazionali, qualsiasi interruzione del flusso degli scambi

potrebbe avere conseguenze devastanti per la fase di ripresa». Mi fa piacere rilevare aggiunge Mario Mattioli che

nella lettera al presidente Conte venga sottolineato che «tutti gli stakeholder italiani, in particolare la Confederazione

Italiana Armatori (Confitarma) hanno lavorato costantemente negli ultimi mesi per consentire i cambi dell'equipaggio e

hanno invitato il governo italiano a adottare con urgenza misure per facilitare questo processo. Purtroppo, queste

richieste sono state finora in gran parte senza risposta. Le linee guida sulle misure da adottare da parte degli

operatori e delle autorità in modo che i marittimi siano designati lavoratori chiave e i loro viaggi facilitati sono

incorporati nei protocolli Imo. Analogamente, negli ultimi mesi la Commissione europea ha pubblicato orientamenti e

si sta coordinando a livello operativo con i suoi servizi, gli Stati membri dell'Ue e le organizzazioni internazionali. Le

organizzazioni firmatarie della lettera chiedono al Governo italiano di firmare e attuare gli impegni assunti nella

dichiarazione ministeriale del Vertice marittimo internazionale sulle modifiche dell'equipaggio, tenutasi il 9 Luglio 2020

dal governo britannico, e in particolare: designare tutti i marittimi, indipendentemente dalla nazionalità, come key

workers e facilitare il loro movimento salvaguardando la loro salute e minimizzando i rischi di infezione da Covid-19;

assicurarsi che i marittimi siano in grado di imbarcarsi o di lasciare le loro navi per il rimpatrio, che possano effettuare

i cambi di equipaggio, usufruire dei congedi a terra e di cure mediche senza impedimenti; introdurre misure

temporanee, tra cui la possibilità di deroghe ed esenzioni da eventuali requisiti di visto o altri documenti normalmente

richiesti ai marittimi; creare le condizioni necessarie per i corridoi aerei marittimi dagli Stati membri dell'Ue e dai

principali paesi di provenienza ei lavoratori marittimi. Questi impegni sono stati finora sottoscritti da 13 paesi, tra cui

Regno Unito, Danimarca, Francia, Germania, Grecia, Paesi Bassi e Norvegia, i quali hanno espresso profonda
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preoccupazione per la situazione attuale e hanno riconosciuto che l'incapacità degli operatori navali di tutto il mondo

di condurre i cambiamenti dell'equipaggio della nave è la sfida operativa marittima più pressante per il movimento

sicuro ed efficiente del commercio globale. Nella lettera si evidenzia che l'Italia svolge un ruolo chiave nella filiera

globale, con la sua posizione centrale e i suoi importanti
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porti e aeroporti nel Mediterraneo e si chiede al nostro Paese, in qualità di membro del Consiglio IMO, di dare

l'esempio adottando gli impegni assunti dalle dichiarazioni ministeriali a livello nazionale e intensificai i propri sforzi.

Dato che permangono ostacoli ai cambi di equipaggio da effettuare in Italia o attraverso l'Italia, nella lettera si

ribadisce l'esigenza che i marittimi di paesi terzi possano essere in grado di ottenere più facilmente i visti Schengen in

modo da potersi imbarcare su navi nei porti europei. In particolare, nella lettera si suggerisce di autorizzare e fornire

visti temporanei per gli equipaggi che imbarcano e per quelli che sbarcano. Infatti, anche se le ambasciate italiane

stanno gradualmente tornando alla normalità e finora sono state molto costruttive nel trattare le domande di visto,

potrebbero non essere in grado di fronteggiare l'aumento stimato della domanda di visti di circa 2,5 volte 3 volte il

volume normale al mese nei prossimi mesi. Tale esenzione potrebbe quindi facilitare e accelerare i preparativi per le

partenze dai paesi terzi. La lettera si conclude con l'auspicio che il Governo italiano sia in grado di fare la differenza

sia attraverso misure concrete in Italia sia attraverso i canali diplomatici negli altri Stati membri dell'UE e con i governi

di tutto il mondo. Questo sarà estremamente importante per garantire che le centinaia di migliaia di marittimi ancora in

attesa di cambiamenti di equipaggio possano essere sostituiti senza ulteriori ritardi.
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Lo shipping di mezzo mondo scrive a Conte per sbloccare gli avvicendamenti dei
marittimi

Tredici organizzazioni rappresentative delle parti sociali marittime europee e

internazionali hanno scritto una lettera al Presidente del Consiglio italiano,

Giuseppe Conte, per sollecitare una urgente azione politica finalizzata al

benessere dei marittimi. Lo ha reso noto Confitarma spiegando che nella

lettera si sottolinea come occorra da parte dell' Italia uno sforzo maggiore per

facilitare i cambi degli equipaggi che attualmente avvengono solo in una

percentuale molto ridotta rispetto a ciò che è necessario. 'Confitarma, quale

membro di Ecsa, Ics, Intertanko, Intercargo, Bimco e Imec, aderisce al 100%

al contenuto di tale lettera' afferma il presidente Mario Mattioli. Le linee guida

sulle misure da adottare da parte degli operatori e delle autorità in modo che i

marittimi siano designati lavoratori 'chiave' e i loro viaggi facilitati sono

incorporati nei protocoll i  Imo. Analogamente, negli  ult imi mesi la

Commissione europea ha pubblicato orientamenti e si sta coordinando a

livello operativo con i suoi servizi, gli Stati membri dell' Ue e le organizzazioni

internazionali. Le organizzazioni firmatarie della lettera chiedono al Governo

italiano di 'firmare e attuare gli impegni assunti nella dichiarazione ministeriale

del Vertice marittimo internazionale sulle modifiche dell' equipaggio, tenutasi il 9 luglio 2020 dal governo britannico', e

in particolare: designare tutti i marittimi, indipendentemente dalla nazionalità, come "key workers" e facilitare il loro

movimento salvaguardando la loro salute e minimizzando i rischi di infezione da Covid-19; assicurarsi che i marittimi

siano in grado di imbarcarsi o di lasciare le loro navi per il rimpatrio, che possano effettuare i cambi di equipaggio,

usufruire dei congedi a terra e di cure mediche senza impedimenti; introdurre misure temporanee, tra cui la possibilità

di deroghe ed esenzioni da eventuali requisiti di visto o altri documenti normalmente richiesti ai marittimi; creare le

condizioni necessarie per i corridoi aerei marittimi dagli Stati membri dell' Ue e dai principali paesi di provenienza ei

lavoratori marittimi. Questi impegni sono stati finora sottoscritti da 13 paesi, tra cui Regno Unito, Danimarca, Francia,

Germania, Grecia, Paesi Bassi e Norvegia, i quali hanno espresso profonda preoccupazione per la situazione attuale.

L' Italia non è stata finora fra i paesi firmatari. Nella lettera si chiede al nostro Paese, in qualità di membro del

Consiglio Imo, di dare l' esempio 'adottando gli impegni assunti dalle dichiarazioni ministeriali a livello nazionale e

intensificai i propri sforzi'. Dato che permangono ostacoli ai cambi di equipaggio da effettuare in Italia o attraverso l'

Italia, nella lettera si ribadisce l' esigenza che i marittimi di paesi terzi possano essere in grado di ottenere più

facilmente i visti Schengen in modo da potersi imbarcare su navi nei porti europei. In particolare si suggerisce di

autorizzare e fornire visti temporanei per gli equipaggi che imbarcano e per quelli che sbarcano. Infatti, anche se le

ambasciate italiane stanno gradualmente tornando alla normalità e finora sono state molto costruttive nel trattare le

domande di visto, potrebbero non essere in grado di fronteggiare l' aumento stimato della domanda di visti di circa

2,5-3 volte il volume normale al mese nei prossimi mesi. Tale esenzione potrebbe quindi facilitare e accelerare i

preparativi per le partenze dai paesi terzi.
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